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ORCHESTRINA DI DAME VIENNESI 


— Oh, bella figlia del Danubio blu!... 
— Giovanotto, c'è poco da sfotte!.. 


— e 


Caro Lettore 

L'hai gia visti i biglietti da 10 
lire? 

Te tì ha dati il cassiere con lo 
stipendio del 27? Allora immaginia. 
moci quanti motti di spirito al po- 
vero cassiere che è dalla mattina 
ch ente dire sempre gli stessi, 

Scommetto che appena hai avuto 
mato il primo biglietto, hai det- 
ce ne rrebbe un chilo, 

ì he lhai detto. spiritosone 
Pero, di la verita, sei contento un. 
non ultro per quella sto- 

a del bottegaio diffidente che ogni 
davi un pezzo da 10 


va sul tavolo e sotto 


con una energia e una fac» 
diffidente che dava fastid'o 
Q battere la moneta sotto il 


cliente, indipendentemen. 
gnì sospetto, ma così.. per 
o generale che ogni 


a un falsario, è brutto as- 


prima di tutto, € 


7 empre col patema 
‘ mo di una figuraccia 

L to con che aria l'incassa 

è accorto finalmente che 

Pare propr he di 

no ono buone. per 

cuesta volta ringrazia il cielo chi 


rò le guardie 
E ili dei bottegai? Quelli sì che 
a scapaccioni. Per- 


i quando li lasciano al 
uli fanno un fervorino, dal 
quale a che tutti quelli che 
gare i generi del nego. 


tuti spacciatori di mo. 
use e truffatori matricolati, e 
con la mancanza di diploma 
1 schiettezza propria dell’in- 
non sanno nascondere il di 

he hanno per te: lo zelo 


‘ fa il resto 
E ‘a ora critto dai ba- 
‘ Chi ti dice di bello? Ti ha det. 
{ beato te chi ne stai a casa, 
nvece si annoia? Ti ha 
to ch oldi che gli hai 
lulu non le bastano e che po. 
erina e costretta a una vita di sa- 


crifici, anche a portare il costume 
del colore che non è più alle moda? 

Si? Va bene. Consolati e pensa 
che quando c'è la salute c'è tutto 

Ci dimenticavramo di dirtì. una 
cosa: iu hai notato certamente che 
il « Travaso » da qualche numero si 
è compietamente trasformato nella 
sostanza. che è il giornale più sp'- 
ritoso d'Italia. l'unico veramente 
divertente e che sia originale e ab. 
bia una linea lo compri e ci rì- 
di. Ma col cavoio che ti sci preso la 
briga di dirlo ai tuoi amici. ai tuoi 
collegni e ai tuoi conoscenti!! Bel. 
‘amico che sei! 

Ora addio, e abbiti tanti saluti 
dai tuo aff.ti Travasatori 


**% 

Il Ministro d' Abissinia a Londra. 
signor Martin, in cerca di denaro € 
munizioni, non si è trovato d'ac- 
corde con Sir Hoare a causa di un 
punte non chiaro delle sue riehie- 
ste. Ciò gli ha procurato un non 
indafferente a pure momentaneo, 
smarrimento 

Per un punto Martin perdéè la 
capa ! 


‘+. 


Il giornalista amerie 
ton ene ha valicato ii San Bernardo 
a dorso del elefantessa Dinalh 
che marciava ora verso Roma l’ha 
mpata bella Nello Zoo della 
avevano preparato due 
gabbie: una per l'elefantessa, Val. 
tra per il giornalista 

res 


ano Hallibur. 


Per chi si reca al marc 
soltanto per guardare 

la cabina ideal 

è come l'emental 

di prima qualita 

che ha buchi in quantita 

*** 

I giornali riportano che in segui 
to a trattative tra il Primo Ministro 
Baldwin e il fiduciario tedesco von 
Ribbertrop, l'Inghilterra non si op. 
porrà 2 che la Germania faccia del. 
la Repubblica di Liberia un: ua 
colonia 

La Liberia è uno stato indipen 
dente membro della Società delle 
Nazioni 

Attendiamo di conoscere quel che 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 


Come ci nare e contro chi ci 


diranno i pacifisti societari inglesì 
difensor dei negri e la Setta del 
« Dragone Nero », 

s** 

Dopo le disposizioni di legge sulla 
riduzione del numero delle pagine 
dei giornali, negli uffici di pubbli. 
cita di un nostro confratello quoti. 
Qiano: 

Come mai nell'annuncio a pa. 
gamento mi avete pubblicato: «Ven. 
desi appartamento di 3 vani» men. 
tre io avevo scritto 6? 
cosa vuole, signore, man. 
1 
*** 

Paare Zappata vatti 
pure a riporre! Infatti 
eu pacifista inglese 
che ormai da qualche me 
ha battuto e detiene 
il primato mondiale 
del predicar bene 
e razzolar male. 

"is 


Neli allegre comitive, al punto 
di pazore le consumazioni al caffè, 
finisce» sempre col tirar fuori il por- 
taiogli) quel giovanotto a cui non 
è riuscito, come agli altri, di fare 
l'indiano. E' questo il momento in 
cui ci avvicina la vecchia signora 
che gli dice con un sorriso sdenta- 
to: «In non ho parole. 

E’ bene che si sappia che questo 
significa: «Io non ho parole per 

sprimerle quanto lei sia il più fes- 
compagnia! » 

**. 

Il )polavoro di un importante 
Ministro ha portato i suoi inscritti 
allo stadio dei marmi del Foro 
olini. Il dirirente, con tacitia- 
na concisione, ha sintetizzato il 
suo d illustrativo in due pa. 
role: + guardate ed ammirate » do- 
po di che si è cclissato. 

*** 

Ma non finì là 

Jì novantanove per cento degli 
intervenuti già conosceva lo stadio, 
una delie piu originali opere della 
Roma di Mussolini, ma per disci. 
plina hanno cominciato a guarda. 
re intensamente gradini e tue 
per arrivare allo stato superlativo 
della ammirazione. La signerina 
Desideri, dattilografa l'ufficio 
Aste e Concorsi, domandava con 


nare 


aria candida perchè quei baldi gio. 
vanotti effigiati nel marmo delle 
statue, così diversi nelle forme e 
nella muscolatura, portassero tutti 
la medesima foglia di uguali di. 
mensioni. Altri si stupivano perché 
fra tante statue di candidi atleti 
sono stati scelti per la tribuna d’o 
nore quattro negri che lottano so. 
spesi in aria. Infine il cavaliere 
Maldicenti proponeva di raccoglie. 
re nel verde del prato centrale tut 
ti gli autori delle statue per una 
solenne bastonatura. 

'iÎ. 

Per ;1 Giappone tutto quanto av 
viene rappresenta una « pacchia 

L'industre nazione dopo aver in 
vaso l'Europa di perle Giapponesi 
può invadere l’Abissinia di cartuc 
ce giapponesi. 

Sono ottime: costano poco e f 
no un gran botto! 

Meglio quelle inglesi! Fanno po. 
co rumore e sono doppie! 

*Ò’a 

Non è vero che in Abissinia esisti 
schiavitù. 

Esistono solamente degli uomini 
che ‘avorano come bestie; sono pa. 
gati come bestie e tenuti a catena 
come bestie! 


la 


*** 

Il nuovo orario ferroviario segna 
un treno che giunge a Terni alle 
otto precise. 

Deve essere una soddisfazione, 
per un uomo qualsiasi, guadagnar 
Terni all'otio.. 

**% 
Il nerissimo Dragone 

mentre manda dal Giappone 

un messaggio a Sela. 

e gli dice « Son con te » 

pensa più che all’ideale 

all'affare commerciale. 

Quindi al fervido « Banzai > 

che soltanto i mori inganna 

sotto voce aggiunge ormai: 

« Ban: mia fatti capanna! » 

n 

Sono molto in voga, quest'anno, 
le ragazzone di buona famiglia che 
vanno girando per le piscine e per 
le spiaggie con certe coscie da tra- 
versatrici della Manice e con mezzo 
sedere di fuori; che fanno le sgua- 
late, ene danno le spinte ai giova- 
notti, che strillano: « A Righé, a di- 
sgraziaaato, a morto affogaaato!!». 


Lettere a catena 


Ma se tu mi vuoi bene perchè 
scocci con le tue catene? », Così 
ad un amico che pochi 
ha mandato una let. 
la copiare cinque volte e da 
‘ cinque conoscenti con la 
\andazione di fare al. 


co modo per non sen 
chiavo della supersti 
llo di rompere la 
ta rottura ve ne 


isp. molte tre e nel 
‘ » tempo vi impedisc« 
Ì rar moccoli a impaz. 


20) pericolo di colpire in 
> persone a cui volete 


Chi ha inventato la lettera 
itena? Non lo so ma cre 
io che stato un bel tipo 
c iettatore, un individuo 
che al solo vederlo metteva 
addosso un tale prurito da 
ttarsi furiosamente 
oloro che ne seguono 1% 
corrono la medesi 
a. Chi ne dubita non 
ha che rivolgersi per infor 
mazioni alla ditta Terque & 
Quaterque specialista in 
scongiuri infallibili 
Adesso hanno messo in 
giro la catena per micchi 
erosia la catena a paga. 


mento, Oltre a spedire cinque o no- 
ve lettere devi anche sborsare dei 
Quattrini con la promessa di ria- 
verli, moltiplicati per cento o per 
mille. E' vero che ogni promessa 
è debito ma è ancor più vero che 
nella vita sono molti i debiti che 
non vengono mai pagati 

I debiti a catena appartengono a 
Questa categoria 


Lettori del Travaso » se siete 
tanto intelligenti da non dar corso 
4 questa corrispondenza trappolato. 


ria guardatevi pure nello specchio 
di casa 
Altrimenti dovrete mirarvi ‘ma 


non ammirarvi) rello specchietto 
per le allodole e riconoscere nella 
vostra fisonomia il profilo  aeil'al- 
locco. 


Niente paura delle catene spezza- 
te e delle lettere buttate nel cesti. 
no! La forza del cestino fa diventa 
re verdi coloro che vi inviano mis- 
sive di questo genere. E poi tuttii i 
mali non vengono per nuocere. Un 
signora di mia conoscenza, la scor. 
sa settimana, ha stracciato una let- 
tera a catena, Nemmeno a farlo ap. 
posta dopo un'ora si è m hiata 
il vestito. Però il marito glie. 
ne ha comprato subito un al- 
tro più*bello e più di moda e 
adesso la signora è contenta 
come una pasqu 
.Pigliate quindi « empio dal. 
l'accaduto © terrete soprat 
tutto presente che coloro 
che si lasciano influenzare 
‘alle catene sono scemi cir- 
col 0, nel migliore dei ca- 
SÌ, matti da catena 

Caso mai, se proprio ci te 
nete tanto al giuochetto del 
ie corrispondenze a catena 
ve ne suggeriamo noi un al 
tro molto più simpatico € 
sopratutto divertente, spe 
cie per chi riceverà le vo 
stre missive 

Acquistate nove copie di 
Questo numero del » Trava 
56 » € speditele ad altrettanti 
amici; ciascuno di essi, a sua 
volt ». comprerà altri nove 
Travasi per inviarli ad altri 
amici e così via via... Non è 


più divertente e più antijet- 
tatorio? 


“ 


contronovella 


Che è successo?! dom 
pito e ridendo il vecchio 
) inglese vedendo entrate 
o ministro inglese che si 
ia dal ridere, al puni 

1 poter parlare 

Ddidio! Oddio!! — esclamò 

iso ministro inglese pigliane 

mento di fiato e facendo 
isperoti per non ridere, men 
icrimo gli bagnavano le guar 
Ah! AN! AN!! riscattò sub 
un eccesso di risate 

- Mu insomma si può saper 
© successo? nvistè il vecch 
nistro inglese cominciando 
re ine lui. 

SERE: successo . AR! AN! 
ghiozz) il celebre ministro i 
fermando la risata con uno. 
SOVrumano — .. è Suc so cl 
biamo fatto insorgere il Gia 
in nome dei popoli oppressi...! 
ARI! ARI ricominciò dopo ro 
dosi su una poltrona e tenerd 
speratamente la pancìia €‘ 
mani. 

. No?! Davvero??? escli 
vecchi) ministro inglese pre: 
che "ui da un eccesso di risa 
AN!!! scoppiò di colpo 

—. Oddio! Oddio! — seguiti 
moso ministro inglese com 
smorfi 1 dli dolore per le gran 

- Non ne posso più... non ne 
più!! È 

- AN! Ah!! AN!!! scai 
forte il noto ministro ingle 
dendo l’altro ridere e non ri 
do »niù a frena 


in difesa dei popoli € 
si nghiozzò il famoso m 
inglese battendo forte con | 


per terra in un tentativo dis 
di fermarsi — ...hunno scritt 
li del dragone nero... TiUSC 
re poi e stento ricominciard 
telarsi nella polirona 
- ANI! ANI seguilò | 
ministro inglese preso ormai 
accesso e rotolandosi anch? | 
la pancia in mano il d 
nero!! riuscì poi a dire ( 
voce riscoppiando in una ri 
facenio larghi gesti con una 
— E che succede?! — in 
stupitissimo fermandosi sulla 
un vecchio lord inglese che é 
in quel momento 
- AR! AR! AN!!! SCOP? 
ancori1 più alto il vecchio n 
ihglese e il famoso ministro 
rotolundosi e facendo cenni 
rati con la mano come se % 


parlar? — ..niente.. nien 
riuscì a gridare il famoso n 
inglese 


— Roba da multi —- disse 
il veccirio lord ingles: crolli 
testa. — Ma che c’è da rid 
sì?! — rispose poi severame 

uè. tentò di spiega 
za riuscirvi, il famoso mini. 
glese. 


c'è? seguitò a dom 
il vecchio lord. 

— Ah! AN! AN!!! segu 
gli altri due scivolando dal 
trone con la faccia contral 
mani sul ventre, mentre i! 
lord ne riandava facen 
spal'ucciata seccatissimo 


A. G. 


CURA DELLA 


La Chemioterapia moderna ha risol 
pyl il problema del trattamento 
ato 
ret, Capo del Labora 
ilopatica della Facolta 
illustra questo frattameni 
filide © sui cura per 
zione che sì spedisce grati 
alla SA. Specialità Farmac 
Wia Napo Torriani, 5 MILANO 
(Aut. Pret, Milano n 6495 
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i pare j Macchinette Alle belle figuri 
ì che passione! TT 


Anche l'uomo ricco assai 


indida perchè quei baldi gio. 
| effigiati nel marmo delle 
così diversi nelle forme e 


muscolatura, portassero tutti contronovella he il d ; 

desima foglia di uguali gi anche il prodigo, orama, 

ni. Altri si stupivano perche .. Che è successo? domando non subiscon più l'infiusso 

nte statue di candidi È pilo e ridendo i vecchio mini fell t ce] 

‘ati scelti per la tribi atleti ) inglese vedendo entrare u ta della macchina di lusso. 

uattro negri che odo o ministro inglese che sì teneva Questa macchina in tre ore 

so. d SA 

n aria. Infine il cavaliere pancia cone al punto da stanca il braccio al guidatore, 

enti proponev: Tu i poter pi a] È 3 5 

verde del pro ci Faccoglie - Oridio! Oddio!! — esclamò il fa beve latte di benzina 
autori delle statue per fi vso ministro inglese pigliando un e ti porta alla rovina. 
bastonate” ‘mento di fiato e facendo sfort —Quindi, mente macchinoni; 

ia ispereti per non ridere, mentre le h pr 

1 Giappone tutto quanto av icrimo gli bagnavano le guance macchinette a tutt andare 
‘appresenta una « pacchia Ah! AN! AN!! riscattò subito in che le adopri che le sproni 

ustre nazione dopo a i un eccesso di risate DE 
Europa di perle LEALI . Ma insomma si può sapere che senza troppo faticare. 
vadere l’Abissinia di cartuc è successo? neistè il vecchio mi. Con il piede sul pedale 
ponesi. ; nistro inglese cominciando a ride. togli il freno e prendi il via 

ottime: costano poci r re ance lui. i : do 
gran botto! OSO S tan; —. F' successo... Ah! AN! sin- per raggiunger I ideale 
o quelle inglesi! Fanno po ghi il celebre ministro inglese della vera economia. 

si! È [ i agles 
ore e sono doppie! fermando la risata c uno sforzo E il motore rimbombante 
i *** sovrumano — ..è successo che ab; I da talante 
è vero che in Abissinia esist biamo fatto insorgere il Giappone col suo ritmo pett 
avitù. q in nome dei popoli oppressi..!! AR! e abbastanza sfaccrate!llo 
yno solamente degli uomini AR! ARI ricominciò dopo rotolan- canta questo ritornello: 
orano come bestie; sono pa. dosi su una poltrona e tenerdosi di- M Ji Lise e 
me bestie e tenuti a cater a speratamente la pancia con le f acchinette, Pei a — Come, anche tu qui? 
estie! la mani. ‘atte apposta a scatolette x ' i il ieli ; ; sa 
Po © No?! Davvero??? -- esclamò il ce A e Già! La mia dattilografa si è licenziata e io son veny 

ovo orario ferroviario segna vecchi) ministro inglese preso an P stringi persa a cercarne un'altra. 
10 che giunge a Terni -alle che 'ui da un eccesso di risa — Ah! a tenersi strette strette, —————€@—s x I css 
ecise. ANI) — scoppiò di colPo 0a macchinette che passione! ». s'è lasciata persuadere Ma compressi e soffocati 

essere una soddisfazione — Oddio! Oddio! — seguitò - . o gare 5 
uomo qualsiasi, guadagnar moso ministro ingle: ì Nella piccola vettura e seduta a noi vicino non si lagnano. Il contatto 
ll'otio.. smorfi i li dolore per le gran risate carrozzata su misura nel veloce macinino rende il mondo mezzo matto; 
rina De eno ne posso più... non ne posso si diventa intraprendenti. gode il sole, gode l’aria strilli acuti di spavento 

9a Tago; piu!! 3 U , . 

re manda dal Giappone DEI An! ANI! ANI! — scattò più Se s'incontra una fanciulla d'una strada solitaria per un brusco sterzamento, 
essaggio a Selassiè forte il noto ministro ingl dagli occhioni sorridenti dove il grillo e l'arboscello rimostranze a fior di bocca 
dice « Son con te» dendo l'altro ridere e non riuscen- un'idea tosto ci frulla cantan questo ritornello: Vilel Gal Gre mol == 
1 più che all’ideale do miù a frenarsi... 6 Hi i 
‘are commerciale n difesa dei popoli oppres- ma soltanto per la tesia « Macchinette, macchinette: [ Gnocca! 
snai Vemnido « Banzai > si. — MERiona 5 Jamoso minietro Trac! La macchina s'arresta: nascondigli, camerette Nel fraitempo ogni cervello 
oltanto i mori inganna inglese battendo forte con i piedt Pea Ù È i È a; Io 

voce aggiunge ormai: per terra in un tentativo disperato Signorina l'accompagno, molleggiate a perfezione, canta questo ritornello: 
za...i mia fatti capanna! » di fermarsi — ..honno scritto quel. se permette, pure al bagno. macchinette che passione! ». « Macchinette, macchmette 
mado io ve IO ri Ci Le risparmio la fatica! Se ne incontrano sovente maneggevoli e civette 

‘olto in voga, quest'anno, re poi e stento ricominciardo a To- % * È , n È 3 * 
zone di buona famiglia che istarsi nella poltrona Venga sù, come un'amica. a dozzine il dì festivo chi ci va non ci rimette 
irando per le piscine e per — ARI AN! seguitò il noto Ha paura? E di che cosa? sovraccariche di gent». la gonnella o il pantalone, 
Ricoh goerte coscle da- tra; tro giore DICO OR A n La mia offerta è rispettosa! Che spettacolo giulivo! sfrutta invece l'occasione, 
ci de ‘anice e ci " :cesso e rotolandosi anche Or 3 
di fuori; che fanno le sens la pancia in mano Lil dragone Posso far lo spasimante Giovanotti e signorine anche in sei si sta benone! 
e danno le spinte ai giova. nero!! — riuset poi a dire a fil di con le mani sul volante?... stanno lì bene pigiati Macchinette strette strette, 
ne Strillano: «A Righé, a di. voce riscoppiando in una risala « La ragazza con piacere come fossero sardine. macchinette che passione! » 
lato, a morto affogaaato!!». facenio larghi gesti con una mono D 


— E che succede?! interrogò 
stupitissimo fermandosi sulla porta, 


e paura delle catene spezza. un vecchio lord inglese che entrava F i d o A i 
lle lettere buttate niolta di. in quel momento a t t a cel meri ca 


forza del cestino fa diventa AR! ANI! AN!!! scoppiarono 

i coloro che vi inviano mis- ancori più alto il vecchio ministro 

questo genere. E poi tutti i inglese e il famoso ministro inglese, 

n vengono per nuocere. Una rotolundosi e facendo cenni dispe (| 

di mia conoscenza, la scor. rati con la mano come se volessero } TFT E PNNITI : 
Mana, ha stracciato una let- parlar? — ..niente.. niente... 4 LA UA] fi [i 
atena. Nemmeno a farlo ap- riuscì a gridare il famoso ministro 4 Ù vi] k'i 
opo un'ora si è macchiata inglese tia 

| vestito. Però il marito glie. .— Roba da mulli —- disse seccato 

e ha comprato subito un al. il vecenio lord inyles: crollando la 

ro più"bello e più di moda e testa. — Ma che c'è da ridere co- 

desso la signora è contenta sì?! — rispose poi severamente. 

ome una pasqua - U' tentò di spiegare sen- 


Pigliate quindi esempio dal. za riuscirvi, il famoso ministro in- 
ccaduto e terrete soprat glese. 

utto presente che coloro 
he si lasciano influenzare 


si 3? seguitò a domandare 
il vecchio lord. 


alle catene sono scemi cir — Ah! AN! AN!!! seguitarono 
dlari 0, nel migliore dei ca- gli altri due scivolando dalle  pol- 
\ matti da catena. trone n la faccia contratta e le 
Caso mai, se proprio ci te mani sul ventre, mentre i! vecchio 
ete tanto al giuochetto del lord se ne riandava facendo una 


corrispondenze a catena spalucciata seccatissimo. 

ne suggeriamo no; i 
la i un al Cee 

‘o molto più simpatico « - 

pratutto divertente. spe 


Alioni Vesvera leg CURA DELLA LUE 


Acquistate nove copie di 
lesto numero del e Trava 
‘> € speditele ad altrettanti 
nici; ciascuno di e. LiProl PIA Pasolia di MGIGE 
ta, comprerà altri nove cip i E EntinentO nel 
favasi per inviarli ad altri 
nici e così via via... Non è è ce 


U divertente e più % iet- spedisce 
orig9 ve VR antijet chiusa Sperialità Parmacoterapiche, 


Wia Napo Torriani,  — MILANO 
(Aut. Pret. Milano n 64943 - 1935) 


n 


La Chemioterapia moderni risolto col Sig 
del trattamento sc entific 


IL CAPO GANGSTER — Allò, polizia?! Abbiano rapito una suocera... Correte subito a liberarci! 


PERITI A ARI RLIIOTE SIFRI RI DST 
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Alì essere sempre disgraziato per 
chè esseri upre abissino lavora 
e sempre mangiare mai 
‘ padrone ere me forte 
cri essere stata grande festa 
negus allora solamente dieci’ fru 
ate e non trenta frustate 


allora io futto fantasia è gridato 


u negus perchè sua festa avere 
eno frustat 

n cre unito cucina patro 

I mrrosto in sé 

padrone crrabbiuto punire 


è ruboto pollo arrosti 
avi più polo gridato 
con grosso bastone 
avere più negro detto io 
00q er to faccia gialla che 
Gee essere figlio dragone nere 
o avere capito essere lui figlio € 


lu olere vendere me catena 
tto ferro infrangibile ga 


catena bella } nici polsi © mie 
caviglie @ poco prezzi 

avere detto figlio di budda è 
o wiallo mettere lui catena a 7) 


/ SD de eporini 
ymprare catena nuova di 


— Guardi che mani 
la brutta figura la fa far 


PPENDICITE DEI, « TRAVASO ù pendo se il suo ospite faceva dav lonnello se sa fare bene il suo In nome della gi 


: De vero 6 per complimento: intanto il mest.e ce di eunuco... se © un eunueo — Possiamo essere sicuri? 
# VI 5 | j Brosso eunuco era rimasto fermo in E Eh! Caspita! Potete 
vl (4 Î ; — Eh! Caspi 
= | } Tr ) { / la attesa i esclamò rischiarando. 


dubbi di non essere sicuri i 
Proprio, proprio?! tentò su: stavo a n 


camera di sicurezza? 
= = = ancora con un sorriso Ma si! ! Perchè caro m spiegò 

“n h ( ) porta perta un po' di maschiette! ; 

î Ti ì CeCISE a orcinare 1 


É ‘osì era solito dire il sikn: 
poco da fid Lo sai che È 
ul grosso una 
cunuco che ppò via 


i 8 latorescu, solerte questore di 
1 a mi dettero una fornitura rest, quando arrestava Qi 
di cunuchi garantiti... e invece! Bi. 
i assicuro cerco di rimo- ;E are in guardia 
- Controromanzo verio il famoso colonnello 


ali L interminabile parata dell'eurofe'zzato €s:rcito abissino 


atir 


amico per la strada e lo invi! 
dali recarsi nei suoi uffici. 


i ro mio... capirai uno Per metterlo in prigione? 
n RIO » niente lo troncò il Ne. i n, li lascia soli con la moglie, : per farlo divertire per 
La nuova avventura del misterioso e gus — intanto le porta... vedrai che Ta sorelle a 

quanto sei lì Vogliamo far fare Certo, certo. approvò il co. 


ence Service anche una bella fi 


Vedo che siete tutti con l' 
a?! pra lonnello, e stava per dire quale 


; sospeso e non voglio farvi } 
%) pose poi an mando: anti!! cosa quindo toccandosi il petto im. troppo. Il fatto è che l’esimi 
si reoraggio ito rivolto ai suoi pallidi a chbe un balzo: Il mio zionario aveva impiantato, 

I di c Obiame parlato CONRUSIOHe Masca]enai guerrieri che erano nel salone orologio! gridò alzandosi e ta. uffici della regia questura © p 

K Coneri. Queste Db xrdinò Îl Neg va fila! € Senta M disse uno ‘andosi rapidamente mente nei locali della squadi 
he in origir chiamava hi no in ; ci suerrieri avinzandosi risoluta Io non l'ho preso! disse su- bile, in quelli attigui della sc 
r certu cbianehi, era Guarda scatto 11 colon nente non e per cattiveria... mo bito il Negus alzandosi anche lui e del buon costume e in alcune 
it neri nello Lawrence fermando l'ordine non ci abbiamo pr nessun: facendo vedere il trono nel qua's della brigata speciale per la | 

; "DES RNA CS NOR Si O fare 1g non ecra nessun orolozio sione del gioco d’azzardo, ur 

Da quar iO S COM DIUentI Come sarebbe?! scattò il mo scherzi! ri. ante bisca clandestina freq 

o da sessanta iomandò - Come?! cercò di insistere Negns aindo un pugno sul braccio atissimo il famoso e astu- ta da un buon numero di no 

i detto alla ca l Nera Una maschietta sola lo del trono agerte  dell'“Intelligence sonaggi e di ancora più note 
| il biglietti. Da andiamo! Bene lasciali stare inter. Services, Fuori l'orologio maestà! e allegre 

i co l'u:mo Br lo approvo Ne... no... grazie! rifiutò venne il colonnello Lawrence Farola! dice to il Ne. bi Tutto andava a gonfie vele. 

J l vendito0 dei biglietto, e com cortes:mente ma con decisione il piuttosto una cosa: quell'eunuco di gus. Poi si rivolse ai ministri seve. ‘atori non entravano se non 

menti Ciu più spende meno colonnello Lawrence crollando 1: prima che tipo funziona? ramente: Andiamo! non faccia. i iossiuti dal brigadiere di 

spende! testa ti assicuro... non farci Come funziona?! 5 mo senerzi! Chi ce l'ha tiri fuori dia alla porta della questura 

compi nti colpito € preoccupato il Negu: l'orologio! e si avvicinò al }Mini. Da, iore, nei lussuosi local 

fidi Il Negus tentenno un po' non sa Dico spiegò con calma il co. stro delle Finanze. ta RL colmo e l'allegria 

Ritorniamo ora alla sala del tro è i sec = 2 = —— Io?! scattò meravigliatissi- 3 Sovrana anche perchè, q 
no dove il Is conferiva con il A n 2 È mo .l Ministro delle Finanze — e volta, ia banda musicale del 
Misterioso ed astuto agente dell'«Iin La questicne italo-abissina che ne so io? di polizia dava dei concerti | 
telligence Service k Andiamo su! disse il famo- sica elassica. 

Gli siti dignitari ubissini faceva so e ustuto agente dell’Intelligence Rica I OgiEN: della) polizia ‘sc 
no corona al Negus: iì salone aveva cis ea Service ., rivolto questa volta al Mi. ca facevano dei riuscitissimi 
un aspetto solenni nistro delle Finanze. AS E nasvanonRINE 

(DA comincio affabilmente —_- Guardi pur e 11 Ministro Dir la cubrica delle «note 1 
il Negas indicando al colonnello La delle Finanze fee, un passo avanti Di 
wrence di sedere mi devi levare Il fainoso e astuto vlonnello sta- sto è l'antefatto. La sto) 
i VUE va per perdere la pazienza: -— Uf- eingiamo a raccontari 
hanno mandato? fa!! fece mincia nel momento preciso 
} e nonnello RE ta I e € questo?! Guardi un po' alle j;orte delle sale da gioc 

EI disse ad un tratto il Negus con piantate, come abbiamo dett 
to OrAlANCOm AR Ot {fima mostrando un orologio d'oro gli uffici della questura) si oc 
cora così bona? È na ali G. W. tradizionali parole: « In nom 

Un inormorio degli alti dignitari £ ‘(6 VE Nello h 10 questo! — scattò legge, fermi tutti! ». 

i | fece capire che la risposta era I vale ico pEroioE (o) 
ta apprezzata DIZZGA |; spiegò don ta IS ) ì rono, i 
gus sorrise, con quel riso sot WA dda sto e crollando ln 
RI testa i! Negus Le PASTIGLIET 
guardò verso il fond, del Ì Za (Continua) BRIOSCHI rego 
| battéè tre volte le mani / DI gi ò i RI, fp li Ai! dello stomaco e dell'in 

La porta si spalanco cd 1; 4 " BL] ria CI br? : 
so eunuco, le mani eonseri n a n Ma domando e dico se in ogni stino sono una delle 
in avanti senza osare di }ev; lo Vv. 9 n oa no o spiegare 
sguardo sul suo signore , ‘ enghino, venghino signori! Più si va DCO Nell 
si avviò così verso il ? P 


avanti e ni 
sì vedono i È 


utili e più pratiche invenzi 


dot get XII 


Avete fatto male 
tmenticaryi 
passato 


sor frescone, a 
di comprare il numero 


epolsini 


ino 


- Se sa fare bene il suo 
di eunuco... se © un eunuco 


esclamò rischiarando. 
ds stavo a sentir fun 
*rehè caro mio spiegò 

CO fida:si. Lo sai che 
1 mi dettero una fornitura 
hi garantiti... e invece! Bi. 
are in guardia dall 
lì caro mio... capirai uno 
i lascia soli con la moglie, 


o, certo. approvò il co. 

e stava per dire quale 

ido toccandosi il petto im- 

i chbe un ba!zo: Il mio 
gridò alzandosi e ta. 

rapidamente 

on l’ho pre 


disse su- 


acciamo scherzi! — ri. 
itissimo il famoso e astu- 
gente  dell'“Inteiligence 
Fuori l'orologio maestà! 

la! dice seccato il Ne- 
i rivolse ai ministri seve. 
Andiamo! non faccia. 

zi! Chi l’ha tiri fuori 
— avvicinò al Mini. 


scattò meravigliatis 
nistro delle Pinanze DE e 
io? ; 
amo su! disse il famo- 
‘0 agente dell’Intelligence 
rivolto questa volta al Mi. 
le Finanze. 
di puri e il Ministro 
nze fece un passo avanti 
0 © astuto colonnello sta- 
rdere la pazienza: Uf. 


questo?! Guardi un po’ 
d un tratto il Negus con 
itrando un orologio d'oro 
ali G. W 

proprio questo! scattò 
lo afferrando l'orologio 
li... sotto il Trono, = 


Un gesto e crollando la 
Bus 


nua) 


omando © dico se in ogni 
bbiamo stare a spiegare 

caduto nelle den- 
tto male, sor frescone, a 
di Comprare il numero 


[e 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 5 
Costumanze 


— Guardi che maniera di andar girando... Non capisce che 
la brutta figura la fa fare a lui che l'accompagna ? 


In nome della legge... 


— Possiamo essere sicuri? 

— Eh! Caspita! Potete avere 
dubbi di non essere sicuri in una 
camera di sicurezza? 

Così era solito dire il signor Co- 
latorescu, solerte questore di Buca- 
rest, quando arrestava qualche 
amico per la strada e lo invitava a 
recarsi nei suoi uffici. 

Per metterlo in prigione? 

No: per farlo divertire per qual. 
che oru. 

Vedo che siete tutti con l'animo 
sospeso e non voglio farvi penare 
troppo. Il fatto è che l’esimio fun. 
zionario aveva impiantato, negli 
uffici della regia questura e precisa. 
mente nei locali della squadra mo- 
bile, in quelli attigui della squadra 
del buon costume e in alcune stanze 
della brigata speciale per la repres- 
sione del gioco d'azzardo, una ele- 
gante bisca clandestina frequenta- 
ta da un buon numero di noti per- 
sonaggi e di ancora più note donni. 
ne allegre. 

Tutto andava a gonfie vele. I gio- 
catori non entravano se non erano 
conosciuti dal brigadiere di guar- 
dia alla porta della questura. L’ani. 
maziore, nei lussuosi locali, era 
sempre al colmo e l'allegria regna- 
va sovrana anche perchè, qualche 
volta, ia banda musicale del Corpo 

zia dava dei concerti di mu. 


I fotografi della polizia scientifi- 
ca facevano dei riuscitissimi grup- 
pi che poi mandavano ai giornali 
per la rubrica delle « note monda- 
ne >. 

Questo è l'antefatto. La storia che 
ci accingiamo a raccontare’ inco- 
mincia nel momento preciso in cui, 
alle porte delle sale da gioco (im- 
piantate, come abbiamo detto, ne- 
gli uffici della questura) si odono le 
tradizionali parole: « In nome della 
legge, fermi tutti! ». 


Le PASTIGLIETTE 
BRIOSCHI regolatrici 
dello stomaco e dell'inte- 
stino sono una delle più 
utili e più pratiche invenzioni. 


fol deb XILE 


Che cosa è successo? Oh! Una 
deplorevole cosa! Il brigadiere ad- 
detto alle prigioni, ha dimenticato 
di mettere il lucchetto alle porte. 
Il commissario di pubblica sicurez. 
za incaricato di dare il tempestivo 
allarmi ai giocatori, sonnecchia. Il 
risultato è che nessuno ci accorge 
della sorpresa se non quando que- 
sta è già stata effettuata. 

Da chi? 

Eh! Diamine! Da parte dei malvi- 
venti che erano rinchiusi in guardi. 
na. “uesti malviventi, conoscendo 
il ‘odice alla perfezione, hanno 
compiuto la brillante operazione e, 
dopo aver sigillato i valori seque- 
strati, li hanno rimessi al Procur: 
tore del Re insieme all'elenco dei 
sorpresi i quali sono stati denun- 
ziati per infrazione alle leggi. 

Grazie alla solerzia dei taglia- 
borse, gei truffatori e dei ladri, la 
delinquenza, in Romania, ha avuto 
un fiero colpo. Ma lo scandalo non 
è ancora finito perchè il benemeri- 
to corpo dei malviventi, dopo la 
sorpresa, sta indagando per estir- 
pare del tutto la polizia dal paese... 


TIRITERA 


Radiomachia 


Mi scrive un caro assiduo, 
colmo di rabbia e d'odio, 
circa l’insopportabile 
problema della « Rodi9 », 


per via che un’antipatica 
battaglia si combatte 
nel palazzo medesimo 
allor che si trasmatte. 

Gli utenti son moltissimi, 
onde avvien che, per forza, 
c'è chi prende Varsaria, 
chi vuole Roma Torza; 

è c’è chi lascia Rennes, 
con Bari si collega 
e pei s'attacca a Monaco 
o ascolta Trieste o Presa 

E’ un affaraccio, un caos 
the ogni cervello ingombra, 
specie allorquando parlano 
o Puccio, o Lucio d'Ombra! 

Qui ci vuole un rimedio 
(e bravo è chi lo trova) 
se non si vuol confondere 
Londra con Bratislova. 

Il 1° pian dilettasi 
pigliando mezza Europa. 
ma l’inquilin dell'ultimo 
ufferra Tito Scopa; 

nel contempo, di strepiti 
c'è chi non è satollo, 
ed ammazza, dolcissima, 
la musica da bollo. 


Ognor così, continua, 
una canora lotta 
fra la musica classica, 
l'orario e l'operotta. 


Questa è la cosa subdola, 
lu congiura dei Fieschi, 
per cui non è possibile 
gustar nemmeno i deschi! 


Ciao, musica da camera! 
chi mai porta la palma 
della vittoria, unendosi 
Francoforte e Stoccalma? 


Perchè — chiede l’assiduo — 


testardi come i muli 
gli inquilini boicottano 
{ concerti voculi? 


Accio D’Empoli 


La prima notte 


Mreticlo che vedo 
è presentare +" 


Lettere a Mura 

Anima infranta. — Non abbia 
paura di importunarmi. Mi scriva 
anche dieci volte al giorno. Fino 
da bimba leggendo la « piccola po 
sta » Cell'Amore Illustrato ho sem 
pre aspirato a diventare la buona 
consigliera delle creature che sof 
frono a distanza. Se sapesse con 
quanta gioia io rispondo alle sup 
pliche disperate, alle domande an. 
gosciose che mi rivolgono le anime 
in pena e i cuori martoriati! Ha 
fatto male a fidanzarsi per la quar- 
ta volta e per di più con un giardi 
niere. Quello è un uomo che per 
forza di cose la pianta dopo tre 
mesi. Stia in guardia. 

Vivo solo per te. — La sovrecel. 
tazione che lei osserva nella per 
sona che l’ama cesserà soltanto 
col natrimonio. Nel frattempo gli 
regali una sua fotografia al bromu. 
ro. Questo lo calmerà un poco. 

Quattro, undici, trentadue. — Sì, 
lo so, la felicità è un terno al lotto 
Non disperi. Pensi che la passione 
diventa fatale quando uno meno st 
lo aspetta. Allora irrompe e travol 
ge tutto. Se non sarà lui sarà un 
altro. Balli pure, uomini e donne 
sono come pietre focaie. A forza di 
strofinarsi tra loro la scintilla scoc- 
ca. Coraggio. 

Tipo fuori corso. — Scrive abba- 
stanza bene e sono convinta che in 
italiano a scuola abbia dei buon! 
punti meritatissimi. Lo invidio. Si 
astenza dal leggere il mio ultimo 
romanzo. Non vorrei che perdesse 
le illusioni che si è fatte sul mio 
conto. 

Spensierata dodici bis. — La dif- 
ferenza tra l’'immoralità e il pecci- 
to è questa. E' una immoralità da- 
re un bacio a un giovanotto che nor 
si conosce. E' un peccato che egli 
non faccia altrettanto. Ci sarebbe 
un esempio più efficace ma più sca. 
broso. Non potrei dirglielo che in 
un orecchio. Se va a Venezia non 
dimentichi la fotografia in Piazza 
San Marco coi piccioni intorno. Le 
impressioni passano e le istanta 
nee restano, 

Follîia senza nome. — La sua leg 
gerezza è davvero imperdonabile 
L'amore è cieco, ma portarlo, ad ora 
insolita, nel gabinetto di un oculi. 
sta ziovane bello intraprendente mi 
sembra una vera pazzia. Speriamo 
che il suo fidanzato chiuda un oc- 
chio. 

Mollichella. — La comprendo e 
mi fa tanta pena. Una dattilografa 
che s'innamora del suo principale 
e non può dirglielo perchè lui ha 
sessant'anni ed è sordo per giunta 
è veramente da compiangere. Ma la 
vita e fatta così Sbagliare e soffri 
re. Lei mi parla di un paio di com. 
binazioni per andare al mare, Ma 
non ;i spiega bene. Non le dò consi. 
gli su questo punto per paura di 
equivocare 

Curiosa all'eccesso. Lei vuol 
proprio sapere se io rispondo con 
gioia alle lettere che mi indirizza 
no ie lettrici? Non con gioia ma 
addirittura con entusiasmo. E’ la 
mia vocazione. Il mondo è pieno di 
dolori segreti e di tormenti che si 
confessano solo per iscritto. Lenir 
li, anche a costo di dire delle sce 
menze, rappresenta un'opera di ca 

rità umana e una 
fonte di guadagno 
Regali a suo cugino 
penna stilogra 
a. E' un dono ele- 
ante e significativo. 
Se non viene scrivi 
Mi tenga al corrente 
della sua felicità 
Auguri anche per il 
pechinese, 
MURA 


DIZZS 


525 


rsienori mi scusino se tra il Gi- 
i ancia e lì campionati mon- 
celistici stradali c'inserisco 
congrua parentesi pistaiola, a 
proposito del fatto che l'altra do- 
fi ‘ avendo letto che, dice operi 
ì tovelodromo Appio grande fi- 
ile del campionato nazionale a 
squUaGrE deci di farci una ca- 
per via che a lo sport du 

le oramai ci sono abi 
irio, comec 
lica mi astengo, 
ito la testa pesante e 
i pigri, per non dire che il 
u pista m'è sempre pia- 
atletica l ra e 


| Roma li vediamo 

} in af asta, era una 
e siccome m'immaginavo 

a che folla zz'ora prì ero 
ul posto, } cui mi toccò di 
e. istode, dico scu è 


vrre eccetera eccetera 
l'appunto, ma lei ch'è ve- 
ire? Dice bagnì sullurei, 
‘he lei e micco forte? 
può sapere che vole? 
porco mondo. Dice, 
gnente lei sarebbe uno spet- 
Dico, per l'appunto. Dice, 
per favore sì lasci guardare e abbia 

bontà di non muoversi fino a 
col fotograto. Dico, 
liere. Dice, ma gli ven- 
che maniera è que- 
la gente lente ci 
ra di non trovare po- 
o, in fatti Dice ji lasci 
rgh tamente. LD co, mi 
lisplacerebbe darle un cazzotto in 


faccia, comeccl ci ho le mani un 
‘ sudate. Dice, gnente lei deve 

re tl t to? Dico capisce 

‘ omplicazione imprevi- 


non siamo preparati 
vento. Dico, non ci hanno bi- 
ta? Dice, nossignore, 
imofono che dice 


sempre «si accomodi », comecche 
qui ci vengono solo le autorita più 
il fiore dell’impunità rionale appia, 
come sarebbero una trentina di re- 
gazzini, che non si pole chiedere 1l 
biglietto, se no si mettono a pian- 
gere, povere creature 

TI quale incidente a l'ingresso & 
trascurabile, a paragone di quello 
che mi successe dentro, per via che 
a un certo punto due regazzi mon. 
torno in bicicletta e si preparorno 
a la partenza, per cui un tale vicino 
a me gridò, dice forza Righcito! 
Dico, ma che si strilla lei? Dice, gli 
ho fatto male a l'orecchio:. Dico, 
sì ori. Dice, mi dispiace ma vre- 
vedo che ristrillo facile e a la cam- 
mi toccherà di gridare a 
iagola, comecché Righetto è 
mio fratello, dice gnente lei © tra- 
tello di Romolo? Dico, sarebbe 
dire che mi chiamo Remo? Dice 
insomma lei di quale corridore è 
parente? Dico, di nessuno. Dice, e 
allora ch'è venuto a farc? Detto fat. 
to, neanche cinque minuti l’altopar- 
iante annunzia un'australiana gl- 
gente che fu una cosa allegrissima 
e poscia un meece di velocità pu 
come infatti al via nessuno voleva 
prendere la testa, laor a un certo 
punto mi sono alzato, dico sentano 
m'aspettano a pranzo per le 20.30 e 
vorrei fare a tempo. A la quale in- 
terruzione il gruppo partì deciso 0 
dopo due girl e mezzo attaccò la vo- 
ata, la quale volli cronometrare pri- 


vatament ultimi duecento metri 
In 15” netti, per cui dissi al vicino, 
dico i, come si chiamano que» 
sti: , velocisti. Dico, e sarebbe. 


ro per caso li migliori specialisti de 
la capitale? Dice, per l'appunto. Di. 
co, allora io sono specialista in chi- 
rurgia, comecchè stamattina ho 
strizzato abilmente un pedicello di 
mia moglie. Dice, bravo, mi parli di 
sua moglie. Al quale punto, volò 
l'inevitabile cazzotto, che fu l'inizio 
di una zuffa, fino a quando li caru 
binieri ci separorno e mi volevano 
portare dentro, ma poi s'intromis 
un signore che era de l'organiz 
zione il quale mi fece rilasciare, be 
nanche era arrabiatissimo, dice ba. 
sta che venga un estraneo che ci 
scappa l'incidente 


l'umilissimo sottoscritto 


Covent 


LA GIURIA 
Francia è finito. 
M CICLISTA FANATICO 


Ohe! Ohe! Fermo dove va? ]l Giro di 


Come?! Di gia?) 


— No! Ni scendo! lutami tutti 
e mandami muratore con il neces- 
sario per farmi una casa. 


Notiziario estivo 


(alla maniera dèi giornali seri) 


Continuano le trattative per l'ac- 
quisto «i, Castoldi da parte della 
A.5. Itomu. L'Alessandria ha chie. 
sto uno forte somma. Si prevede un 
ulieriore allargamento del Consiglio 
della Roma 

++ * 

Non esiste un caso Monzeglio. Esi. 
ste ur Eraldo Monzeglio, già del 
Bologna, ora della Roma e domani... 

Mu il domani è nelle mani di Dio. 

+’ 

Alcuni lettori vorrebbero sapere 


dove si trova attualmente Monze- 
glio. 
Non lo sappiamo 
++4% 
O lo sappiamo e non vogliamo 
dirlo 


Colti a volo, in un ambiente in- 

telletiuale: 
Che difierenza 
relli e Carnera? 

Ma 
Pochissima 
Carnera è Primo. 
*’* 


vassa tra Mo. 


Morelli è secondo, 


Teri nom si è riunito il Consiglio 
dotti itoma 
eri 
Guatta ha firmato 
tuus 
Anche la Roma ha firmate se. 
li di approvazione) 


+4 

Anche la Romu ha firmato un 
buggerio di cambiali ‘segni di pro 
testi) 

+%4% 

Un nuovo gioco. In Inghilterra, 
per fore «tar buoni è bambini, non 
dicono più: adesso viene l'uomo ne 
ro Dicono: udesso viene l'uomo 
bianco 

0% 
I bumbini ridono come matti 
#*» 


- L'erba dello Stadio. Siamo in gra 
do di assicurare che, profittando 
della vacanza estiva, l'erba che ri- 
cop I campo dello Stadio ha ray 


giunt, l'altezza media di centimetri 
umili irgola due 


le (L. 30 all’ordina 
ne e 9 ra 
I. 30. Prezzo come con- 
| tanti) 


Ì 
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LAVANDA 
COLDINAVA 


FRAGRANTE COME IL FIORE È RICHIA. 
MO DI PULITO E DI SANO. POESIA DI 
PROFUMO PER LA BIANCHERIA, IGIENE 
DELIZIOSA PER LA TOELETTA E IL BAGNO 


Sì vende in tutte le profumerie. Un seggio | 
si riceve inviando | francobolli alla 
Cose A. NIGGI & C.. Imperia Oneglio 


BRONCHI-POLMONI 


Raffreddori franca ti, Tosse Asini: 
Pieuriti, Asma. Influenza, Enfisema, 
tite, Tossi e Catarri più ostinati 
lattie acute e croniche bronco-polm 
SULTATI con la «F 
ide | 


tutte le ma- 


È guigni fino a 
APLETA: ridà le forze, il son 

ppetito € l'aumento di peso. La «FAGO- 

CINA» è inoltre un e acissimo  ricostituente 

dei bronchi e dei polmoni 

In tutte le farmacie a IL, 8,10 è L. 9,05 il flacone. 

Chiedere opuscolo gratis al 
Comm. Salvatore Bellassai - Via Fieno 9, Genova 


Aut. Pref. Milano N. 7038 - 3:3-28-V. 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


uarisce la debolezza nervo: 


in poco fempo anche alla persona 
Due scatole per posta anticipate. Chiedere 
opuscolo gratis. Ditta Melai. Via Lame 48, Bo 
rogna. (Awt. Pref. n. 8993, Bologna, 10-4-1928-VI) 


Con una lira 


al giorno avrete la re- 
centissima perfezionata 


VOIGTLANDER - '“BESSA,,6.- 9 


1:6,3 con au- 
corredata di 
borsa lusso e 4 pellico- 
io- 
mensili di 


Ditta VAR 


Chie 


ere opuscolo «60» gratis 


STITICHEZZA 


Migliaia di attestazioni mediche e 
private affermano che 


L’ENTEROVIS “Marzella,, 


è il lassativo superiore. Nella stiti- 

chezza cronica, atonia viscerale, re- 

golarizza la peristalsi gastro-intesti- 

nale senza provocare dolori e creare 
l'abitudine. 


L’ENTEROVIS “Marzella,, 


Sì vende in tutte le buone farmacie. 

Bustina 0,65; tubetto piccolo 3,1 
betto grande 5,40. 

A. P. Bari N. 28771 20-10-1930-A. VIII 


MORROI 


Sollievo immedi 
n nota € 


to con la pomata Libranu 

ia, in vendita aL 18 in 1 
tcie. — Opuscolo gratis. - S.A. Specialità 
acoterapiche - Via Napo | MILANO 


(Aut, Pret, M777-5 4- 1005 


DISTURBI DELLA FUNZIONE SESSUALE 
ol SIFILITICHE 
VENE R E 5 cin 


rovia). Dr 
festivi: 10- 


Altoparla 


LA SETTIMANA RADIO 


DOMENICA. — La radi 
la donna. Appena la si h 
si staccherebbe mai da le 
notte... Le si chiede l’impo 
si inebria, si dimentica tu 
sto. sempre con le mani a 
pende dal suo respiro, dall 
role. Curiosità; tanta cur 

Pàssa il tempo i rapport 
lentano: è una buona ar 
cui è piacevole trascorrer 
momento a sentirla chia 
a sentirla cantare... 

Passa ancora del tempi 
voce comincia a dar fast 
che dice non c’interessa 
venta antipatica, insoppo! 
diosa, reclamistica. Non le 
più orecchio. Infine la si 
pa. 

Ma è colpa dell’uomo, « 
Gella radio, cioè, volevamo 
la donna, che si è resa 
tabile? 


LUNEDI’. — Un tale en 
regozio di vendita appal 
dio e domandò, indicand 

Quanto costa quest 
chio? 

Millecinquecento lire 
se il commesso. 

E' caro! 

Ma guardi che bel n 

Sì è vero. Senza mol 
t» costerebbe? 

Millequattrocento. 


— Ohél.. Smont: 


e 
di 
| 
| 


RANTE COME iL FIORE È RICHIA. 
DI PULITO E DI SANO. POESIA DI 
UMO PER LA BIANCHERIA, IGIENE 
IOSA PER LA TOELETTA E IL BAGNO 


in tutte le profume 
inviando L. 1 in fran 


Na 


- NIGGI & C.. imperia Oneglio 


INCHI-POLMON 


Brou:hit, 


lenza C0-Alveo. 
più ostinati e tutte le ma- 
e bronco-polmonari si curane 


TATI con la «FAGOCINA» 

Li se 
bbre, sudori notturni, 
sputi sanguigni fino a 
TA: ridà le forze, il son 
ento di peso. La «FAGO= 
cissimo ricostituente 


i e dei polmoni 
farmacie a I.. 8,10 e L. 9,05 il flacone. 
Chiedere opuscolo gratis al 
vatore Bellassai — Vi. 9, Genova 
\ut. Pref. Milano N. 7938 - 3:3-28-VI 


NI - SPOSI - VECCHI 


la debolezza nervosa e virili 
E MELAI che ridonano forà 
mpo anche alla persona più indebolita 
e per posta L. anticipate, Chiedere 
sratis, Ditta Mi Via Lame 48, Bo 
i. Pref. n. 8993, Bologna, 10-4-1928-VI). 


n una lira 


avrete la re- 
perfezionata 
-'*BESSA,,6-9 
,3 con au- 
orredata di 
e 4 pellico- 
all'ordinazio- 


ì di 
0 come con- 


1 VAR 


“orso Vialia, 27 


Pre opuscolo «60» gratis 


ITICHEZZA 


di attestazioni mediche e 
rivate affermano che 


EROVIS “Marzella,, 


;ativo superiore. Nella stiti- 
ronica, atonia viscerale, re- 
a la peristalsi gastro-intesti- 
za provocare dolori e creare 
l’abitudine. 


EROVIS “ Marzella,, 


de in tutte le buone farmacie. 
‘+65; tubetto piccolo 3,15; tu 
betto grande 5,40, 


ri N. 28771 20-10- 930-A. VIII 


diato con la pomata Libranu 
flicacia, in vendita aL, 18 in 
— Opuscolo pratis. - S.A. 5 
ipiche - Via 3ei 


| DELLA FUNZIONE SESSUALI 
E R E E SIFILITICHE 
PELLE 


Altoparlante 


LA SETTIMANA RADIOFONICA 


DOMENICA. — La radio è come 
la donna. Appena la si ha non ci 
si staccherebbe mai da lei: giorno 
notte... Le si chiede l'impossibile. Ci 
si inebria, si dimentica tutto il re- 
sto. sempre con le mani addosso, si 
pende dal suo respiro, dalle sue pa- 
role, Curiosità; tanta curiosità. 

Passa il tempo i rapporti si ral- 
lentano: è una buona amica, con 
cui è piacevole trascorrere qualche 
momento a sentirla chiacchierare, 
a sentirla cantare... 

Passa ancora del tempo. La sua 
voce comincia a dar fastidio, quel 
che dice non c’interessa più. Di. 
venta antipatica, insopportabile, o. 
diosa, reclamistica. Non le si presta 
più orecchio. Intine la si abbando. 
Da. 

Ma è colpa dell’uomo, o è Colpa 
della radio, cioè, volevamo dire del- 
la donna, che si è resa insoppor- 
tabile? 


LUNEDI. — Un tale entrò în un 
negozio di vendita apparecchi ra- 
dio e domandò, indicandone uno: 

Quanto costa quest'apparec- 
chio? 

Millecinquecento lire --- rispo- 
se il commesso. 

E' caro! 

Ma guardi che bel mobile!... 

Sì è vero. Senza mobile, quan. 
t costerebbe? 

Millequattrocento. 


Delusioni 
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Isa Miranda a 


Eccole cento lire: compro sol. 

to cio il mobile. 
Il mobile senza l'apparecchio? 
ostiamò il commesso stupito. — 


È che cosa se ne fa? 
E delia radio che cosa me ne 
faccio?! — domandò quel tale. — 


Compre il mobile per far credere 
a chi mi viene a trovare di posse- 
dere un apparecchio. Altrimenti co- 
me faccio a dir male della radio? 

MARTEDI’. —— L'ufficio presagi 
col suo bollettino diramato alle ore 
17.55 è incorso in una grave omis. 
sione. Ha dimenticato di presagire 
che alle ventidue avrebbe parlato 
alla radio Francesco Sapori. 

Bch, beh, facciamo più attenzio- 
ue un’altra volta quando si tratta 
di così gravi perturbazioni atmo- 
sferiche! 

MERCOLEDI”. —- La pubblicità 
attraverso ll giornale può colpire 
l'occhio, la pubblicità attraverso la 
radio può colpire i nervi. 

E poi la differenza è questa: in 
un giornale ciascuno osserva con 
disposizione la pubblicità che gli 
interessa, mentre per radio es: 
arriva a tradimento, nei mbmenti 
meno opportuni e di ogni genere. 

GIOVEDI”. —— A quel simpaticone 
dell'annunciatore delle trasmissio- 
nl per gl'Italiani de) Batino del 
Mediterranev perchè non gli fanno 
fare delle dizioni poetiche? 

Con tutti quei versi che fa!... 

VENERDI”. .-. Per rendere più at- 
traenti le ebdomadarie convers 
zioni sulla canapa, il dottor Luigi 
Rossi invece di dirle, dovrebbe can- 
tarle. Allora si che tutti starebbe. 
ro ad ascoltario a. bocca aperta! 

Ci provi, ci provi dottor Rossi, 
tanto siamo ‘in pochi ad, ascoltar}o! 

SABATO -— ‘del villaggio). La 
donzelletta vien dalla campagna e 
reca in mano il Radiocorriere, sic- 
come ella s'appresta, doman ch'è 
il dì di festa, ad ascoltar la radio. 

Doman tristezza e noia.. 


americane 


es 
becri 


a i 
br "4 I 

AT] = g TARE pio 
‘rar WELCOME VI | 


VOLO IA TS PRO A I RADI 


dii 


a 


— Signorina, la, sua camera è al secondo piano. 
— Lei ci ha fe patate in testa. Io, per sua regola, o "primo 


piano ,, o niente! 


Cala la tela 


iessandro De Stefani, esau- 
A dendo alcune vive preghiere, 

cedendo alle affettuose insi- 
stenze di amici, aderendo a soddi- 
sfare la viva curiosità di tutti i suoi 
discepoli, comirciò a parlare di sè 
ed a svelare il sistema da Yui adot- 
tato per ottenere una fertile produ. 
zione letteraria. 

- Mi spiegherò con un esempio: 
tempo fa io sc. una novella. Dal. 
la novella, trassi dopo un soggetto 
cinematografico, Chiunque altro si 
sarebbe fermato lì. non vi sembra? 
Eppure no. Io andai a vedere il film 
e dal film trassi la trama per un 
nuovo romanzo che proprio adesso 
ho finito di scrivere!.. 

s*. 


ino Erler, giovane attore pieno 
N di speranze e di sogni, ama 

spesso far lavorare la sua fan- 
tasia e immagina rosei quadri per 
l'avvenire 

Parlando una sera con Annibale 
Betrone, Erler espresse questo pre- 
sagio: 

Caro mio, quando avro cin. 
quant'anni io certamente sarò di 
ventato un grande attore. 

Giorni or sono, dopo un'intera 

- gli rispose, scerollando il capo, 

Betrone Anche io, alla tua età, 
pensavo la stessa cosa 
* 4% 


zio Bri.zolari sta lavorando 
attivamente in cinematogra 
fo Egli interpreta un film 


con cui spera di affermarsi definiti 
vamente come divo dello schermo 
Giorni or sono dopo un'intera 
giornata di lavoro, tornato a casi a 
tarda ora, fu assalito dalla sui. sì 
gnor che gli domandò 
Da dove vieni a quest'ora 
Ca tutto il giorno non ho 
fatto che « girare 
Ah, sì?! E me lo dici pure! 
Invece di andare in giro tutto il 
giorno, potresti pensare a tare 
qualche cosa di più serio! 
Brizzolari non rispose perchè vuol 
molto bene a sua moglie 


i 


Ufficio statistiche 
Teatro e Cinema 


Rappresentazioni dei vecchi film 
americani: cifra base: metri 16421. 
Questa cifra come è noto si ottiene 
misurando il diametro di ogni sba- 
diglio singolo: la media calcolata è 
Sua base di cm. 11 per ogni sbadi 
glio. 


Chilometri percorsi da ogni gene- 
rico per essere messo in nota nei 
film di nuova lavorazione km. 2640 
Metri di pellicola girata, media 
c. 0.41. Nel computo non è compre- 
so il percorso fatto nell'interno de- 
gli stabilimenti, 


Fosforo consumato dal soggetti. 
sta nello sforzo di far capire il 
proprio lavoro al direttore di scena: 
ka 


Fosforo consumato dal direttore 
di scena per far capire le parti agli 
attori: kg. 1 


Fosforo consumato dallo spettato. 
re per capire che cosa volevano îl 
soggettista, il direttore di scena e 
oli attori: kg. 21.300 


Queste cifre sono cifre-basi dedot 
te su un lavoro di media produzione 
tipo Treno Popolare 


Attori di prosa esistenti in Italia 
2 


Attori di prosa che si credono ma- 
turi per fare i capocomici 8990 


Risate provocate dalla particina 
comica dei film comico-sentimentali 
tip& Camerini: 12. Di cui tre otte- 
nute con solletico ai iedi; sei me- 
‘diante preghiera viva del direttore: 
1 autentica: 2 per sbaglio 


Ecco la tabella completa del ma- 
teriale consumato da un direttore 
come Blasetti per la direzione Qi 
un film: pizze 8; calzoni alla zuava 
6: visiere di celluloide colorata 9; 
megafoni 3; maglioni da direttore 
di scena (espressamente fatti veni. 
re a Hollywood) 4 

Diminuzione della disoccupazione 
nelle seguenti categorie di operai 
cartieri meccanici fini, dattilo. 
grafe 


Ciò è dovuto al generale consu 
mo di carta e di macchina da seri 
vere che si verifica in questi tempi 
per la presentazione di copioni tea- 
Irali e cinematografici. 


ment Ni 


LA SETTIMANA 


È Martedì, 
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Mercoledì, 


Giovedì, 


Venerdì, 


Sabato 


DEL RAGAZZO D'ALBERGO 


«Domenica. 


miu me lu vo 
lattina Nino mic 
poi ci ha soprapenzato 
meglio, stante che lui non è tanto 
porta'o di buttar giù due righe co 
nu che non faccio per vantazio 
ava licenza (non 
‘o che sta in testa 
a lui ma quella alimentare; ce l'ho 
è invece Nino, per quanto ne appi 
non è mai riuscito nemmeno a 
la terza 


arito 


mia 


quella dell'ese 


Anzi gli diro che la minuta mio 
marito appena alzato ci aveva pro. 
vato « farla sopra un pezzo di carta, 
e dagli e dagli qualcosa gli era venu- 
to fori per poi metterlo in bello è 
mandarglielo, ma come dico ci ha 
ripensato ed eccomi qua lu col so 
lito sfogo che lei gentilmente me lo 
Mette nel suo spettabile giornale 

Dunque de sapere che s 
caldo torrenziale di questi giorni 
anche per. conziglio della comare 
Giuditta che se ne intende, ho deci. 

di andare un giorno sì e l'altro 
r il Lidodiroma, con tutto che co 
ine gli ho detto non mi ci trovo col 
le mode scollacciate d'oggi giorno 
ma chiuderò un occhio, e poi là ci 
sono anche i camerini più giù, dove 
non c'é scandalo 

Perciò avendo letto ch sono in 
vendita i costumi di maglia Genzola 
che ne dicono un gran ne sulle 
reclame e una se Ji puole scegliere 
Riu. o meno aperti secondo il biso 
gno, sono andata ierlaltro in quel 
negozzio per comprarne uno adatto 
pel mio personale, ossia che mi an 
dasse bene di corpo. 

Detto fatto, vado e il commessi 
subito mi fa dice: favorisca, s o 
modi. Lo vuole stretto o largo? jur 
go o corto? Benissimo, allora dir: 
mo: la sua età? condizzione? mauri. 
tata? quanti figli? ha allattato )ci 
oppure? dove sta di casa? gli pia 
ciono i spaghetti aglio e oglio? 

— Che cosa 
fatto io col e da bagno” 

— C'entra benissimo — ha riso 
sto Jui — per *gliere il numero 
esatto che gli ci vuole, se no 
me mi regolo? Il nostro artico 
garantito, ma bisogna che sì 
forme alle generalità della 
che lo mette. Così, oltr un 
sura tta del turac: va 
cino devo sapere a? 
fre di solletico, se } 


lori artistici, se la notte fa i sogni 
brutti, se ci ha il vizio di mangiar. 
si le unghie e via dicende 

Io li per lì son res ma pol 
ho risposto a tutto, in fine il 
commesso, che è un bel giovanotto 
m'ha detto: Per lei signora gli ci 
vuole il 27. E mi ha conzegnato un 
costume blu gendarme che dico la 
verità mi ha piaciuto subito, l'ho 
pagato alla cassa e ieri me l'ho vo- 
luto provare la prima volta al 
Lido 

Non l'avessi mal fatto! Dopo pre. 
so il bagno che vuole vedere? Il 
costume mi si è ritirato in ghisa 
tale che non so come dirglielo. Gli 


basti di sapere che quasi parevo la 
Venere del sig. Milo come l'ha fat. 
ta lo scultore essendo che mi si 
vedevano pure, con rispetto parlan. 
do, tutti i segni delle ignezzioni di 

quando me le feci quella volta! 
Non gli dico altro, e quanto a 
protestare, mi ci metta lei, caro s 
&nor Travaso, una buona parola col 
sig. Ibas che di cose di mare se ne 
intende, tanto che giorni orsono 
ha »rotestato dicendo del pesce 
che quando è fresco non va lavato 
coll’acqua calda ed ha ragione, Per. 

ciò mi creda la sua dev.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 

(con Casa fondata nel 69) 


Recite fo 


rzate a 


Sing-Sing 


IL PUBBLICO — Fuori!... Fuori!... 


LA CALVIZIE VINTA 


Hlmo Dott. Barber, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre 

Uli i capelli abbastanza folti come 
pur vedere nelle due fotografie fatte 
primo è dopo la cura, e che le mundo 
per mia è sua soddisfazione... osservi 


1; superba capigliatura dopo un anno 
delta sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Aîrola) 


Ialsiasi malattia. dei Capelli, 
+ prrito, caduta ine 
chiazze capelli privi 
dere gratis l'opusee 
Harberi, Piazza 5.04 


PALERMO, 


eg | 


Sistema americano 


La settimana scorsa ho chiesto 
ai negozianti scorbutici un po' di 
gentilezza. Oggi domando a voi, » 
negozianti troppo premurosi, un po 
di maleducazione 

Io so perfettamente che la vostra 
cortesia non è il frutto del vero ga 
lateo o di squisita bontà di animo 
ma l’effetto della lettura di quel ta 
moso libro «Sistema americano . 
da “ui sono state ricavate quelle 
memorabili frasi: «Il tempo è da 
naro +: «la pubblicità è l’anima del 
commercio »; «il cliente si conqui. 
Sta con il sorriso sulle labbra »; «il 
Negozi) si chiude alle ore 15»; 
* quando questo gallo canterà, cre. 
denza si farà »; ed altre ugualmen. 
te in-isive, 

Il cielo mi vede nel cuore e sa 
che io non voglio nè la vostra mor. 
te, nè la soppressione della vendita 
col benedetto tema americano, 
Io voglio soltanto un po’ più di 
comprensione e un po’ meno di 
gentilezza. 

Insomma: vado dal barbiere per 
sbarbarmi in quattro e quattr’otto, 
e quando sono insaponato mi sento 
dire: Diamo una spuntatina ai 
capelli? ». 

No, grazie. 
- Una lavatina7 
M: pare che non ve ne sia bi- 
sogna 
- Oh! Allora una frizioncina... 

Il figaro, col sorriso sul labbro, 
Usa tu.ti diminutivi. Voi, se non sie. 
te più che forte, finite per capito. 
lare 

Non basta, vado dal droghiere per 
Acquistare un pezzo di sapone, e mi 
tocca Ai udire i’inventario di bot 
tega. Secondo il solerte negoziant: 
dovrei acquistare in blocco tutto 
Quello che vi è sugli scaffali. Vado 
dal cuzoiaio e dovrei diventare un 
millepiedi per mettermi tutte le 
arpe che mi offrono. Entro dal 
profumiere e corro il rischio di u- 
ifne carico di ess nze, smalti, 
estratti e altre profumonate tanta 
© la gentile insistenza del proprie. 
tario dei negozio 

Orbene, tutto Questo non va. Sia 
te così onesti, signori commercianti 
da no) spingere l'avidità del lucro 
t lo smodato desiderio del danaro fi. 
no all» corte In caso contrario 
vi potrebbe essere benissimo qual. 
cuno che si crederebbe in dovere di 
Ficordrvi una massima non anno 
nel famoso libre gia citato 
ma americano » ma conosci 
ta da molti. « Ama il prossimo tun 
come Le stesso 


Quando «cer 
notte, nel depos 
Ufficio degli 

l] perduti, ogni | 


anima. Gli 09‘ 
riuniscono in circolo e cias 
essi racconta la propria st 


L'OMBRELLO -- Io appa 
a Massimo Bontempelli. Fui 
stato in un giorno piovoso ( 
no dail'eccelienza sua il qu: 
volendo che la sua fertile te 
«asse in acqua volle correre 
pari. Ed io cominciai a ba 
per lui, a difenderlo dagli 
del tempo. Così potè giunec 
\larnesina. Anch'io entrai a 
cemia. Là mi chiusi in me 
Ii mio padrone ebbe due 
sno per la sua presenza € 
da) guardarobiere per la mi: 
qvel giorno diventammo am 
vente prendevo parte alle 
scussioni letterarie, agit: 
trinciando l’aria. dando forz; 
discorso. Un giorno mi rupp 
sta: per lui, proprio per 
egli mi anbandonò in un ar 
strada. Ora eccomi qui. 

O Massimo, perchè abbani 


amici e un giorno ti turoi 
to utili? 
IL PORTAFOGLI Io 


tenevo ad un giovanotto € 
ina egoista: non pensava ci 
e non mi nutriva m i 
cui ero sempre moscio. Mi 
rava, continuamente e io gli 
«finirai col perdermi! ». Ma 
+0. E io moscic. Lui duro e 
zio, lioxchè una sera, al ca 
profittando di un bottone sì 
ne ia svigrai. Non avevo u 
con me Eppure, io cerec 
Quando l'elegante mio | 
s'accorse di non avermi pi 
i ò a gridare « Sono pel 
finire che alcune 
signore che stavano al 
lui, furono costrette a 
consumazione. In fondo, 
loccasione, gli resi un gran : 

UN PAIO DI STIVALI. 
non siamo di queste par 
scemmo ad Hollywood qual 
ro fa e calzammo Mal 
cuando costui dire; il Can 
cantici. Aconistati usati ad 
mo prezzo, ven'mmo in It: 
vestire le cstremità di Ale 
‘asetti il quale era convi 
bravura dei grandi dire 


Non capisco qu 
glie simile ha chiesto è 


na americano 


mana scorsa ho chie; 


sto 
nti scorbutici un po’ d: 
Oggi domando a voi, » 
troppo premurosi, un po 
cazione 
‘fettamente che la vostra 
n è il frutto del vero ga 
squisita bontà di animo 
> della lettura di quel ta 
* Sistema americano . 
10 State ricavate quelle 
i frasi: «Il tempo è da 
| pubblicità è l’anima del 
»; «il cliente si conqui 
jorriso sulle labbra »; «il 
i chiude alle ore 15»; 
uesto gallo canterà, cre. 
rà »; ed altre ugualmen. 


Mi vede nel cuore e sa 
voglio nè la vostra mor. 
ippressione della vendita 
to «sistema americano» 
soltanto un po’ più di 
ne e un po' meno di 


: vado dal barbiere per 
in quattro e quattr'otto, 
>no insaponato mi sento 
imo una spuntatina ai 


azie. 
ivatinar 
fe che non ve ne sia bi. 


llora una frizioncina... 

col sorriso sul labbro, 
Minutivi. Voi, se non sie. 
forte, finite per capito. 


+ vado dal droghiere per 
in pezzo di sapone, e mi 
lire l'inventario di bot 
do il solerte negozianti 
iistare in blocco tutto 
ri è sugli ffali. Vado 
) e dovrei diventare un 
per mettermi tutte le 
mi offrono. Entro dal 
© corro il rischio di u- 
co di essenze, smalti, 
tre profumonate tanta 
Stenza del proprie. 
o 
Itto questo non va. Sia 
i, signori commercianti 
Bere l'avidità del lucro 
desiderio del danaro fi- 
In caso contrario 
re benissimo qua! 
crederebbe in dovere di 
na massima non anno 
Moso libre gia citato 
tericano » ma conosci 
Ama il prossimo tun 
sa 


Quando scende la 
notte, nel deposito del 
Ufficio degli oggetti 

(_] 


perduti, ogni cosa si 

anima. Gli oggetti si 
riuniscono in circolo e ciascuno di 
essi racconta ia propria storia. 


L'OMBRELLO Io appartenevo 
a Massimo Bontempelli. Fui acqui- 
stato in un giorno piovoso d’inver- 
no dail'eccelienza sua il quale non 
volendo che la sua fertile t an 
«asse in acqua votle correre ri- 
pari. Ed io cominciai a bagnarmi 
per lui, a difenderlo dagli insulti 
del teinpo. Così potè giungere alla 
VParnesina. Anch'io entrai all’Ac 
cemia. Là mi chiusi in me stesso. 
Ii mio padrone ebbe due gettoni: 
Jno per la sua presenza e l’altro 
da} guardarobiere per la mia. Dopo 
quel giorno diventammo amici. So- 
vente prendevo parte alle sue di- 
scussioni letterarie, agitandomi 
trinciando l’aria. dando forza al suo 
discorso. Un giorno mi ruppì la te- 
sta: per lui, proprio per lui. Ed 
egli mi anbandonò in un angolo di 
strada. Ora eccomi qui. 

O Massimo, perchè abbandoni gli 
amici che un giorno ti furono tan- 
to utili? 

IL PORTAFOGLI. Io appar- 
tenevo ad un giovanotto clegante, 
ina egoista: non pensava che a sé 
ec non mi nutriva mai, ragi 
cui ero sempre moscio. Mi trascu- 
rava, continuamente e io gli vo: 
« finirai col perdermi! ». Ma lui du- 
10. E io mos Lui duro e io ino- 

>, Jinchè una sera, al ca 
profittando di un bottone siae 

ne ia svigrai. Non avevo un 
con ne Eppure, io cerecereste? 
Quando l'elegante mio 
s'accorse di non avermi più inco- 
minciò gridare « Sono perduto! è 
Andò finire che alcune distinte 
signore che stavano al caffè con 
lui, furono costrette pagare la 
consumazione. In fondo, in quel- 
l'occasione, gli resi un gran servizio 

UN PAIO DI STIVALI. Noi 
non siamo di queste part na- 
scemmo ad Hollywood qualche an- 
no fa e calzammo Mamoulian 
cuando costui diresse il Cantico de 
cantici. Aconistati usati ad altissi- 
mo prezzo, ven'immo in Italia per 
vestire le estremità di Alessandro 
Plasetti il quale era convinto che 
la bravura dei grandi direttori a- 
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La letteratura 


nella vita 


fa 


i 


nt, È 


Ph 


- Già, noi donne non siamo per voi che strumenti di piacere!... 


mericani fosse frutto degli stivali. 
edi finimmo col rompere 
simili a parecchia gente 
giorno, Blasetti pronose di 
inanderci al Festival di Venezia 
per tsurare tra le curiosità stori. 
che. Durante il tragitto alla stazio- 
ne, decidemmo di perderci ed ora 
siamo qui. Non poss i 
egli ci abbia logorato l’esister 
B!asetti non ha fatto, nonostante 
Noi, molta strada. 

UN MAZZO DI CHIAVI. Ognu. 
na di noi è una chiave, ma tutte 
siamo schiave. Tutte legate allo 
steso enello e l'anello attaccato a 

catena. Ci trattano come abis. 
sine. non fa niente. Noi siamo 
È sempre in saccoccia al no- 
stro padrone. L’unica volta che non 
lo facemmo fu la nostra disgrazia. 
Sì, perchè adesso non possiamo 
prendere più toppe. 

UN PAIO DI MUTANDINE. 
Questa nostra storia vi farà arros- 
sire, ma sarà breve. Noi appartene- 
vamo.a una bella signora. Quan 
gente abbiamo visto nella 
effime; e ca vita! 
fummo stranpate a viva forza da 
mano ignota dalla nostra padrona. 
Giacemmo abbandonate in un tas- 
sì; pci l'autista, un omaccione ro- 
busto con un cuore così, ci portò in 
Guest'u‘ficio. Disse l'impiegato al- 
l'omac. (ue: « Se fra un anno nes- 
suno verrà a reclamarle, questo 
paio di mutandine lilla saranno 
vostre! 


Non capisco quel capitano dei pompieri. Con una mo- 
glie simile ha chiesto il cambiamento di corpo. 


RIC A 


RITRARRE AA 


Ma chi è ? 


— DALADIER. Ex presidente del 
Consiglio dei Ministri francese. /n 
patriotta e massone. Quando :enie 
parlare di Fascismo diventa verde co- 
me il serpente della sua logria. E' una 
specie di mosca politica, ama le por- 
cherie e dovunque passa lascia tre 
puntini. 

D'’AMBRA LUCIO detto «chér 
‘o di elettricità. Si 
frega, il fenomeno 


bellezza. Di lui, la gente dice: 
Lucio... ». 

D'AMICO SILVIO (prof.). Ar- 
cheologo del 'Testro che egli considera 
una bélla rovina. Non lo si vede piu 
alle «primè» e vive di... speranze 

‘O SAPORI. Poet e 

Segretario d Sindacat (toi 
snttori del Lazio; si riallaccia 
io a Virgilio a Orazio ì qua 
lì per una semplice differenza di epo- 
ca non ebbero la fortu diavolo 
come loro gerarca  nell'organizzazio. € 
Attualmente celebre perche È 
leggiatura dove sì riposa 
spenta, nè si spegnera mai 
suoi famosi versi: 
Massa le porte, apri tuo figlio 
torna lombarda che tama sorie. 


- DA PARMA ILDEBRANDO. Det- 
to anche fra gli amicì, Ildebrando 
Pizzetti. Ha scritto parecchie opere. 
Troppe. O troppo poche. Su quesito 
punto i pareri sono discordi perenè 
c'è chi dice che «Debole e Jaera» € 
sufficiente per dimostrare la capacità 
di Pizzetti; altri pretendono che anche 
dopo «Orseolo», l’autore attende an- 
cora la sua rivincita. 


- DA VERONA (€ 
viaggiatore letterario afl: 
lio e di distanza. Sogna sempre un 
paese dove nessuno è stato mai - 
ciamolo contento. Mandiamolo a quel 
paese e non se ne parli più. 


DE CHIRICO GIORGIO. Colui 
che è riuscito a vendere metafisica 
per pittura ai collezionisti francesi. Ci 
ha vendicato così di Napoleone che 
portò via gratis i capolavori dei gran- 
di maestri italiani. De Chirico in 
cambio sì è fatto pagare somme fan- 
tastiche i suoi quadri compiendo al 
tempo stesso una rivalsa ed un'atroce 
vendetta 


letterato. 


fi Per il botte 
al lotto 
N Noto ber 
imunziano pi illesco 
l'«abat-iour» che spande 
* blu, € ido gli uomini non 
niù banane. Adesso che di 
banane ne abbiamo fin troppe, Vau- 
toe di « Mezzanotte a Piazza Pigal 
le» è restato in panni lato 
DDA GRA ro 
anziera sarda. Da alche tempo 
Visti 1 nuovi orientamenti della 


setteratura italiana, come sarda, non 
più che pesci pigliare 
DESGRANGE ENRICO superò 
brillantemente yrsì da nezriero. Non 
potendo darsi al commercio di schiavi 
i con iecesso da ventinove 
fruttemento del ciclismo 
donate 
DE SICA VITTORIO. Il) fatalone 
coì piedi piatti 
DE STEFANI ALE 
più fedele traduttore 
francese. Er consolidare 
fra le azioni sorelle 
una lingua italiana la cui 
consiste nel riprodurre le parole 
condo ì suoni. Esempio: «Ho doman 
anto al sergente di villa dove fosse la 
stazione del cammino di ferro... ». 
DE TORRES FERRANTE ALVA- 
RO. Uno dei pochi umoristi se Fa- 
moso per i suoi «Logaritmi d'amore» 
che applicati all'algebra della vita ser 
vono per trovare tutte le belle incognite. 
DIETRICH MARL, 
ca dalle gambe fatali. I suoi occhi 
no così espressivi, che i suoì film sono 
proibiti ai minori di 16 anni 
DONAUDY e FIAMMETTA. Le. 
centrici fantasisti. Sì producono all 
radio con scarso successo, tanto ch 
ppena Donaudy Bocco comincì 
parlare con Fiammetta, tutti la 
spengono. 


L'influenza 
delle canzonette 


Amore, amore.. 

Che cosa vuoi? 

Portami tante rose. Sce 
gli le più spinose. 


= 
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—_= ACQUA DI COLONIA 


CLASSICA DUCALE 


A casa o in viaggio 


Arriva l'amer 


quando avete caldo o sie- 
te affaticati, l'acqua di 


Colonia “Classica Ducale,, 


per la sua particolare 


Riccardo, vuol strizzare il mio 
costume? 
îì, cara, appena avrò finito quello 


della signorina Odetti vi ristora. 
(Candide) 


fragranza, vi rinfresca e 


— Vedi: quello voleva an 


ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI mi ces on calano 


— Bello sforzo! lo ci vol 


AQUILA N (m. 1385) prezzi modicissimi. Prospetti con una pulce! 
ALBERGO DEI SOLE, | MM complet gust srist ALLA Te AZ e 
nesso uu nuovo nuovo Acqua cor sn 


) tutte le camere, Nuova GRAND ORIA. Ogni con 


elli_Liscoz fort, sì pineta, Ritrovo famiglia: 
distinto, Dir. 
zione 


Dalla GAZZETTA DI L 
fe ampia vi 20 luglio 1935 - XIII E. 
Ranma Siae < Cronaca cittadina »: 
Wa Ospite graditissimo, 
les LIO Da qualche giorno è q 
adutta per fami- noi, unitamente alla num 
caldi iredda. in miglia, il signor Antonin 
per VITA figlio della generosa Cata 
di Vincenzo Bellini che ( 
oi rifulge nella musica e 

economica Rapisardi unico poeta, ch 
mera e vitto) tire venti vide sorgere nella città n 
statua in suo onore e sost 
loriosamente una polemi 
contro Giosuè Carducci, c 
tempo andava per la ma 
ecc... ecc... ecc... 


LIDO DI ROMA 
DA, TONI ristorante la Pineta sul 
" (H esi 

di danzant 
39651 - Aperio tulto Fanno. 


MACUGNAGA m. 1330 


dluberrima conca alpina si 


REGGIO-CAL. 


Ridente < 


HIANCIANO 
ACQUASANTA, | 


SB 


HOTEL COSO SI Cer 


provinciale 


derati, camere da A. Zaceh 


GRANDE RISTORANTE Ah 


Pi —_ € *** 
” 750 
vil le riservat Due pasti ed al Dal PRODE ANSELMO 
pegio all'Albe PITANUSO LORETO IANO £lio 1935 - XIII E. F. 
mere 6 È È ) L GA 3 lorno Antica soa 
> compreso Per informazioni. ri fanghi solto- e. 
HA BC via Verdi 2. Milano. di termalità @ Un nom 
RISTORANTE «— Macv , : orio calore natu- Venerdì venturo, la 
i è iY» Galleria del nesso, Densione, y i 
Corso, HU pr ) per orilità lorno delizioso. 1» ER] Anna SCHeNiDare pel 4 
dei servizi Scelta cucina e rinomate co, non sarà in casa pe 


Ù ie vizio speciale cene dopo 
cat Il più antico: 1810 — e il più 
moderno: 1900 


MONTECATINI 


che. Duplice ragione, qui 
SIENA cessaria assenza: anzitul 


- Ma insomma ido la finite di Ne a OSERU TIA E On NL URELA VISTA E 
frugare tra i sigari? 4 1 zione centrale. Visitatec. re- Posizione fresca — Pensione 
Abbiate pazienza, bisogna che m Pensione da 22 5 60 e 
a al corrente delle nov Sono un _——r—_—e-r-r_r--__ MBERGO BI MONI - TERMINUS - Den: 
lolo! BOGNANCO STE 1. ordine. 160 camere, tutt 
confort, prezzi ridotti, medesima cas: VILLA SCACCIAPENSIERI 


(Ric et Rar) Domodossola 
-_ — Cura della rinomaia Fo 
GR MOTEL ‘TERMI GR 
MILANO - CASA ANTONIOLI. HOTEL CECCHINI a 50 mnciri dallo Sta- 
conforto, teatro. ; bilmento Tettuccio - tutto i conforto, 
concerti. sports Gran gilardino, garage one da L. 28 


Hotel ‘Ari 


10 presso Genova Pensione ristorani 

Luogo incantevole a chi- 
lometri dal centro. 
to con la 
volte al giorno. 


TERMINU/S 


— PIMODERNATO — 


CIVI GO CROCE DI MALTA, 120 ca- È 
ano dl acqua corrente - iardino > ga scendete Pio 
zio) rage - prezzi modici ' ’orta Nuo- 

prrente 2) aggiorni 

ALBERGO «V Xn. Riduzion l Ristorante, dale 
FIRENZE famiglie e abb nbla « Tribuna ». Au Bure . migliore ritrovo della 

RISTORANTE ROSTICOLI torimessa (Boxes) Prop. Gabbrielli ditta, Dirett, G.__Baglione 
RITO ROSTICORH T—<IOTIOCTTETE 

INIT RI SOI GO VIFTORIA, tresca VALL LOMBROSA- SALTINO 

i stato assegnato Îl pi ASTE : HOTEL BELVE minimi, ot- 
oncorso Gastronomici dul o Pirumid CHE rto Ritenuti 

nto Forestieri di Firsize, Osti > Lido di Camaior sia di tic 

tutte le specialità dicità cuci n OL Grntl,  ftalia di tocca di Papa A. Roma, 

ma Fiorentina, tel int. 22995 Cav 0 NAPOLI gione S. Nicolo. v. S. Nicolò Tolentino 
BELLI, pr price urto, VLBERGO VICTINSIA, via Fu x —_T TTT 
——__r ——_ ur n , È, AC 
FIUGGI FONTI Ph È) ra dI € | PENSIONE KURSAALO Pra mare e pine- 
SIONE RISTORANTE RINASCI ci to n Unente e riccamente. rinng- 
) ti s. Ù Nte in tutte le came 


si Miredo Rocati 


L. 2h iti modita, Telefono 

7 Sie OMR Telefono 2626. 
S î x VINBI TO DI FORMIA 

NOTLL SANO GIORGIO da BERG S 0 1 VUBEEGO PENSUONE MA 


la po: ) » ula spia 


icina, Ge 


na iaviziOlE x a È o me P. d ) telefono 67 di Pormia 
mostrarmi la sua col BAGNI nivdi ic ALBERGO PI NSIONE PARADISO, tra È x 
bolli e me l'ha fatta ri ’ È miti. conforto moderno ar — Ragazzino, ric 
Che rammollito [ SEAN HIDE SAVOIA-IONGARIA, 1 TUBO N si i È i 
Uyhoo) D î ‘ ind co sca : A orgoglioso. È la prim 


*issimi. Prospetti. E 
t-rist. ALLA TO! 


VITTORIA. Ogni con 
pineta, Ritrovo famiglia? 
pdere  prospett 
Medesima 
AU RENDE 


eZ 


ROMA 
PENSIONE « ALFA 
a lato del pala 
Ono 44-60 
tutto il mode 


ere ampia Vi 
ini del Quiri- 
prezzi modiel 


FER Viet, via E 


fono 484731 (pr 


ergo. 
Moggio, È 
cqui._ corr 


It DI STI 
> km. da Roma, Antica sta- 
». Acque € fanghi solto- 

di alta termalità e 
torio a calore natu- 
albers nesso. pensione, 
iorno delizioso. 1% giugno-20 


SIENA 


PET 


VILLA SCACCIAPENSIERI 
Pensione ristorante 


ggiorna- 
rante Li- 
rovo della 


)}MBROSA-SA 
m. 1900 s. m 
Il ; 


NO 


minimi, ot- 
rto Ritenuti 
Frascati e AI » 
+ di Papa. A_Roma, 
2_v_S. Nicolo Tolentino _7 
VIAREGGIO 
URSAAL. Fra mare e pine 
mente € riccamente rinng- 
vente in tutte le ca 
modita. Telefono 
3 DI FORMIA 


INFO MARINA. È 
DOSIZIO 


)ir 
RIT 


67 di Pormia 


ENSIONE PARADISO 


miti contorto moi 


= 


Arriva l'americano 


— Vedi: quello voleva andare a Ro- 
ma con un elefante. 

— Bello sforzo! lo 
con una pulce! 


Dalla GAZZETTA DI LOANO del 
20 luglio 1935 - XIII E. F., nella 
« Cronaca cittadina »: 


Ospite graditissimo, 

Da qualche giorno è giunto fra 
noi, unitamente alla numerosa fa 
miglia, il signor Antonino Pavone, 
figlio della generosa Catania, culla 
di Vincenzo Bellini che ancora og- 
vi rifulge nella musica e di Marto 
Rapisardi unico poeta, che vivente, 
vide sorgere nella città natale una 
:tatua in suo onore e sostenere vit- 
loriosamente una polemica feroce 
contro Giosuè Carducci, che in quel 
tempo andava per la maggiore. 

ecc... ecc... ecc... 


*** 


Dal PRODE ANSELMO del 21 lu- 
£lio 1935 - XIII E. F. 


Un nome. 

Venerdì venturo, la signorina 
Anna Schembari, pel suo onomasi 
co, non sarà in casa per le ami- 
che. Duplice ragione, questa è ne- 
cessaria assenza: anzitutto, il suo 


recente lutto, ma anche la ristret- 
tezza delle sale del suo apparta- 
mento, non sufficienti per accoglie- 
re la folla delle sue tante innume 
revoli e autorevoli amicizie nel 
vasto campo cittadino e nella + 

fa società borghese e aristocraticu. 


Nuova guida generale ferrovia. 
ria, coì vero modo di adoperarla 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Anzitutto è mestieri avvertire 

che il qui appresso in bei versi can- 
tato 

è 1°: Orario Ufficial », che fa ire 
sulle Strade Ferrate di Stato 
con sicura certezza in ognun 
di partire col treno opportuni 

e non sol, ma puranco in arrivo 
garantisce il minuto perfetto, 
meno che, per un giusto motivo, 
non si tratti d'un misto, o diretto, 
che xd un punto diventa omnibùs 
oppur cambiasi in treno di lus. 

In tal caso, veder l'avvertenza 
alla pagina 5 e seguenti, 
dove d'ogni fatal coincidenza 
son chiariti gli arcani moventi, 
e il paragrafo 9, o più giù 
alle lettere: B C D Q. 

Per commessi, impiegati, bambini 
inferiori ai tre anni ed ai sette, 
per bagagli, per cani ed affini 
troverai delle norme perfette 
compulsando l’articolo cent 
dell'« Estratto » del Regolament 

in vigor per la Rete di Stato 
e per l'altre in normale servizio, 
sì che, tosto il biglietto staccato, 
se il viaggio ha da Roma l'inizio, 
facil fia l’arrivare colà 
dove cessa la validità 


NORME PER L'INGRESSO 
NELLE STAZIONI 


Del biglietto a tariffa ordinaria 
il suo costo (paragrafo 8) 
d’un’aliquota analoga varia 
dal biglietto col prezzo ridotto, 
com'è scritto nel 16 ter 
e ciascuno lo deve saper. 

All’entrar nel cancello, il biglietto 
a mostrare il dovere v'induca 
all'agente che ha solo un filetto 
sul perretto, e perciò ve lo buca. 
Chi nor parte, aver deve pur’esso 
(8 soldi) il biglietto d'ingresso. 

(Continua). 


— Ragazzino, ricordati che tu lavori con un padrone molto 
orgoglioso. È la prima volta che faccio un'anticamera! 
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DAI 


GIORNALI 


Un marajà è andato ad Hollyvood per 


conoscere le più celebri stelle del Cinema. 


— Dica Altezza: qual'è la stella che preferisce ? 
— Oh! Quella rossa che contraddistingue le squisite BIBITE 
S. PELLEGRINO dalle imitazioni ! 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI. (A. P. 449) M. 1.) 


Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
ALLI M PIEDI U. Banchi, prrparaio nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE - liquido # in cerottini. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


PICCOLI 


ANNUNZI 


©.50O ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa 


(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de « MN Travaso » - Via F. Crispi. 10 - Roma 


ALBU FRANCOBOLLI: completo di 
Italia, lussuosamente artistico. solo li- 
re 21.50. Dieci Riviste Filateliche ditte 
renti L. 7.50. Accetto in pagamento 
Commemorativi italiani. Ernesto Del 
Giorno - Campagna ‘Salerno 


ARALDISTA © eseguisce pergamene. 
stemmi, uerelli, tocchi penna, ece 
Giambattistavico, 23. Firenze, t. 50459. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa 
rare in poche lezioni per corrispon- 
valzer, carioca, 
illustrato. 

Scuola Zucco, Galicria Naz. Torino 


Solo il portentoso rimedio del 
dottor Nysien gare::tisce ricrescita ca 
pelli Scr e unendo fra cobollo. 
Giannone Sulmona Badia 


CALVIZ cadute int anti, nuovis 
simo prodotto brevettato. 

rinascita capigliatura,  efficac 
qualanque eta, cura L. 20. Fornari 
Settembre 38, Torino. 


ZIONI: Scambiate franco- 
illustrate tutt 
serivendo: Echangistes, 51 Pa 

reau, Paris 130. Libretto ita 


tuito. 


DISCHI Fonografici  baltabili. 
nuovissimi svendo: spedì 
quattro dischi puntine 
aglia 13,50, Brusadelli 
4 Milano, 


telo per corri 
cemtesi ] 
zione 
Torino. 


FRANCOBOLLI esteri Mille L. 4, Ac 
quistansi Commemorativi italiani quan- 
tità, Cornacchia Sanmarmo, 


LLUIBILMENTE con nuovo ineto- 
do spedito in prova. si può cia vicino 
e da lontano. sottomettere altri alla 
propria volonta. Opuscolo gratis. SC 
PALADINI. Ni 


OFFRIAMO — possibilità poter guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona eta 
sesso: signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti. ope €. amo centi. 
maia lettere ringra 

Manis, Via Pietro 

Palatino) - Roma ve- 
r franco bellissimo mpione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli 


OTTO RUOTE ambì « 
metodo vincite infallibili 
tis Scrivere T. Panconi 
«Lucca» 


RADIO. Si rip: pparecchi dì 0- 
ni tipo e marca prezzi modici, E: 
cuzione rapida e accurata. Garanzia 
Si eseguise» qualunque lavoro per Mo. 
tori elettrici. Frosìi, CorOnari 14-A. N 


T invio previsioni 
vincita 1 IBILE, per sole spese 
lire tre francobolli. Scrivere. Azzetti 
Giuseppe, Belluno Veronese mo p 


ULTRAVIGOR (Tohimbina  strienofo- 
tonicostimolante combatte e- 
mento fisicopsichico, disordini, de- 
essuale. Con cura ormonica, 

ringiov evita precoce vecchi: 
ALUOL completo antiluetico, depurati- 
vo sangue Sostituisce iniezioni, com- 
cura antica moderna ‘iodarse- 
Imercuriale) Postmatri mio evita 

pericoli contagiosi, infezioni contri 
gioventù. Inalatortascabile, balsamicro 
bicida. indispensabile sani malati, pre- 
viene guarisce malattie vie respirato 
rie. Dicci lire. Gratis comprandone due 
Blenorragia, cura nuova, celere (gono- 
stili». Schiarimenti Dom Fantasia, Ca- 
selal post 8 Roma. Vendita pro 
izzi Pagamento 
rateale fettura Roma 220 Ritiran 
dom, cederei clientela. specialità 


TODDI (Pietro Silvio Rivewa) 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


7 F PUTTI N pra 
—- LL 17 à «I AGISRILI CRI AO ded Sea 


14] Cent. 30 KUMA — 4 agosto 1935, Anno XIII Sec. 2. — N. 1841 — Anno 55 — IN. 51 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


CHE E' FATTO IN CITTA' E' RESO IN CAMPAGNA 


QUEL 


— Abbiamo approfittato del ribasso del 50°, per la Quadriennale per venire a stare una settimana con voi. Siete contenti? 
— Figuratevi!.. 


te 


SÒ 


— Abbiamo approfittato della riduzione del Dopolavoro per | 
di giorni con voi Siete contenti ? 
— Figuratevi! 


a festa del Santo Patrono per venire a stare una quindicina 


anno 55 — iN. 51 


MPAGNA 


una quindicina 


Cent. 30 MA — 11 agosto 1935, Anno XI Sec. 2. — N. 1842 — Anno 55 N. 52 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


RIFORNIMENTI ALLA COPPA ACERBO 


Presto, presto!... Maccheroni alla chitarra e porchetta!,.. 


Caro lettore, 


sempre il solito donnaiolo eh?! 

Male, amico mio, male. Come si 
Ja con tutte queste belle figliuole in 
giro? ERI... lo so... ti comprendiamo, 
ma bisogna che ti calmi: bisogna 
che ti abitui a vedertele passare in- 
nanzi di tutte le stature, di tutti î 
pesi e di tutti i tipi, senza batter 
ciglio. 

Altrimenti ti ammali figlio caro! 
Si ragionevole... te l'abbiamo già 
detto un'altra volta: quando sorpas- 

un tipo di biondina o di brunetta 
«ccezionale, perchè gli dici «Che 
amore »? 

Che glielo dici a fare?! Ti può 
accadere quello che è accaduto ad 
un nostro amico. 

Camminava dietro un magnifico 
tipo di raga e ad un tratto gli 
fece il cosidetto sordino. La ragazza 


si rivoltò di scatto tutta sorridente 
e gli domando: « Dice a me? 

Il nostro amico rimase confuso 
un poco, poi disse; « Sì, dico q lei... 
é tanto carina! ». 

- Bene! — rispose la ragazza 
mettendoglisi a fiar e prenden- 
dolo sotto il braccio. — Appena ho 
sentiti ! suo sordino ho subito 

to una viva simpatia per lei. 
sono dis] a ad essere la sua 
amante la sua fidanzata, sua mo- 
glie... quello che vuole! 


Ma — tenternò il nostro 
ammiro — io veramente.. 

Ma non è lei che mi ha fatto 
il sordino? — proruppe stupita la 
raga 

Sì... sono io... — ammise il no- 
stro amico. 

— E allora? —. insistette la ra- 

vozza le ho detto già che sono 
disposta a fare quello che vuole... 


andiamo subito via... e lo afferrò 
per ‘n braccio. 

Adesso... — si scusò il mio 
“i ouardando rapidamente l'o- 
rolrnio € ennando a juggire —- 
non pe ho da fare.. sono in 


ritardo all'ufficio 


La ragazza era un tipu robusto e 
l'aferrò per un braccio: 


— No subito — insistè — andia- 
mo subito: o da mic padre, o a 
prendere in affitto un apparta- 


mentino. dove vuole. 

Il nostro amico dovette ricorrere 
u tutta la sua energia per dare uno 
strappone e scappare di corsa: non 
ha fatto più sordini in vita sua 

Vedi caro lettore, come passa il 
tempo chiacchierando... che ora è? 
Accidenti è tardi. 

Un'altra cosa, prima di lasciarsi 
Tt è successo di mettere una lira 
nelle famose macchinette, per ave- 
re cinque macedonia, e ti vedi sca- 
raventure 5 mezzi toscani con 1 
Quali farai felice il nonno, sia pu- 
re, ma intanto hai sprecato una 
lira? 

T'è success 
cere, così 


2! Ci abbiamo pia- 
mal comune mezzo gau- 
dio. E sai da che dipende? Che 
queste macchinette sono tutte 
uouali nell'aspetto, ma hanno delle 


diciture diverse. Chissà perchè 
Ciao, vecchio caro. e facci pro- 
puganda. 
I tuoì Travasatori 


** 

E' arrivato in Abissinia un & 
tore americano negro che si fa chia 
mare juila nera». Evidente- 
mente costui erede che la guerra 
sia... «un film Faramount 

*a* 

Lo zucchero è ribassato. 

I diabetici vanno in brodo di giug 
giole, anzi in sollucchero 


Se ti rechi a V. 
per veder le cors 
vedi pure molti attori 

‘ corrono di botto 

con lal fooe e tale ardore 
verso il totaliz-atore 

per puntare dieci lire, 

che ciascun comincia a dire: 
— Se continua il gareggiare 
noi faremo recitore 
Muscletone senza prove 


e darem De Sica a 9. 


leggiature ideali 


capo cronista di un 


Vil 


grande 


ornate romano ha parlato della 
Fontana di Trevi e dell'omonima 
piazza come di un luogo di villeg. 
viatura ideali Non solo per il 
popolino delle vie circostanti ma 
unche per l'aristocrazia. Ha scritto 


testualmente così 
nemmeno i signori 
L'altra sera 


Non mancano 
gli autentici si. 
ri abbiamo sor 
preso, in compagnia di un'altra 
donna, una signora di untica nobil. 
tà romana. 

L'abbiamo 
chiesto 

— Ma come, marchesa, non è ar 
mare? 

— NO, io sono un'ostrica romana 
non è facile distaccarmi du questì 
scogli... 

E così dicendo indicava l'ammus. 
so monumentale della Fontana dt 
Trevi » 

Tutto ciò @ stata per noi una ri. 
relazione e ci siamo precipitati sul 
luogo in questione per sorprenderri 
qualche altro aristocratico în il 
leggiatura. 

Infatti abbiamo subito trovato un 
patrizio romano che beveva a 
grandi sorsate l'acqua di Trevi ut 


gnori 


riverita e le ubbiamo 


taccandosi direttamente alla can 
nella. 

Dopo averlo ossequiato gii vbbia 
mo detto: — Caro duca che Ila 


combinazione trovarlo qui! 

— Combinazione!? Ci vengo tutte 
le sere. Da trentacinque estati 
Piazza Trevi è la mia stazione ter. 
male. Del resto anch. nia cognata 
fa lo stesso. Guardir 

E ci indicò una sijuora dal nobi. 
de portamento che seduta su uno 


Arturo, sei noioso | 


L'inglese si crede molto sennato e 
vuol portare a Ginevra tutto il suo 
sale politico. Badi che con tanto 
ale inglese la Lega finisce che si 
scioglie. 


*** 

La bagnante americana 
sempre allegra e sempre strana 

per potere dar nell'occhio 

un po’ sopra del ginocchio 

mette adesso le iniziali 
dell'amato. Il solleone 
con i raggi tropicali 

da risalto all'iscrizione. 
Ma l'inverno che verrà 
cosa mai succederà 
quando il bravo fidanzaty 
dirà tutto appassionato 

— Fa vedere per favore 
le due lettere d'amore? 

sto 

Al 20. Congresso d’Esperanto che 
sì tiene in Roma, ed al quale par- 
tecipano 40 Nazioni (non era m 
glio forse sceglicre la Torre di B1- 
bele ?) come vanno le riunioni ? 

Speriamo bene. 

Eppoi, chi vive Esperanto... 

ao 

Mario Massa ha inviato a Viareg- 
gio UN UOMO SOLO con la speran- 
za che ritorni accompagnato dallo 
chéque di 30.000 lire del Premio let- 
terario. La realtà romanzesca! 

*** 

Quando uno è ragazzino gli dico- 
no: «il comodo tuo lo farai quando 
sarai grande >, 

Quando è grande gli dicono: «Non 
puoi fare il comodo tuo, non sei mi- 
ca più un ragazzino ». 

Insomma s1 può sapere quando 
arriva l'età di fare il comodo pro- 
prio? 


*** 
Il primato delle «frescacce » de- 
tenuto fino a ieri dai cacciatori, è 


passato trionfalmente nelle mani 
desti automobilisti 
Ogni qualvolta appare nel film 


(Cu) 


—- J 


Dove vuoi che trovi il osto i 
tuo spazzolino da denti ?1.. da 


scalino marmoreo consumava un 
cartoccio di fusuglie 

— Anche lei 
lupini salati? 

— Certamente. Che 
meglio delle fusaglie? 
In quel momento sbucò da una 
via laterale alla piazza un principe 
che spingeva un carrettino a mano 


contessa mangia 1 


cosu c'è di 


TR 
A 


sopra cui stavano i 
dell’illustre patrizio 
— Ci sono anch'io 
legramente. 
stupiti? 
- Ammiriamo la sua macchina 
— E’ tradizionale nella nostra fa. 


due rampolli 


ha detto al. 
- Perché mi guardano 


miglia viaggiare in questo modo, 
€ ? 


— Davvero? 


«Luce » una pittoresca visione di in 
valico alpino, o almeno appenni; 
co, tra burroni, torrenti e curve n 
ricolose, si sente sempre una v 
lamentare: «Io quella strada me ja 
sono fatta una volta di notte, so 
un diluvio infernale, senza fari, co; 
i freni che funzionavano male, ec 
E’ l'automobilista che parla. 
*** 


E' ora che gli automobilisti « 1, 
scacciari » si mettano bene in tei, 
che le macchine di serie della st 
sa casa, della stessa potenza, de. 
stessa carrozzeria, hanno pressa; 
co tutte la medesima velocità. 
inutile quindi che ci vengano a r... 
contare che con la loro automo}.ic 
raggiungono la velocità X, che con- 
sumano appena tanti litri, e «he 
loro mettono sempre solo acqu: e 
benzina... 


us 

Blasetti, Camerini Alessandrini, 
sembrano proprio i diminutivi del 
cinema italiano. 

Brignone, invece, è un accrescr:- 
vo (naturalmente per via della ri- 
ma). 

LETI 

Abbiamo letto che si è costituita 
una legione composta di mutilati 
della grande guerra, di arditi fiam- 
me nere e di italiani all’estero. Tut 
ti veterani volontari. A quando la 
legione formata dai giovani pocti 
dello squadrismo, dai giovani esa) 
tatori dello spirito della razza, dui 
giovani dispensatori di aggettivi 
eroici, dai giovani e belluini oratori 
da caffè e da cenacolo letterario? 

*** 
A un regista del cinema 
ha presentato un tale 
un film molto economico 
dal titolo « Cambiale ». 
Il soggetto è ideale 
e inoltre conveniente 
per via che la cambiale 
i gira facilmente. 


— Certo. lo stesso da piccolo. ve- 
nivo a Piazza di Trevi così. 

— E il suo signor padre? 

— Pure lui. Sempre in carrettino 
a mano. 

— Scust... 
dre? 

— Mio nonno?! In cariola. 


E il padre di suo pa- 


TI i 
e extering noty 

The Italiens have perduted the 
test kuant is ver God, pensing of 
metter the bastons tram the rotes 
at the personal activity of the sud. 
dit: of H. M the Ncgus, Emperor of 
Ethiope, kon the excuse of intro. 
ducing the civilty! 

Ah, mannage the dogs, dowe is 
andates at finishing — we rx peate 
— the respect for the sacrosaint 
Liberty? Ce lo siamino catchated 
sott the pieas? 

Fortunately, the Great Dritamn 
‘kom traditional habitude) has 
presed position in times in favoui 
of the power men of colour, in na- 
me of the diricts of tre peoples at 
fair the propres commodashes, 

In fines, it se lraits ke the good 
migres of Abyssines have the inva 
terated local use of the skyavitt 
Of the armated incursions, of th 
Srustates, evirations and similar 
passing-times of family? Talthour 
have capturated and massakrated 
Christian missionairs? Wardem ro 
be, for christalline! And the Italy 
for tant poker will pilliars one ar 
rabiature? 

Piuttosting, lash fair at the Go 
vernement of the potent English 
Nation ke have semper prised great 
ana conscentious interest (500x100) 
at certain affairs! 


Lord Maskery® 


pare e contio chi ci pate | CAMP 


Campeggio estivo: vita since 
villeggiatura non di maniera, 
che manda a spasso le conven 
che se ne infischia delle app: 
e che con quattro teli di tend 
rende serena, gaia, stupenda 
quella vacanza che volge il t 
ille lusinghe del grande alb: 
Il posto è bello perchè lo « 
nel miglior punto della mon 
illa mattina quando ti svegli 
senti gli uccelli che in pom 
portano ovunque le loro not 
semplici e chiare ma non idu 
come le note del gong che b 
l'ora fatale del caffellatte. 
Esci all'aperto, lanci l'app 
— Sono le sette! Piero, Giuli 
Maria Luisa, Gian Luca, Ne 
fuori in costume, fuori in 
E' pronto il bagno dentro ili 
Venite presto ! Tira un'arie 
così frizzante che senza esan 
dinanzi a tutto passa la fam 
Dopo mangiato sù, pei cc 
Che arrampicate! Che scivc 
Salti nel bosco, risa e follie 
— Due fragolette! — Fermo 


Porco qui. 


contronovella 
— Scusi.. — disse il viag 
re futuro al passante futuro, le 
dosi cortesemente il cappello - 


prebbe dirmi se questa cit 
Roma? Reda 
- No... no... — sorrise il pass 


futuro scrollando la testa — 
sta è New York... o 

— Oh perbacco!! — escalmò 
perplesso il viaggiatore futur 
volevo ben dire... Ma dica un 

. seguitò con un cenno — d 
laggiù non è l'Europa? — 

-—. Macchè! — sorrise il pus: 
futuro — questa tutto intorn 
torno è America... lei per lEI 
deve andare tutto da un’altra 
gd Ma guarda un po"! . ri 
ancora tutto preoccupato il 
giatore futuro 

— Bene, che ci vuole.. — lo 

ggiò il passante futuro en 
Ara Quard. lei sa dove 
SPO) — confessò umilment 
un sorriso il viaggiatore futu 

—- Fa niente... — proseguì i 
sante futuro con pazienza 
dove è l’Africa?.. — domand 
cora. . 

— Sì... l'Africa sì!... —— disse 
il pussante futuro con un cen: 

— Benone! — disse tutto 
sfatto il passante futuro rivo 
viaggiatore futuro che si era 
tutto attento. — Stia a sentire 
— proseguì cambiando direzi 
indicando un punto lontano 


CURA DELLA | 


La Chemioterapia moderna ha risolto 
margyi il problema del trattamento sc 


della lue per via orale. 
Il Prot ct, Capo del I 

Clinica Dermosifitopatica della È 

na di Parigi, illusira questo trat 

monogral «Sifilide e sua cura per vi 


pubigicazione che si spedisce gratis € 


chiusa dalla S, A. Specialità Farmacote 
Via Napo. Lorriani, 5 > MILANO. 
(Aut. Pret. Milano n. 64983 - 


4 


» una pittoresca visi. i 
alpino, o almeno n 3 
burroni, torrenti e curve P 
>, si sente sempre una v: 
are: «Io quella strada me }n 
.tta una volta di notte, so 
vio infernale, senza fari, co; 
che funzionavano male, er 
utomobilista che parla. 

*** 


a che gli automobilisti « 1}, 
ri» si mettano bene in te: 
macchine di serie della st. 
, della stessa potenza, deiia 
carrozzeria, hanno pressa; 

e la medesima velocità. 
quindi che ci vengano a r...- 
| che con la loro automo}.:\e 
igono la velocità X, che cin- 
ì appena tanti litri, e «he 
*ttono sempre solo acqu: e 
bs 


tti, Camerini Alessandrini, 
no proprio i diminutivi del 
italiano. 


one, invece, è un accresce? 
uralmente per via della ri- 


*** 

mo letto che si è costituita 

ione composta di mutilati 

ande guerra, di arditi fiam- 

‘e di italiani all’estero. Tut 

ani volontari. A quando ìa 

formata dai giovani pocti 

uadrismo, dai giovani esa) 

ello spirito della razza, dui 

dispensatori di aggettiv 

ai giovani e belluini oratori 

e da cenacolo letterario? 
*** 

gista del cinema 

ntato un tale 

molto economico 

o « Cambiale ». 

to è ideale 

conveniente 

‘he la cambiale 

acilmente. 


ALARM ea 


to. lo stesso da piccolo. ve- 
iazza di Trevi così. 
suo signor padre? 
e lui. Sempre in carrettino 


st... E il padre di suo pa- 


) nonno?! In cariola. 


ivftar » 
extermg noty 
aliens have perduted the 
nt is ver God, pensing of 
he bastons tram the rotes 
rsonal activity of the sud. 
e fn Ncgus, Emperor of 
‘ € Crus i 
he civilta! use of intro. 
innage the dogs, dowe is 
it finishing — we rc peate 
NEnSCO for the sacrosaint 
‘e lo siam d 
a, amino catchated 
ately, the Great rita 
iditional habitude) has 
xsition in times in favowi 
wer men of colour, in na. 
e diricts of tre peoples at 
ropres commodashes. 
i, it se lraits ke the gooti 
Abyssines have the inva 
cal use of the skyavity? 
mmated incursions, of the 
evirations and similar 
mes of family? Tallhour 
‘urated and massakrated 
missionairs? Wardem ro 
ristalline! And the Italy 
poker will pilliars one ar 


ing, lash fair at the Go 
i of the potent English 
have semper prised great 
‘ntious interest (500x100) 
affairs! 

Lord Maskeryn 


Campeggio estivo: vita sincera 
villeggiatura non di maniera, 

che manda a spasso le convenienze. 
che se ne infischia delle apparenze 
e che con quattro teli di tenda 
rende serena, gaia, stupenda 
quella vacanza che volge il tergo 
ille lusinghe del grande albergo. 

Il posto è bello perchè lo scegli 
nel miglior punto della montagna; 
alla mattina quando ti svegli 
senti gli uccelli che in pompa magna 
portano ovunque le loro note 
semplici e chiare ma non idiote 
come le note del gong che batte 
l'ora fatale del caffellatte. 

Esci all'aperto, lanci l'appello: 

— Sono le sette! Piero, Giulietta, 
Maria Luisa, Gian Luca, Nello 

fuori in costume, fuori in maglietta! 
E' pronto il bagno dentro il ruscello! 
Venite presto ! Tira un'arietta 

così frizzante che senza esame 
dinanzi a tutto passa la fame ! 

Dopo mangiato sù, pei cestoni ! 
Che arrampicate! Che scivoloni! 
Salti nel bosco, risa e follie 
— Due fragolette! — Fermo, son mie! 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 


CAMPEGGIO 


ESTIVO 


— Fungo porcino che non sei altro! 
Chi fa lo gnorri, chi fa lo scaltro; 
brevi litigi, facezie, motti, 

bacetti e suoni di scappellotti. 

Sazi lo sguardo con le vedute 
più pittoresche più luminose, 
t'empi la testa di belle cose 
però non pensi che alla salute. 

Lasci da parte beghe, tristezze, 
romanticismi, sdolcinatezze 

e se l’amore nasce, è l'amore 
tutto d'un pezzo, quello migliore. 

La sera in cerchio sotto le stelle 
cantate in coro le strofe alpine 
o raccontate delle storielle. 

Gli insetti intanto con l’orchestrine 
più delicate di questo mondo 

fanno danzare da cima a fondo 

le verdi foglie scosse dal vento 

e gli astri d'oro del firmamento. 

Poi viene il sonno calmo ed uguale; 
duro è il giaciglio ma non fa nulla, 
non c'è piumino non c'è guanciale 
però la notte che i sogni culla 
mormora: « Sotto la tenda l’uomo 
assume l’aria del più bel tomo 
che illustri senza letteratura 
l’opera omnia della natura ». 


piglia per l'Africa aggiun 


— Bravo! — annui il passante fu- 
turo. — Guardi un po’ e vedrà co- 


Porco qui | 
Porc® lal 


contronovella 

— Scusi.. — disse il viaggiato. 
re futuro al passante futuro, levan- 
dosi cortesemente il cappello — sa- 
prebbe dirmi se questa città è 
Roma? 

No... no... — sorrise il passante 
futuro scrollando la testa — que. 
sta è New York... 

— Oh perbacco!! — escalmò tutto 
perplesso il vi iatore futuro 
volevo ben dire... Ma dica un po'... 

. seguitò con un cenno — quella 
laggiù non è l'Europa? 

—. Macchè! — sorrise il passante 
futuro — questa tutto intorno in 
torno è America... lei per l'Europa 
deve andare tutto da un’altra par. 
te... 

— Ma guarda un po"! . riflette 
ancora tutto preoccupato il viag. 
giatore futuro 

— Bene, che ci vuole.. — lo inco- 
raggiò il passante futuro entusia. 
sta --- guardi... lei sa dove è la 
Spagna.. 

— No! — confessò umilmente con 
un sorriso il viaggiatore futuro 

— Fa niente... — proseguì il pas. 
sante futuro con pazienza. — Sa 
dove è l’Africa?.. — domandò an. 
cora. 

— Sì... l'Africa sì!... -—— disse serto 
il pussante futuro con un cenno. 

— Benone! — disse tutto soddi. 
sfatto il passante futuro rivolto al 
viaggiatore futuro che si era fuito 
tutto attento. — Stia a sentire ù me 

. proseguì cambiando direzione e 
indicando un punto lontano — lei 


CURA DELLA LUE 


rapia moderna ha risolto col Six 
trattamento scientifico 


aboratorio della 
oltà di Medici- 
nella sua 


pubigicazi 
chiusa dalla S, A. Specialità Farmacote 
Via Napo Vorriani, 5 > MILANO, 
(Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1939) 


se -— la riconosce subito 

-- Sì. st la conosco Ci sono giù 
passato altre volte — lo interruppe 
premuroso il viaggiatore futuro 

— Quando ha finito l'Africa 
continuò sempre indicando col dito 
il passante futuro -— volta subito.. 
poi lo vede... prende per il Mur Ros 
so.. lo conosce il Mar Rosso? 

— Sì. sì. cdesso capisco.. -- disse 
tutto allegro e sicuro il futuro viag. 
giatore accennando ad allontanar 
si verso l’appurecchio. 

— Aspetti! . -- lo trattenne il 
passante futuro — ..uppena finito 
il Mar Rosso, vede vr» mure. 

— Il Mediterraneo! 


me un grande stivale... al primo che 
domanda dove è Roma, glielo san 
no dire tutti! 

Grazie mille! — scattò tutto 
contento il viaggiatore futuro cor- 
rendo all’apparecchio. 

— Prego... — disse tranquillamen 
te 11 passante futuro alzando le 
spalle. Se pui vuol passare dal. 
l’altra parte.. dove una volta c'era 
l'Inghilterra... gli gridò appre 

— No.. no... gruzie!.. — rispose 
con un cenno il passante futuro af- 
frettandosi a mettere in moto le 
leve. 

A. G. Rossi 
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Felici con OKASA! 

Immagine della felicità bella e 
vera. La felicità si consegue solo 
con la salute del corpo e la perfet- 
ta armonia dello spirito 

Figli sani, focolare allegro, lavo- 
ro intenso, riposo salutare suffi- 
ciente e calmo, spirito bendisposto, 
forze giovanili, ottimismi, salute ed 
allegria... tutto con Okasa! 

Okasa agisce direttamente sulle 
ghiandole a secrezione interna, ap- 
porta nuova carica di ormoni, re- 
gola le funzioni di tutto il sistema 
dell'organismo, ringiovanisce il cor- 
po e lo spirito. Okasa è il prepara- 
to scientifico ed efficace per il re- 
cupero e l'aumento della potenza, 
delle facoltà fisiche e mentali. Fe- 
lici con Okasa. Tu pure ne hai bi- 
sogno. 

Okasa non contiene nessun in- 
grediente tossico, irritante o pre- 
giudicante l'organismo. Informate- 
vi dal vostro Medico 

Okasa si trova nelle principali 
farmacie e presso la farmacia Con- 
cordia, Corso Concordia 16, Milano. 

LIBRO GRATIS 

Per rendere agevole a tutti la co- 
noscenza dell'importante problema 
della terapia degli ormoni è stato 
edito recentemente un libro docu- 
mentario illustrato, in distribuzio- 
ne gratuita. La funzionalità delle 
ghiandole endocrine, i processi chi - 
mici che legano tra loro le ghian- 
dole a secrezione interna alle di- 
verse funzioni, le anomalie riscon- 
trate, i differenti metodi proposti 
per correggerle sono in esso ampia- 
mente documentati Scrivete oggi 
stesso per ricevere gratis, franco e 
senza alcun impegno «Il rinnovo 
delle forze », servendovi dell’unito 

o mediante richiesta 


AI Sig. ROSSI LUIGI (T. A. 26) - Via Valtellina. 2 MILANO 


Favorite inviare gratis e franco copia del 
libro «I ri delle forze» (illustrato). 


Nome 
Via 
Citta 


(Prov) - = 


Aut Pref Milano 21761-1935 e 61435-1934 


Contro l’obesità 


OKASLIM 


realizza 
snellezza, salute, 


bellezza 
Scatola da 50 pillole L. 
in tutte le Farmacie e presso 
FARMACIA CONCOR 
Corso Concordia, 16 - Mil 
Au. Pref. Milano 61435 


IGIENE AMORE: CONIUGALE 


del Doit. Seraine 

vera scienza della sa ute 
tratta : La procreazione del senso gene- 
rativo, degli organi riproduttori. Limiti 
della potenza sessuale e ste 
rilità Contorm; V Si ì orga. 
ni riproduttori enitale. Atonia 
ir As- 
vsizione dei germi 
urabili, ca 
Lo questi 


tempo! 
Spediscesi ovunque 
viando vaglia di lire cinqu 
RIA DOMINO, Via 
lermo — A richiesta gratis. cata 
bri enriosi 
s_ 


Sollievo immediato con la pomata Libranu® 
di ben nota eflicacia, in vendita aL 18 in tuite 
le tarmacie. - Opu: 
Farmacoterapiche - V 


DIFENDIAMOLE QUELLE 
CARE RAGAZZE 


tito parecchie volte dei 
cchi signori e delle rigoghose zi 
elle esclamare: « Oh le ragazze mo 
ferne! Puah! + e quindi sogziunge. 
Ai tempi nostri era un'altra 


Ho se 


3 
cosa! 

Ebbene, basta con questa ingiusta 
riprovevole campagna diffamato. 
ria! Basta con gli attacchi ad una 
delle più belle istituzioni de! XX 
secolo 

Le ragazze moderne sono il nor 
piu» ultra della perfezione, della sen 
sibilità, della simpatia c della sin 
cerità 

Dice Ma esse eselamano ogni 

naue minuti ne frego! 
D con questo?! Se ad una I za 
moderna una cosa non interessa. 
dovra pure in qualehe maniera far 
lo capire! O che pretendereste che 
esse s'interessi ro di tutto?! 

Dice Ma le gazze moderne se 
le porti in un vaffé ordinano sem 
pre liquori esotici che costano uni 
occhio della testa 

E che colpa ne hanno le 

noderne? La colpa, se colp: 
è di coloro i quali perdori 
tempo a fabbricare liquori esot 
ci che costano un occhio della 1 
ra parte siccome questi ] 


che qual 


giuocarci 

scassuquind o meglio ancora a 
tre giù giù?! 

Ma la ravazza moderne os 


nente qualcuno -.-. sì 
sso e volentieri! 

Colpa vo cari sienori! Colpa 
delle vostre accuse Perchè dite sem 
pre che le ragazze non son) sincere? 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 *== 


Esse, poverine, si sacrificano per voi 
e, seguendo il famoso detto «In vi. 
no veritas » si ubbriacano per darvi 
una prova materiale della loro sin- 
cerìtà 

Fumano come turchi! di. 


Cosa c'è di male? I turchi, u que? 
che mi risulta, fumano educatamen. 
te e pacificamente Mai sentito dire 
di un turco che fumasse in una ma. 


LO SCHIAVO ABISSINO 
ziato: ricevo una lettera, ed è 


- Quando uno nasce disgra- 
proprio una lettera a catena! 


—— ny 
niera oscena e*contraria a} Pudore 
e alle leggi dello Stato. Cosa c'è di 


male, perciò, se le ragazze mor, ne 
fumano come turchi?! Ognuno fi 
ma nella maniera che più gli è m 
patica. A mio cugino per esempio 
piaceva fumare a sbafo. E’ sen DI 
cemente questione di gusti! 

— Già, ma l’amore?! ._ insorge 
un centenario —. Esse fanno come 
vogliono. Fermano per istrada il 
giovanotto, lo invitano a prend 
il té, lo conducono nelle strade h;js 
€ lo baciano. Non basta. Ci si fid n 
zano, Jo presentano a casa, lo SDo. 
sano ecc. ecc. e tutto ciò senza cli. 
dere il permesso a nessuno: 
dendo sempre loro l’iniziativa sì 
al miei tempi era un'altra cosa! 

Dopo questa diatriba il centena 
trio, di solito, sviene per la falica, 
Las 
derà. 

Del resto le sue affermazi so 
nv ingiuste e facilmente contesta. 
bili. E' vero che la ragazza moderna 
fa ciò che il centenario ha detto, 
ma nop vi è in ciò nulla di ripro. 
vevole. 

Perchè non dovrebbe prendete |. 
uiziativa lei?! Qualcuno bisogna pur 
che la prenda e se il giovanotto mo. 
derno non si azzarda a farlo per te. 
ma di qualche calcio negli stinchi 
è logico ed onesto che ci pensi la 
ragazza. 

In fondo poi esse non fanno che 
alleggerire le fatiche del giovanotto. 
Esse non hanno nulla da fare: il 
giovanotto invece ha l'ufficio, 11 bar. 
bere, i creditori, i bottoni del col. 
letto. e via di seguito. 

Prendendo l'iniziativa loro, le ra. 
gazze moderne non fanno che di. 
videre razionalmente le incombenze 
e le responsabilità. 

Ed è per questo che noi sempre le 
difenderemo. Evviva, evviva, le bel. 
le ragazze moderne! 


in 
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E=2LA RICOTTA NEL 


- Controromanzo - 


e DESERTO 
ati 


ì crederci mica fece il 
a Lawrence che rintasc 
l'orologio 
Per carita! rispose l'astutis. 
simo agente dell'Intelligence Servi 
ce abbottonandosi la giacca e ri. 
mettendosi a sedere 
Tutti gli alti dignitari della Cort. 
si erano ricomposti in circo intorno 
al trono e si udì il Ministro delle 
Finanze che diceva seccatissimo « 
amaramente 
- Tutte le volte che manca qual 
che cosa o sparisce qualche oggetto 
vengono a pigliare di petto a me 
Mo' basta! disse s amen 
te il Negus che aveva sentito 
- Grazie che basta! 
‘a voce bassissima il 1 
Finanze rivolto a quell ì 
no vicini e con un cenno si ficati 
vo del capo 
— E statte zitto. DI 
tutti piano, in perfetto 
dandogli delle gomit 
vevano osservato una 
del Negus 
Si fece un moment en 


ava 


brontolo 
Tinistro dell 


durante il quale |} pi 
tente agente dell'IT; ervi 
ce tirato fuori un P 
mise a consulta: nt 

Il momento ne e il N 
gus, seduto sul "| uarde 


severo, l’atteggiam. centr 
era magnifico 

Il Ministro delle w}, inze dette 
ad un tratto uni vomitata al Mini 
stro del Com» 


La nuova avventura del misterioso c 


Che ce fece questi 

Guarda il Negus disse il 
tro delle Finanze a fior di lab. 
e con un cenno espressivo degli 
occhi guarda... guarda. 

Il Negus era sempre immobile 
nella fiera attitudine: imponente. 
magnifico con il vasto mantello di 
velluto che gli copriva le braccia e 
le mani 

Bene? fece ancora i] 
Stro del Commercio dopo ax 
dato il Negus e tutto stupito, 
Niente! rispose il Ministro 
deile Finanze seccato, deciso a tron. 
care il discorso visto che l’altro 
non capiva e temendo che la discus. 
Sione dasse nell'occhio. —— Dopo ti 
spiegherò aggiunse con un gesto 
intanto l'astuto e misterioso co. 
loni:ello Lawrence aveva trovato 
nel suo libriceino quello che cer. 
cava 
Dungue! cominciò, 
Tutti si fecero attenti e il Negu 


prese un'aria di attenzione concen 
trat: 


Il 
persi 


dell'astuto e misterioso 
io dell'Intelligence Servi. 
Dieno di mistero: guardò uno 
pei ’ con calma tutti i personas 


NITTI VR ps 


EFFICACE PRATICO 


PRODOTTO DI FIDUCIA 
Fialetta per una disinfezione L, 


SUIS 


ell usando Il 


LI 
ECONOM:CO 
AUTOREVOLI CERTIFICATI | 
IN TUTTE LE FARMACIE - Dep Bozzi romea 0, 6° Milamo ““gtezion 


gi della Corte poi i suoi occhi si 
fissarono sul Negus. Parlando lenta- 
mente scandendo le sillabe, nel si- 
lenzio generale. 

I nostri agenti speciali, ai qua. 
li nulla sfugge, mi hanno comuni. 
cato fatti di un'importanza e di 
una gravità estrema, sui quali è be. 
ne che ognuno dei presenti assicuri 
il silenzio più assoluto 

Si fermò e attese. 

Il Negus, seguito da tutti si alzò 
in piedi e stese un braccio: 

Giuro che ciò che dirai rimar- 
sepolto nei nostri orecchi 
o di cui s 
no perdute le chiavi! 

— Come parla bene! — fece pia- 
no uno degli alti dignitari 

— Sempre spiritoso lui — disse 
ironicamente il Negus e con un o 
to tono di minaccia, rimettendosi a 
sédere. 

Il colonnello Lawrence troncò 
ogni seguito alla discussione con 
un Besto; tutti attesero. 

Il misterioso personaggio dell’In. 
telligence Service abbassò ancora la 
voce: 

I nostri agenti ed io sappia- 


mo. 

Si fermò un istante e guardò tut. 
ti i volti prot poi dis; 

che le Divisioni italiane man. 

date in Somalia e in Eritrea, sono 
State mandate per conquistare l'A. 
bissinia 

- E valla a frega! scattò il 
Negus con un ampio gesto delle 
braccia, e sempre nel più perfetto 
amarico. Me minchioni che no. 
ti misterio; Ù 
È Questo ho s; Puto € questo rife. 
risco diss: secco il Misterioso a- 
gente un po umiliato. Però 
riprese avrete fra voi me che vi 
farò sollevare 
ì noi si 


O belli che soll 


"TIME, 


UiDo incoLorRE 
NON MACCHIA - NON tRRITA 
MEDICI 


chino, 5- MILANO 


ni L. 5 
Aut. R Pref. Nilano, N. 12452 


vati! — disse un alto dignitario. 
Allora si può sapere — disse 
con mala grazia il colonnello La- 
wrence — che mi ci hanno manda. 
to a fare?! 


— E che ne so.. — rispose il Ne. 
gus alzando le spaile, 
— Io... — stava per proseguire ìl 


colonnello Lawrence, ma ad un 
tratto cambiò colore e tono; si por- 
tò rapidamerte la mano in direzio. 
ne del cuore e gridò: Ma insomma 
basta... questo è troppo! 

— Che ti è successo?! — doman 
dò premuroso il Negus alzandosi dal 
Trono, 

— Il portafoglio! — gridò il co. 
lonnello Lawrence. — Mi hanno fre. 
gato il portafoglio 

Il Ministro delle Finanze sì av. 
vicinò piano al Ministro del Com. 
mercio con uno strano sorriso: 

— Hai capito ora perchè ti dicevo 
di guardare il Negus quando stava 
con quella faccia ispirata? Voglio 
vedere se dà la colpa a me anche 
questa volta. 

Non aveva finito di dire queste 
parole che il Negus si rivolse verso 
il Ministro delle Finanze e con lo 
Sguardo severo e il braccio proteso: 

— Sapete gnente voi del portafo- 
Blio del colonnello Lawrence? — gli 
domandò. 

(Guardi sotto il mantello a si 
Nistra.. — rispose a denti stretti il 
Ministro delle Finanze. 

Il Negus si morse le labbra ma 
Sotto lo sguardo del colonnello La- 
wrence dovette seguire il consiglio 

To!.. guarda.. curio: . — dis. 
se con uno stentato sorriso mostran 
do il portafoglio che l’inglese affer- 
ro rapidamer e si mise in tasca 
allentanandosi. 

Quando il misterioso agente del 
l'Intelligenee Service Si fu allonta- 
Nato il Negus si rivolse al Ministro 
delle Finanze che aveva atteso inu. 
tilmer on un gesto di profondo 


dispre in perfetto amarico, gli 
disse: 


Quanto sei frescone! Te potevi 


Sta zitto... no?.. chè facevamo ® 
mezzo! 


(Continutt). 
} 


ati dr re: 


Nuova guida generale fer: 
ria, col vero modo di adop: 


AMMISSIONE NEI TRE 


Chi è munito de! proprio big 
con il buco prescritto. può ent 
nell'interno, od in sala d'aspe 
gli è permesso frattanto sostar 
arrivato il suo treno, in vett 
za men di salire abbia cur. 


îî 


Occupato chi ha d'angolo il } 
se c'è tempo discende a fumar 
ma il sedile lontano od accosi 
e proibito comunque ingombr: 
con giornali, pantofole o che, 
a tenor del paragrafo 3. 


E' vietato altresì, dietro mu 
e sanzioni penali adeguate, 
a persone, sia vecchie che adul 
trasportar polli ed altre derra 
@eperibili, od armi e fucil, 
ol:o m fiaschi oppur pesce in 


OSSERVANZA ALLE NC 
INTERNE 


Lezger devesi, ed è doveroso 
Chiuso, Aperto, e il cartel che f 
che lo sporgersi è pericoloso 
come scendere se il treno sta. 
se l'Abort è tenuto in non cal, 
avvertir si dovrà il personal. 


Fumatori, E' proibito fumai 
Non tirate il segnale d’allarmi 
snecialmente si dèe mspettare, 
se no corre il solerte gendarmi 
la milizia e, con carta da bol” 
fcenator, capotreno e controll 


BAGAGLI E CANI 


Esser deve di giusta misura 
(6,30 per 1,21) 
il bagaglio ch'è ammesso in ve 
ina soltanto tre colli ciascuno, 
@ chi vuoîne di più trasportar 
l'eccedenza la deve pagar 


Similmente pei cani da pun 
u di lusso © di razza qualsia, 
cin'abbian pure l’etade raggiur 
del lor «limite d’idrofobia », 
c'é il vagone specia.e; se no 
ciascun posto pagare si può; 


ma in tal caso è mestieri ch 
tenga in volto la sua museruo 
pur se in terra accucciato rim 
© che manchigli sol la parola, 
Jelia quale abusar non dovrà 
vedi articolo 4 B A). 


(Cont 


ra oscena e*contraria a} pi 
lle leggi dello Stato. Cosa © 
le, perciò, se le ragazze moc. 
lano come turchi?! Ognuno 
nella maniera che più Bli € 

ica. A mio cugino per e; 
o, fumare a sbafo. E’ < 
ente questione di gusti! 

“Già, ma l'amoresto 


idore 
e di 
“ne 


Fermano per istrady 
lo invitano a prend e 
. lo conducono nelle strade bj 
baciano. Non basta. Ci si fig n 
), Jo presentano a casa, lo spo, 
ecc. ecc. e tutto ciò senza clije. 
| fl permesso a nessuno: pr. 
lo sempre loro l'iniziativa. Oh. 
lei tempi era un'altra cosa! 
po questa diatriba il centena 
di solito, sviene per la fatica 
lamolo svenuto; non ci distur. 


1 resto le sue affermazioni so 
ngiuste e facilmente contesta. 
E' vero che la ragazza moderna 
jò che il centenario ha detto, 
top vi è in ciò nulla di ripro. 
e. 
[chè non dovrebbe prendere l'i. 
tiva lei?! Qualcuno bisogna pur 
a prenda e se il giovanotto mo. 
> non si azzarda a farlo per te. 
li qualche calcio negli stinchi 
ico ed onesto che ci pensi la 
ZA. 
fondo poi esse non fanno che 
serire le fatiche del giovanotto, 
non hanno nulla da fare; il 
notto invece ha l'ufficio, 11 bar. 
| creditori, i bottoni del col. 
e via di seguito. 
ndendo l'iniziativa loro, le ra. 
moderne non fanno che di. 
: razionalmente le incombenze 
jponsabilità. 
è per questo che noi sempre le 
leremo. Evviva, evviva, le bel. 
azze moderne! 


——_———__—_xj 


- disse un alto dignitario. 
lora si può sapere — disse 
rala grazia il colonnello La- 


e — che mi ci hanno manda. 
are?! 


| che ne so.. — rispose il Ne. 
zando le spalle, 
>... — Stava per proseguire il 


ello Lawrence, ma ad un 

cambiò colore e tono; si por- 

idamerte la mano in direzio 
cuore e gridò: Ma insomma 
questo è troppo! 

he ti è successo?! — doman 

Muroso il Negus alzandosi dal 


| portafoglio! — gridò il co. 
o Lawrence. — Mi han : 
portafoglio. SR 

inistro delle Finanze si av- 
piano al Ministro del Com- 
con uno strano sorriso: 

ai capito ora perchè ti dicevo 
rdare il Negus quando stava 
ego faccia ispirata? Voglio 
se ‘a colpa a 

Sia Pi me anche 
aveva finito di dire queste 
che il Negus si rivolse verso 
stro delle Finanze e con lo 
Severo e il braccio proteso: 
pete gnente voi del portafo- 
gotonnello Lawrence? — gli 


lardi sotto il mantello a sì 
- rispose a denti i 
>» delle Finanze. i 
Bus si morse le labbr: k 
ns È ‘a ma 
Sguardo del colonnello La 
dovette seguire il consiglio 
5 Muarda, curio: — dis. 
o stentato sorris 
tafoglio che USO after 


È inglese affer- 
amente e si mise in tasca 
andosi. 


o il misteri 
Sterioso age 
ence gente del 


ervice 


fu allonta- 
al Ministro 

va atteso înu- 
con un gesto di profondo 
» in perfetto amarico, gli 


nto sei frescone! Te potevi 
.. no?.. chè facevamo a 


(Continui). 


Nuova guida generale ferrovia. 
ria, col vero modo di adoperarla 


AMMISSIONE NEI TRENI 
Chi è munito de! proprio biglietto 
con il buco prescritto. può entrare 
nell'interno, od in sala d'aspetto 
gli a permesso frattanto sostare, 
e, arrivato il suo treno, in vettur 
senza men di salire abbia cur 


Occupato chi ha d'angolo il posto, 
se c'è tempo discende a fumare, 
ma il sedile lontano od accosto 
e proibito comunque ingombrare 
con giornali, pantofole o che, 

a tenor del paragrafo 3. 


E' vietato altresì, dietro multe 
e sanzioni penali adeguate, 
a persone, sia vecchie che adulte, 
trasportar polli ed altre derrate 
deperibili, od armi e fucil, 
ol:o m fiaschi oppur pesce in baril. 


OSSERVANZA ALLE NORME 
INTERNE 


Legger devesi, ed è doveroso: 
Chiuso, Aperto, e il cartel che fa noto 
che lo sporgersi è pericoloso 
come scendere se il treno sta in moto; 
se l'Abort è tenuto in non cal, 
avvertir si dovrà il personal. 


Fumatori, E' proibito fumare, 
Non tirate il segnale d'allarme 
snecialmente si dèe rispettare, 
se no corre i) solerte gendarme, 
la milizia e, con carta da bol” 
fcenator, capotreno e controll 


BAGAGLI È CANI 


Esser deve di giusta misura 
(6,30 per 1,21) 
il bagaglio ch'è ammesso in vettura; 
ina soltanto tre colli ciascuno, 
e chi vuoîne di più trasportar 
l'eccedenza la deve pagar 


Similmente pei cani da punta 
di lusso © di razza qualsia, 
‘abbian pure l’etade raggiunta 
Ul lor «limite d’idrofobia », 

c'é il vagone specia.e; se no 
un posto pagare si può; 


ma in tal caso è mestieri che il cané 
tenga in volto la sua museruola, 
pur se in terra accucciato rimane 
© che maànchigli sol la parola, 
della quale abusar non dovrà 
«vedi articolo 4 B A). 


(Continua) 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag.s ===== 


La prima notte 


La borsetta semichiusa 
di una bella donna è 
restata per due ore ab- 
bandonata nel salotti. 
no di uno scapolo. La 
padrona non è molto lontana. Nel. 
la dolce penombra profumata, gli 
oggetti che stanno nella borsetta si 
animano e conversano tra loro. 


IL PIUMINO DELLA CIPRIA — 
(cantando): Mercè, mercè cigno 
gentil... 

IL ROSSETTO — Senti piumino, è 
inutile che tu canti il Lohengrin 
per farci credere che discendi da 
un cigno. A noi la polvere negli oc- 
chi non ce la dai! 

IL PIUMINO — Non ti rispondo 
perchè non mi ci sporco nemmeno 
con uno come te. 

IL ROSSETTO — Pagneresti ad 
essere come me! Ma non lo sai che 
io sono un concentrato di buona sa. 
lute? Quando una donna mi strofi- 
na sulle labbra o sulle guance lo fa 
per avere il colore della salute 

LA MATITA — Io sono nera per 
temperamento, ma pure anche io 
vengo strofinata intorno agli occhi 
della mia signora. Una volta mi 
strofinò così a lungo che dopo sen- 
tii un tale che le diceva: « Oh, co 
me siete bella! La vostra bellezza è 
un vero pugno negli occhi! ». 

IL PIUMINO — Io dono alla sua 
pelle la morbidezza del velluto, il co- 
lore dell’alabastro... 

IL ROSSETTO — Io le disegno 
una bocca che provoca baci... 


LA MATITA — Io le faccio due 
occhi così... 

IL PIUMINO — Quant'è bella la 
nostra signora!... Tu, specchio, che 
ne dici? 

LO SPECCHIO — Ah, niente! Io 
rifletto. Però vi confesso che mi sto 
rompendo... 

TUTTI — No, per carità non ti 
rompere! Ci porteresti disgrazia! 

LO SPECCHIO — No, volevo dire 
che mi sto rompendo l’anima: sono 
due ore che aspetto. Quando mai so. 
no stato due ore senza guardare in 
faccia la mia padrona? 

IL FAZZOLETTO — E’ vero. Oggi 
ci ha portati qui per la prima volta 
e non si è fatta più vedere... Se ci 
penso mi vien da piangere... _ 

IL PETTINE — Ci mancherebbe 
anche questo! E a te chi t’asciuga 
le lagrime? Si potrebbe sapere qual. 
che cosa se la lettera parlasse. 

IL ROSSETTO — Lettera, dicci 
quello che sai. 

IL PORTAMONETE — Suvvia, sii 
buona. Ti dò tutto quello che ho: 
tre soldi, se mi dici che cosa porti 
scritto. 

LA LETTERA — No, non parlerò, 
memmeno se mi date un francobollo 

Sono stata già bollata una volta. 

IL PETTINE — Bada: ogni nodo 
finirà a me Dunque è meglio che 
parli... 

LA LETTERA — Ebbene dirò tut 
tu, ma ad un patto: che sia quel 
bel giovane fatalone che sta sulla 
fotografia a frugare nel mio plico. 

LA FOTOGRAFIA — Sì, ti frughe. 
rò. Ma tu lo sai chi sono io? Io so. 
no Vittorio De Sica e se in questa 
fotografia sembro sciupato è perchè 
chi mi tiene qua dentro, e 10, nem. 
ineno so chi sia, mi ha logorato a 
furia di baci. E' la centomillesima 
donna che ha fatto una passione 
per me. 

IL FAZZOLETTO —- De Sica mio, 
curati! 

LA MATITA -— Ebbene, leggici 
questa lettera. 

DE SICA — Leggere io? Ohibò, la 
canterò (apre la lettera). 

LA MATITA — Dunque? 

DE SICA — (cantando): Solo tre 
parole: ti voglio bene.. 

TUTTI — Abbiamo capito: è la 
solita canzone 

IL PETTINE --. Ecco la nostra pa. 
drona che viene a prenderci ‘Tutti 
a posto. 

LO SPECCHIO -- Ma come, la si- 
gnora invece di prendere me per 
primo, ha preso il portamonete?! 
Voglio sapere il perchè. 

IL PORTAMONETE — (Tornando 
a posto): Adesso mi sento meglio 

IL ROSSETTO — Non hai più tre 
suldi? 

iL PORTAMONETE No! Ades. 
sv posseggo mille lire e quindici 
centesimi. 


POLGORE: 


PROSATORI 
CONTR'OMBRA] 


Hollywood paese di sventura 


Hollywood, Mecca del Cinemato- 
grafo, Città Santa della Pellicola, 
Olimpo delle Dive, Paese magico 
verso cui puntano i cani di tutte le 
scene del Mondo. 

Il suo fascino ha sedotto la Mol- 
titudine e l’ha resa madre della Il- 
lusione. La folla è folla. Finchè l’In. 
dividuo è solo, il suo desiderio di Ce- 
lebrità è un fatto personale ma 
quando diventa un milione allora 
it ’s another pair of sleeves: è un 
altro paio di maniche. 

Lo schermo ha preso d'assalto le 
anime sensibili con tale violenza 
spettacolosa che le ecchimosi spiri- 
tuali, le lividure psicologiche non 
si contano più. 

A sedici anni le fanciulle non sv 
gnano che il Cinematografo. E' un 
sogno a ingresso continuato dove 
entrano senza tregua l’Ambizione, 
il Lusso, il Bisogno muto e sonoro 
di diventare stars. E Hollywood se 
gna il Culmine di queste aspirazio- 
ni frenetiche, La nostra generazio 
ne è assetata di poesia pellicolare 
e di ser appeal. u 

Le macchine da scrivere nella 
fantasia delle dattilografe si tra 
sformano in macchine da presa e 
in ogni commessa di negozio sem. 
bra che vi sia una piccola Greta 
una Gretina che dorme. Il caso può 
svegliarla e metterla sulla strada 
della Fortuna in quell’emisfero do- 
rato dove le vamps per calmare la 
gold.rush (febbre dell'oro) prendo- 
no un chachet... di cinquemila dol. 
Vari la settimana. 

Una folla di aspiranti alla Gloria 
dei primi piani ingombra le ave: 
nues di Hollywood. Legioni spasl. 
mose di donne che la sera s'inizia. 
no ai misteri del cinema con baci a 
lungo metraggio scambiati coi Va. 
lentino in erba e i Clark Gable di 
là da venire, Falangi di giovanotti 
tutti sosia di qualche divo del gior. 
no affollano i ristoranti di Beverly 
e consumano grape-fruit con il col 
lo teso idealmente verso il sosia. 
meal la pietanza d'entrata nel ban- 
chetto della Celebrità. E' una ridda 
di chimere e di illusioni, una dan. 
za di desideri proiettati nel vuoto 
per la mancanza di fondi. La fre- 
nesia di farsi notare dal boss, il 
padrone, fa girare le scatole crani- 
che di questi grandi giuocattoli u- 
mani usciti dall'emporio della Va. 
nità. Ognuno vive di gesti, ognuna 
mostra la parte migliore che sogna 
d’avere. Ma Hollywood  sbriciola 
fantasie e speranze, sbaracca i ca- 
stelli in aria. 

La sartina (con sospiro d’anelito) : 
Oh tentare! 

Cosa tentare? La fortuna? Ohi. 
me! La dea cieca e volubile passa 
troppo in alto come una star inar- 

rivabile. Il vento 
della Moda le sol. 
leva la tunica e le 
scopre l’ estetico 
piede. What fine 
foot! Ma chi rie- 
sce ad afferrarlo? 

Hollywood, Mec. 
ca del Cinemato. 
grafo bai-bai slee. 
ping car, whisky 
and sod 
Arnaldo Fi 


Nessuno può adoperare il nome 


KALMINE 


che è di esclusiva proprietà delle 
Ditta Achille Brioschi & C. 
Milano. ....v;ot. tiene ven 
Essi 


I RAVASO DE 


Vportravasature 


DISCIPLINA DEL TRAFFICO 
(e A fi 13 5 | 


li pensiero 
sportivo 
nor ino se L'altra 
vità 
ina 
uma sul Gi. 
fatto trasci 
rilmente al cino. 
c'ero stato mai 
DI ane fuori muno 
che a casa mia c'è una tra. 
iamigliare che i cani l’ave 
pr empre a pedate con con- 
pu via Come intatti 
olevo andare, perchè dico, 
mi pete come sono, una 
ul posto cedo a la tent 

‘ carmi gualehe scudo 
i che lo sapete quan. 
unato, benanche mia 
che lei ha fatto tutto il 
corresgermi questo di. 
infatti ha messo un fer. 
d llo su la porta di casa più 
altra precauzione che non 
€ i non ci fu verso che l'amici 
lantassero, dice abbiamo li bi. 
glietti a gratise, è un'occasione ma 
enifica, la serata è bella e se pro 
prio lo vuoi sapere ci hanno dato 


due cani. Dico, e che ve ne fate? Di 
ce, quanto sei scemo, ci hanno dato 
due cani che vincono sicuro, be- 
manche non sono favoriti per gnen. 
te, ergo andiamo a incamerare qual 
che centinato di lire, se non vieni 
peggio per te, se vieni versa li 
venti, cioè versiamo sessanta in sc 
ciale, con le quali ci tocca di spo 
gliare un sacco di gente. Dove lorsi 
gnori capiscono che se li cani non 
mi piacciono, l'affare del centinaio 
di lire mi solleticava per nun dire 
che c'era anche la comodita del bi. 
glietto d’invito, che chi sa qua 
ci sarebbe capitata un'altra occ 
ne così rara. Per cui. dice ch 
Dico, tentenno. Dice, deciditi. Dico, 
sono perplesso. Dice, guarda che 
dobbiamo essere sul posto prima de 
la $ co) indove abbiamo 
la notizia del : trascurato che 
deve vincere facile. Dico, e va be. 
ne, ma se mi fate perdere queste 
venti lire, che la maledizione arl. 
cada su le vostre famiglie sino alla 
quarta generazione. Dice, o bravo, 
finalmente cc l’ha fatta. Laonde 
neanche venti minuti dopo entrava. 
mo in blocco nel cinodromo, che co. 
me locale m'è pa subito piuttosto 
modesto 0 vogliam d're  racchio, 
benanche la gente che lo frequenta 
è la mighore aristocrazia rionale 
Come infatti, viene il momento de 
la sfilata dei cani e ci precipitiamo 
a piocare dal bookmaker, dice a tre 
quinti Fagiolino. a uno e mezzo La. 
sagna e Calabrone. a tre Dammitos. 
so e Dorotea a cingue, per cui lam. 
si ? la società 
subito 


lire trenta di Dorot 
do a giocarmene altri due 
totalizzatore, come infatti si 
la luce e parte ia lepre e 
dietro, dico forza Dorotea, 

forza Doroteccea, per via che la ve- 
do piuttosto distaccata. Dico, all’a- 
nima de la sicurezza, ma l'amico 
dice che non è niente, dice fa la 
corsa d'attesa, come infatti a l’ulti. 
ma curva retrocede ulteriormente € 
taglia il traguardo ultima staccata 
Dico, porca miscria, ridatemi la mia 
moneta. Ma l’amico ci ha un diavo 
lo per capello. dice la notizia era 


:iido che ho perduto! Mi hanno 


Come addormentato se tì hanno dato 


n 
SR s* 
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Precauzioni 


— Signor capitano. non c'è un salvagz=nte più granda, per 


due persone? 


—— ==> —_—n 


di fidanzati 


esatta, ma Dorotea ha avuto una 
cattiva partenza, tu non sei tecni. 
co, ma al massimo un poco jettato. 
re, vedrai a la quinta corsa, ch 
passeggiata che fa Cavaradossi. Co- 
me infatti ci giochiamo le residuali 
venti lire a una quota di favore ( 
Cavaradossi parte in testa. Dico 
forza Cavaradossi, e l’amico dice 
hai visto Cavaradossi, e poi dice ha; 


visto sì che notizia? E Cavaradossi 
rimane sempre in testa fino a la 
solita curva, indove inciampa e fa 
un ruzzolone e arriva ultimo, come 
Dorotea, per cui l'amico dice tu sei 
jettatore, non ti ci porto più, co 
mecchè m'hai gelato due cani che 
erano imbattibili. Laonde mi toccò 
ci arivenghi 
L’umilissimo sottoscritto 


di rispondergli, d 
domani? 


Il° Mostra Mercato Vini Tipici d’Italia 
SIENA 


Padiglione della Tenata di FONTANAFREDDA — ALBA (Piemonte 
Prodotti rinomati della TENUTA: 


BAROLO - BARBERA 


- FREISA - DOLCETTO 


BAROLO STRAVECCHIO CHINATO 


serviti da autentiche « 


ico e degustate 


saranno 
*acomette » delle Langhe piemontesi! 


4 pi: È YA i 
sh M//\53 


Cala la te 


iulio Donadio che st: 

reggiando al Teatro £ 

Roma con la sua bella 
gnia del Giallo italiano, d 
spettacolo ama... 

(non facciamo pensieri eqi 
ama andare a godere... 
(insistiamo sull’innocenza d 

tenzioni) 
. & godere il fresco alla Ma 
via Parma assieme a Gu 
Giannini, l’acclamato autore 
sera del sabato. 

L'altra notte, i due amico: 
dero comparire innanzi Gui: 
barisi, smunto e immalinco! 

— Che cos'hai? — gli dc 
Donadio. 

— Un vero dramma giallc 
sponde Barbarisi. 

— E perciò fai quella 
Dammi il copione e lo legg 
bito il tuo dramma giallo! 


— Macchè copione! — b 
Barbarisi. —- Ho l’itterizia! 
er 


uesta la raccontano ne 
bienti lirici, ma proba 
te non è vera. 

Lauri Volpi, il tenore pad: 
colui che pretende gli onoì 
vati agli del, il tenore che 
degna di cantare se non ha 
ripetuto quattrocento volte + 
nali e venticinguemila lire } 
in tasca, doveva  interpret 
Fohéme insieme a Claudia 

Alle prove, durante il due! 

Ma quando ven lo sge 

il primo sole è mio... 
Lauri Volpi. interruppe la 
chiamò il direttore del t 
urlò: 

Non cominciamo a fari 
sennò pianto tutto e me n 
Il primo sole dev'essere mio 
© di nessuno. Io non vogli 
secondo a chicchessia. 

sÒi 


onostante ripetute van 
offerte avanzate da } 
cospicui capitalisti a 


De Sica perchè formi con 
questi non ha ancora deci: 


Luigi Pirandello, 
gero Ruggeri, Silvio d' 
dengo Soffici colti dall 


nascita del teatro, ma 


| 


idanzati 


ante più granda, per 


‘he notizia? E Cavaradossi 
;empre in testa fino a la 
rva, indove inciampa e fa 
lone e arriva ultimo, come 
per cui l'amico dice tu se! 
. non ti ci porto più, ce 
n'hai gelato due cani che 
battibili. Laonde mi toccò 
\dergli, dico ci arivenghi 
L’umilissimo sottoscritto 


Tipici d’Italia 


ALBA (Piemonte, 


\ - DOLCETTO 
CHINATO 
\ e BARILO 
pntanafredda nel villag- 


\èttari che vi saranno 
lelle Langhe piemontesi! 


VANZIONI 
Cala la tela 


iulio Donadio che sta furo- 

reggiando al Teatro £liseo di 

Roma con la sua bella compa 
gnia del Giallo italiano, dopo lo 
spettacolo ama... 

(non facciamo pensieri equivoci) 

ama andare a godere... 
(insistiamo sull’innocenza delle in. 

tenzioni) 
. a godere il fresco alla Marina di 
via Parma assieme a Guglielmo 
Giannini, l’acclamato autore di La 
sera del sabato. 

L'altra notte, i due amiconi si vi. 
dero comparire innanzi Guido Ber. 
barisi, smunto e immalinconito, 

— Che cos'hai? — gli domanda 
Donadio. 

— Un vero dramma giallo! — ri. 
sponde Barbarisi. 

— E perciò fai quella faccia? 
Dammi il copione e lo leggerò su- 
bito il tuo dramma giallo! 

— Macchè copione! — brontola 
Barbarisi. —- Ho l’itterizia! 

er 


uesta la raccontano negli am. 
bienti lirici, ma probabilmen. 
te non è vera. 

Lauri Volpi, il tenore padreterno 
colui che pretende gli onori riser. 
vati agli del, il tenore che non si 
degna di cantare se non ha il nome 
ripetuto quattrocento volte sui gior- 
nali e venticinguemila lire per sera 
in tasca, doveva interpretare la 
Fohéme insieme a Claudia Muzio. 

Alle prove, durante il duetto 

Ma quando vien lo sgelo, 

il primo sole è mio... 

Lauri Volpi. interruppe la prova 
chiamò il direttore del teatro e 
urlò: 

Non cominciamo a fare storie. 
sennò pianto tutto e me ne vado! 
Il primo sole dev'essere mio. O mio, 
v di nessuno. Io non voglio essere 
secondo a chicchessia. 

sÒ’ 

onostante ripetute vantaggiose 

offerte avanzate da parte di 

cospicui capitalisti a Vittorio 
De Sica perchè formi compagnia. 
questi non ha ancora deciso nulla 
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Festival a Venezia 


circa il suo programma teatrale 
della prossima stagione 

— Ma perchè non accetti i capi. 
\ali che ti vengono ofierti? -— gli 
ha domandato Sergio Tofano. 
Con molti danari potrai fare un’ot. 
tima compagnia! 

E De Sica, fatale e altero 

—- Danari? Compagnia? Se vo 
gliono che io reciti devono darmi il 
pubblico, tanto pubblico che mi ap- 
plauda! Ecco 


Sassi in piccionaia 


Una volta si usava celebrare la 
posa della prima pietra 

Adesso v’è la cerimonia del « pri- 
mo colpo di mancvella ». 

*** 

Sembra l'inaugurazione di un 
nuovo tram. 

*** 

Bisogna trovare qualche cosa di 
simile anche per il teatro, al de. 
butto delle nuova compagnie. 

4 
Per esempio: la prima papera 
*** 

Cronaca: «Zeri, alla presenza 
delle autorità teatrali e di un fol 
to stuolo di critici è avvenuta la 
cerimonia simbolica della prima 
papera della compagnia... ecc >. 

#** 

Le frasi celebri: 

Le compagnie sono fatte: ora bi- 
sogna fere il teatro! 

O meglio: bisorna fare i teatri. 

*** 

E gli incassi. 

sso 

S'inaugura il Festival cinemato- 
grafico di Venezia. 

Quante e quante « pizze ». E quan- 
ti sospiri vicino al ponte! 

*** 

Ma più che dei sospiri, a Vene. 
zia, c'è il ponte dell’ o per tutta 
la produzione mondiale! 

*** 

Premî, coppe, medaglie, diplomi 
agli espositori; ma per il pubblico, 
quello che non farà nessuna assen- 
za, che assisterà a tutte le proiezio- 
ni, buono buono, non c'è nemmeno 
un premiuccio? Maguri una stretta 
di mano di Blasetti? 

** 

Speriamo che la cinematografia 

italiana sia in Rialto. 


CNY 


» 


Luigi Pirandello, F. T. Marinetti, Nicola De Pirro, Rug- 
gero Ruggeri, Silvio d'Amico, Mario Massa, Enzo Biliotti e Ar- 
dengo Soffici colti dall’obbiettivo mentre discutono non sulla ri- 
nascita del teatro, ma sulla rinascita dei capelli. 


EV e pe: 


(css 


I DIVI AMERICANI — Vedi che accoglienza! Hanno 


fatto il monumento pure al leone della Metro-Goldwin ! 


Altoparlante 


LA SETTIMANA RADIOFONICA 


DOMENICA. — Un tale stava a- 
scoltando una delle solite comme- 
die in un atto che l’«Eiar» usa tra- 
smettere per tenere vivo lo spirito 
combattivo dei suoi abbonati. Que- 
sto tale a un certo punto, dopo aver 
mandato i bambini a letto, disse al- 
cune frasi piene di intenzioni irri 
spettose all'indirizzo della trasmis- 
sione, quindi cambiò lunghezza 
d'onda e captò una stazione estera. 

Un amico che stava con lui lo 
rimproverò: 

— Non è giusto nè bello quello 
che fai. Tu stai prendendo una tra- 
smissione straniera. Non sai che bi 
sogna preferire i prodotti nazio- 
nali? 


LUNEDI”. — Siamo nell’anno XIII 
Roma è la capitale d’Italia. L’« È 
iar » ha sopratutto una funzione dî 
propaganda e d'informazioni politi- 
che. La stazione radio principale di 
Roma ha una superiorità di 43 kw 
su quella di Torino. Da Roma si 
diffondono i programmi per il Ba 
cino del Mediterraneo. Da Roma 
(Prato Smeraldo) si trasmettono î 
programmi a onde corte per le Ame 
riche. A Roma fra poco sorgerà una 
delle più potenti stazioni trasmit- 
tenti d'Europa. 

Ma la Direzione Generale dell'«E- 
iar» è tuttora a Torino. 

Torino è una bellissima città, ma 
dal settembre del 1864 non è più la 
Capitale d’Italia. Lo sa l'« Eiar » ? 


MARTEDI’. — Giornata di sfoghi 
poetici. Con questi calori gli sfoghi 
sono naturali. Per il Gruppo Roma 
alle 19,5: Dizioni poetiche di Marga 
Sevilla Sartorio e alle ore 2130 di- 


zioni poetiche di Teresa Franchini 

Senza contare la poetica dizione 
dell’annunciatore della trasmissione 
per gl’italiani del Bacino Mediter- 
raneo. 


MERCOLEDI”. — Se una macchi- 
na cinematografica da rip: i 
zata dinanzi a un palcos 
rasse i tre atti interi di una com- 
media recitata, si otterrebbe forse 
un buon film? 

E allora perchè si deve trasmette. 
re per radio una commedia così co 
me è scritta per la rappresentazione 
teatrale? 

Quando sarà quel giorno di quella 
settimana in cui i dirigenti artistici 
dell'e Eiar » si convinceranno che 
una commedia per la radio deve es- 
sere scritta appositamente, così co- 
me una commedia viene sceneggii- 
ta per il cinematografo? 


GIOVEDI” «Fanfulla» di Alber 
to Colantuoni, musica di Attilio Pa- 
relli. L'abbiamo inteso sabato 
scorso. Fanfulla da Lodi. 

Vuol d'ro che se le dà non ha bi 
sogno di ricever lodi. 

A proposito di lodi: non ne merita 
il tecnico che impiantò i microfoni 
sulla rotonda dell’Ardenza di Livor- 
no per la cronaca del Circuito di 
Montenero, domenica scorsa. 

Me la saluta lei la cronaca con 
tutto quel fr: L'unico mezzo 

che volevano 

sarebbe stato quello 

di riconoscere le macchine dal fra 
gore dei motori! 


VENERDI”. — Il dott. Luigi Ross! 
dirà: «La canapa ricchezza nazio- 
nale ». Porca miseria! 

Se continuano a trattarla a quel 
modo la canapa!.. Troppa aridità, 
troppa aridità su questa canapa. 

Su, bello: acqua alle corde 


SABATO. 
per nessuno. 


Non stiamo in casa 


_limone 


Il tedesco sì è spremuto co 
un' idea. L'idea era un po' 
tentata, pure significava già 
qualcosa 
tica a pensare, i0 che sono 

VS un tedesco di razza pura? 
Perché mangio dei limoni 6 

D) il succo di limone è carico 
i di vitamine, ma ha il di 
fetto di essere un ustringen 
chiare E poi, vi sono degli 
altri, gravi meonvenienti 

Quali siano questi inconvenienti 

1 della razza pura 

noi non lo sappiamo anche perché 

noi siamo ubuuati a prendere di 

petto le cose e non ci piucciono gli 

indovinelli, | sotterfugi e gli uggi 
ramenti. Per questo, veniamo subito 
alla conclusione 

Il tedesco puro, dopo aver defini 

to il timone, date le sue qualita a 

stringenti, pernicioso per la razza 

ha bandito questo frutto dalla Ger 
mania, dopo aver dichiarato, in un 
giornale noi vogliamo renderci 

indipendenti da questo frutto di 

volutta » 


ri component 
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ne possa diventare un frutto di vo 


Iuttà, e ci limitiumo a dire che $ 


tedeschi hanno una grande foriuza 
perchè, tolto da mezzo il limone 
hanno trovato subito il surrogato 
it rcbarbaro. 

La grande quantita di rabarba 
ro — dice il tedesco — ci permette 
di condire le nostre insalate e i no 
strì legumi 

Ottima idea. Noi, pero, cons'glie 
anche una schizzatina di 


In ogni modo, per condire l'insa 
lata, bisogna andare sempre al bar: 
i ottengono, così. due cose nello 
Stesso tempo. Si mangia e sì pren- 
de i'aperitivo 

Perché il rabarbaro è un 0 seritivo 

In questo modo 1 tedeschi ri 
no a prendere ì due traMizionali 
tutili con la consueta fava 

Vuol dire che noi, che non amia 
mo queste cose e detestiamo il ra 
barburo, nella salsa mu'onese, nel 
l'insalala e nel dolce, che non pos 
siamo ammettere ta buccia di ra 
barbaro al posto di quella di limo- 
ne, nell'iperitivo, non andremo piu 
in Germania 

E anche se i tedeschi, offesi, ci 
volteranno le spalle, novi non ci muo- 
veremo, diremo soltanto che il li. 
mone e civile, mentre il rabarbaro 
è barbaro con qualche cosa di più 


Non sappiamo come il giallo limo 
n 


L'influenza delle canzonette 


LO SFRATTATO 


Storiella sovietica 


della cruda sorted oornte 


pappagallo russo ammi 10 dal 


suonatore d'organetto a cantare Je 


anzonette antibolseeviche con 
quello ch 


gli successe, mentre po 


" essere il contrario 


La storia truculenta 
narriamo senza fallo 
del pover pappagallo 
che venne giustizia 

Dove che lui innocenti 
in Russia se ne stava 
in cui spesso cantava 
stornelli antisovie 

i quali in una scuola 
gli avevano insegnate 
e un inno scostumalo 
contrario del’ regim 


Ma lui non lo 0} 
lo scopo s0vver 
ovvero protbiti 
pel regno bolsr 


essendo il stro 
zarista assai } 
il qual con netto 
faceva lar: Mi 


Riprendimi con te son come tu mi vuoi.. 


e il misero animale 
1 canti nipeleva 
come che lui seleva 
pappugallescament 


Ma niunto il giorno qua 
la G. P. U lo seppe, 
Pape Satan Ale 


o ch o in prigion 


tadarve rinserrato 


in processi 


n uccello 
uno bel bello 
sital 


sur L'organista 
del proprio mali 
neva tal e quali 
it taglio della test 


Invece il di fu 


davanti un pelotton 
insieme al suo padroni 
ci cade fu 

col dir Pi 


on sarei morto 
uno incriminato 

ni di cantato 

l'ave mhimé livehi, 


La letteratura nella vita 


PENE 
Re 0a”. 
Ch 


e 


DOZZA 


Confessa confessa che i legami della famiglia ti sono di 
peso, che vuoi la tua libertà !... Ah, tu sei il mio carnefice | 


sempre sentirsi dire «Che bet 
Mbino! » quando si occupa di mu 
sica da camera 
FIUMI MARIA LUISA, Serittr 
ceo da facile vena Scrive di getto 
ed € un fiume letterario. Dovrebbe e: 
sere arginata 
FORZANO GIOVACI 
grande perdita 


INO. Una 
per il teatro dacche 
ve dato al rematografo.  E' uuo 
erittore che avrebbe fatto molto d 
Lato fatto nobile a piu se la rivoluzione francese  fos 
n baronetto fortuito durata il doppio e Napoleone aves 
BIAR. Organiz che vissuto cent'anni 

a testa a Torino e FRANC (CO SAPORI. Distinto 
‘o. Ofire molti concerti poeta. Data sua innata modestia 
è sempre quella sì conosee ben poco di lui, Tuttavia 
rinomato prodotto... » “ ili antolore letterarie  ripro 
EMANUELLI PIO. Astronomo di iconò alcuni versi di squisita fattu 

viriù non è utt perte:- a di cui ecco, in sintesi, i migliori 

nfatti, tutte le stelle meno Ssamma Balorda t'apri le (rte 

ARONA tiglio tuo forua che fama torte 
MAME”. Pocta fut FRATELLI, Lette 
zardatosi una volt premio Viaregzio e vini 


onora 


. Concerse al 
tre lire a bri 


ATC 1 SUDI 


versi in pubblico, formato in sola ad uno dei 
nezozio di erbaggi. Vi O poi i suoi se tag 
an niratori farlo mettere alla porta dal quella dei 


ipieri, egli dichiaro: « Non semo 
datevi: esco da me!» Da qui lo pset 
donimo, 


L'unico in Ita 
‘arsi un nome nel 


LE UMBERTO. Direi 
co della Stampa» (via 
Giuseppe Compagnoni 28, Milano). Vì 
ve di ritazti di giornale che con 
matica precisione invia ai suol abbo 
nati. E' un uomo prezios 

ne s'impiccì dei fa 


una ano 
SOLE FRUGONI. 
percorso una bril Medici. Tutte le 


il te, si ammalano 


OPINO. Velocissimo Ha l'abi 
idine di servere come folgore Fa 
delle storie con ‘e Der otte 
ner questo, fa le bestie e Je 


DERZONU LUIGI, E 

no dei primi redattori del eT: 
delle idee», Cio piì ha portato fo: 
psi ILE infatti, h 
lantissima carrie 


via Veneto di 
ignore ele 
‘ 


FERRERO WILLY, Fanciullogpre rare da lui, E Ù 
di (0) che è cresci uto troppo Lo denari che vincono piuocando il « brid- 
von lastato col' crescere c pia se» nella sala di aspetto 


Sergente, quello lì domani me lo sbatte dentro! Non 


risco a tamro 


VETTURETTE UT 


L'AUTOMOBILISTA — 
paio di sottoascelle, sennò 
giniscono gh sportell 


posti 


imo sig. e Tra 
Ii gli dico la sincera 
sono molto propenza di 
razzare sui tranvi e aut 
Capitale, anche per via c 
ereizio aperto fino a 
anzi adesso il sabbato - 
laonde li piglio di rado « 
tierl, ma si sa che quale] 
tocca di sorbirmelo; e p 
stare incommodi con unc 
ti soffia sv] collo o in piei 
alla maniglia per aria 
basso non ci arriva; il 
che da un pezzo in qua 
sce più a raccapezzolars 
numeri, le lettere, le fe 
cambiano posto ogni tan 
ch'è peggio le novità de 
variato per commodo, d 
dell’impiegati dell’Orione 
signori negozzianti che 
della via talaltra 
Martedì alla più lun 
andare dalla commare G 
ci avevo appuntamento 1 
quell’affare della cambia] 
to della sora Lalla scadu 
ero abbituata, il tranve ( 
laresterna andetti per |) 


Come, hai man 
Hai un coraggio da | 

No, ho il cora 
tomila lire! 


della famiglia ti sono di 
sei il mio carnefice | 


re sentirsi dire «Che bet 
'» quando si occupa di mu 
vera 
MARIA LUISA, Serittr 
acile vena n 

fiume lettera 
inata 
RZANO GIOVACCHI 

perdita per il teatro dacchée 
al cematografo. E’ uw 


che avrebbe fatto molto d 

la rivoluzione fr: e SII 

il doppio e Napolec 
’anni 


) SAPORI.  Distinto 
la sua innata modesti: 
* ben poco di lui. Tuttavia 


Wi antolore letterarie ripro 
alcuni versi di squisita fattu 
i ecco, in sintesi, i migliori 
n Banda t'apri le lrte 
tuo forua che fama torte 


| uno dei cc 
lato la bi 


Pì suoi Jei 


L'unico in Ita 
sì un nome nel 


UMBERTO. Direl 
ampa» o (vin 
noni 28, M.lano). Vì 


un uomo pre 
ceci dei 
UGONI. via Veneto di 
le signore ele 
lano e vanno d 


con i 


> sbatte dentro! Non 


VETTURETTE UTILITARIE 


— Vorrei un 
o mi si arrug 


DE 
Hot 
a 
bg 


Carissimo sig. « Travaso », 

Ti gli dico la sincera verità, non 
sono molto propenza di farmi sco- 
razzare sui tranvi e autobussi della 

‘apitale, anche per via che ci ho l’e. 
sercizio aperto fino a tardi (che 
anzi adesso il sabbato respiriamo) 
laonde li piglio di rado e malvolen- 
tieri, ma si sa che qualche volta mi 
tocca di sorbirmelo; e pazzienza lo 
stare incommodi con uno dietro che 
ti soffia sl collo o in piedi attaccati 
alla maniglia per aria che chi è 
basso non ci arriva; il guaglio è 
che da un pezzo in qua non si rie- 
sce più a raccapezzolarsi incirca al 
numeri, le lettere, le fermate che 
cambiano posto ogni tanto, e quello 
ch'è peggio le novità dell'itinerario 
variato per commodo, dicono loro, 
dell’impiegati dell’Orione tale o del 
signori negozzianti che protestano 
della via talaltra. 

Martedì alla più lunga dovevo 
andare dalla commare Giuditta che 
ci avevo appuntamento urgente per 
quell'affare della cambiale del mari. 
to della sora Lalla scaduta, e come 
ero abbituata, il tranve della Circo- 
laresterna andetti per pigliarmelo 


là dove sono solita di pigliarlo sem. 
pre; invece aspetta che ti spetta 
non veniva mai, e poteva essere un 
carretto di mattoni o il trolle. o la 
valvola o qualche altro accidente a 
>n gioco, ma in fine vedendo p: 
e un Metro Politano mi decidet 
domandargli: Scusi, dico, la 
Circolare rossa gli è venuto qualche 
sturbo da mezzora non si fu 
vedere da questi pa Li 

E lui mi rispose gentilmente ma 

ridendo sorcasticamente sotto il na- 

(perchè i baffi non si usano 

Cara signora, dal primo del 

il Ci E si è allungato verso 

Santacroce, e di qua non ci ca 
più come l'avrà letto sul giornale 

Ah già, è vero, non ci avevo ri. 
penzato! Ho fatto io; e tanto per 
non passare da micca, invece di 
prendere il Ci E mi sono imbucata 
in una vettura qualunque credendo 
che era il 17. 

Dico al fattorino: Stazzione E lul 
mi risponde: Non ci arriva, questo 
è il 19, smonti alla fermata e pren- 
da il 16 che forse ce la porta 

Insomma fatto sta ed è che pi- 
glia questo, lascia quello, monta in 
quell’altro, non mi ci trovavo più, e 
quando arrivai a imbroccarla giusta 
dopo aver pagato tre o quattro cor. 
se da 6 e da 8 baiocchi l'una anche 
per dar retta a un no che m'a. 
veva conzigliato di staccare il bi- 
glietto di concider colla radiale 
‘accidenti anche alla radio!) arri. 
vai a casa della comare che era u- 
scita da un pezzo, lasciando detto 
alla portiera di ringrazziarmi di 
come so stare all’appuntamenti! 

Lei mi dirà: Embè, signora Tuta, 
che volerebbe che ci facesse il Tra- 
Vaso? 

Io non glie lo so dire, ma giacchè 
mi accetta volentieri tutti i miei 
sfoghi perzonali, lo prego d’intro. 
durci puro questo sul suo giornali 
sperando che la piantano coll’a; 
te delle varie azioni del percorzo 
delle linee dell’Atag, se no va a fi- 
mire che ci mette le mani il sor 
Ibas, e allora rieccoci alle botticelle 
(che lui le difende tanto) e nem- 
meno la vergogna pel forestiero che 
viene da fori col 0 sulle spalle 
e le ginocchie z 

Perciò la pianto anchc io, e mi 
creda sua dev.ma 

'TUTAMONTI in CARROZZA 
(con Casa fondata nel 69) 


ALE OD lee 


dele 3 


Come, hai mandato il tuo romanzo al Premio Viareggio ?! 


Hai un coraggio da leone... 


No, ho il coraggio della disperazione: si tratta di tren- 


tamila lire! 
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| 
| 


di 


Mal di 


fesfa? 


Preferite il 


CACHET FIAT 


IL CACHET CHE NON FA MALE AL CUORE 


Il CACHET FIAT è indicato nelle cefalee di qualsiasi € 


lori nevralgici e reumat 


ine, nei do- 


nelle regole femminili dolorose, nei dolori 


di origine dentaria, nei raffreddori ed è un ottimo rimedio preven- 
tivo e curativo contro l'influenza. Il CACHET FIAT è preferito dalla 
classe medica perchè, a differenza di altri cachets anti ralgici, non 
contiene sostanze dannose al rene ed al cuore, ed è anzi, per il bro- 
midrato di chinino in esso contenuto, un ottimo tonico cardiaco. 


Aut. Pref. Roma N. 80 del 28-4-928-VI 


ACQUA DI COLONIA 


CLASSICA DUCALE 


A casa o 


in viaggio 


quando avete caldo o sie- 


te affaticati, l'acqua di 


Colonia “Classica Ducale,, 


per la sua particolare 


fragranza, vi rinfresca e 


vi ristora. 


bottiglia di Gonostop. Inviare importo an 
i lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
G Fiorentini - NAPOLI. (A. P. 449) M. 1.) 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la 
mate PILLOLE 


e virile colle rino 
» forza ed energia 
più indebolita 

re 


opuscolo gratis 
iogna (Aut Pret n 8693, B: 


DI RBL DELLA FUNZIONE SESSI e 
VENEREE SI tiTicH 
VIA FARINI 51, e Fer 


ti 
Dr. BIANÈ A 20, 
10-12. (Aut. Pre 498) 


‘GRAND HOTEL 


QUISISANA 
sis CAPRI 


Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
CALLI M PIEDI U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE Liquido e in cerottimi 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


BEE” Leggete: LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


Ho lavato il v 


8; restringa 


E se io non to 
per me ai miei pro 


13 


vrebbe essere proibito di portare costumi simili! 
o! Però hanne appioppato 90 lire di multa a Giovanna perche 


(Gringotre) 


LAVANDA 
COLDINAVA 


FRAGRANTE COME li FIORE E RICHIA- 
MO DI PULITO E DI SANO. POESIA DI 
PROFUMO PER LA BIANCHERIA, IGIENE 
DELIZIOSA PER LA TOELETTA E IL BAGNO 


Si vende in tutte le profumerie Un sat 
sì riceve inviando L. 1 in francobolli al 
Case A. NIGGI & C.- Imperia Oneglia 


ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


ANDORNO ag tica 
,_ BARI 


modità 


NI DEI CHIANC 
ACQUASANTA 


pOSIz 


GRANDI to LE FONTI», com 
plet. rit par ugo € 
randu; d “ 1 ve mod 

>. ogni 


ierete, Pensione 
CIVITAVECCHIA 


RISTORANTE 
Pizzicheria E 


FIUGGI FONTE 
PENSIONE RISTORANTE RINASCENTE 


HOTEL SAN GIORGI 
plendida posizione 1 
A Roma. Pensio- 
zione Termini) 
FRANCAVILLA A _ MARE 
MUOVO GRANDE ALBI 


ST. JEAN (m. 1385) 


LYSKAMM completa 
nuovo. Acqua € ì 


LADISPOLI 
Ron Aure 
PENSIONI 


danzani 
tutto l'anno, 


MACU AGA m. 1330 


luberrima conca alpina al 
Parco - 


M 
ILINPS HOT 
itralissime 
ti. Condiz 
orni 


HOTEL CORSO SPLEND 
nomato per il suo conforto, 
derati, camere da L. 18. A. Zaccheo prop. 


l'i 
con orr.) L il giorno 
compreso. Per informazioni ri- 
A. B Verdi 2, Milano 


ORANTE leria del 
n 


norilità 
nomate 

dopo 
il più 


MONSUMMANO (Pi 


AOGIUSTI, km, 5 da Mant 
ne (Servizio autobus, Unico su- 
Micaciss. nell'uricemia 


lattie 
ma 


I RM 

& PALA 
stabilimenti - Ottimo - Gi Giardino - 
Posizione fresca Pensione da L. 35 


1 
tutto il 


LL CECCHINI tri dallo £ 
nto Teti t i conto! 
I 


RGO CROCE DI MALTA, 120 c 
rente - viardino - gi 


RITA ». Riduzio 
alla « Tribur AI 
Prop Gabbrielli 


TORIA, fresco 
cqua corrente big 
‘0, Medesime case 
e Piramidi Abetone 
no Lido di Cama 


> VICTORI 


lissimo, € 


. 800 m 
ravi- 
i modici 

RIMINI 

50 MODERNO, N 


PANDO HOTEL SAVOPNARE NGARIA, | 
x Prosi Per ih 
U eltaleterist ALLA TORhI pi 


\NDO HOTEL NITTORIA 
) pinot 
distinto Chiedere pre 
Ugo  sitta, Medesima 
ADRIATICA AU KREND 
no, 


ROMA 
NEVRA, dirimpetto alla Po- 
a central telegrafi, acqua corrente 
‘alda e fredda, confort moderno. prezzi 
modici, ambiente famigliare, camere da 
lire 9 in poi 
NSIONE «AL 
lato del pali 
zione, telefono 44-603 
nuova con 
li più fine ele camere ampia vi- 
3 giardini del Quiri- 
rage, prezzi modici 


Acqua nte È a in 
le camere Vitto, allog- 
gio, cucina eccelle 4 


n sferitasi in via 

i, pr ) Siazione (lato 

Indipender Raccomandata per 

le e nos ril ‘anquilla, 

corrente e eccellente. 
" ( 


ALBERGO ; RAZ. Tutte le 
ci in Alk . 900 a 
1050, vitto, i t percen- 
tuali, ecc. i I! a cattola 
ica OL 


n 
calore 
annesso, 
giugno- 
prof. A 
Roma, 


VILLA SCACCIAPENSIERI 

| Pensione ristorante 
TERMINU/ IEESIARNERI 
Uff donetri 2. dal centro 
— RIMODERMATO — Servizio d'auto con la 
—" città sei volte al giorno, 


A TORINO 
cendete al GRANDE ALBERGO LIGURE 
stazione centrale di Port 
di prim'ordine prezzi 
Grande cafè 
concerto miglio! 
Dirett_ Gen G È 


VALLOMBRO: ALTINO 
m. 1090 sm. 


HOTEL BELVEDERE, prezzi minimi, ot- 
Umberto 


PENSIONE KURS 
Completame 


Acqui 


* pine- 
: » rinno- 


VINDICIO DI FORMIA 


MARINA ordi- 
zione 


tazioni fa- 
cucina, Ge- 
fono 67 di Formia 


PARADISO, 
conforto modern 
rile acqua corr 
izze alberate, garage ri 
Pensione da L a L 23 e 
Htazioni famiglie Chiedere prospetti 


Ufficio statist 
Lido di Venez 


In forte diminuzione il 
dei giovani spiritosissimi ch 
no tuffandosi « Ora m’imme 
l’Amarissimo ». 

Dischi di ballabili suonat 
ra di siesta, N. 3878. 

Dischi rotti dalle cameri 
disattenzione insieme ai pia! 
chi, N. 3862. Coppie di balle: 
pite da rimbambimento da; 
N. 14629. 


Accorciamento di costumi 
gno per effetto dell’acquz 
metri 1723,05 di cui 1100 dal 
basso e 623 e rotti dal basso 

Occhi chiusi dal genitor 
passeggiate sentimentali de 
figliuole N. 22400. Notare ch 
dre chiude un occhio solo e ] 
ma tutti e due. 

Per l’arrivo delle stelle e 
cinematografici biglietti di 
retto Lido-Stazione venduti 
N. 7438 dei quali 2380 di ses 
minile 4621 di sesso masch 
resto sotto i sedici anni 

Segnaliamo che nelle ultir 
ci ore sulla spiaggia dell’E 
c’è stato un forte aumento 
sposizione della intercapedir 
reggipetto 2 il sottopanza. 

Distinti signori sulla ses 
che folleggiano N. 722. Ve 
vecchiotti oltre i settant’ar 
tentano di folleggiare 3. 


Dame straniere superiori 
dici lustri a cui è stato e 
mente impedito di folleggia1 

Signorine che hanno cer 
spacciarsi per Joan Crawfori 
Per Isa Miranda: nessuna 


Le capanne normali sono 
tamente sprovviste di buch 
ferenza di altre spiagge ital 
ciò onora il Lido di Vbnezi 
chè le signore hanno l’abiti 
lasciare le porticine delle ( 
interamente aperte. 


COME li FIORE E RICHIA- 
O E DI SANO. POESIA DI 
R LA BIANCHERIA, IGIENE 
RLATOELETTA E IL BAGNO 


tte le profumerie Un saggio 
ndo L. 1 in francobolli alla 
3G1 & C.. Imperia Oneglie 


ANDATI 


ROMA 
EVRA, dirimpetto alla Po- 
telegrafi, acqua corrente 
. confort moderno, prezzi 
ite famigliare, camere da 


(SION 

lato del pala 

> 44-603 
1 


A Aa Na 
|lell'Esposi- 
ea 
hoderno conforto e 
ampia vi. 
‘dini del Quiri- 
»zzìi modici 


® piazza di Spa- 
con vista 
fami- 


n in 
fitto allog- 


ndata per 
Signorile, tranquil 
agni, cucina eccellen 
a e tre otti- 
ENZIONE ! 


percen- 
F._Scattola 


IGLIANO 

im. da Roma Antica sta- 

vale 

tivi 
atorio a calore natu- 

rgo annesse 

0 delizioso 


VILLA SCACCIAPENSIERI 

Pensione risto: 
Luogo incantevoli 
lometri 2! dal centro 
d'auto con la 
volte al giorno. 


A TORINO 

ANDE ALBERGO LIGUR 

me centrale di Porta NU 

m'ordine prezzi aggiori 
nde caffè Ristorante Li- 

0 migliore ritrovo della 


- 1000 sm. 
DERE, prezzi minimi, ot- 

Cav Umberto Ritenuti 
Fraser ito tI 


* pine- 
nno- 


O DI FORMIA 
SIONE MARINA. 10 ordi- 


illazioni fa- 
® ottuina cucina, Ge- 
>. telelono 67 di Formia 


Ufficio statistiche 
Lido di Venezia 


In forte diminuzione il numero 
dei giovani spiritosissimi che grida 
no tuffandosi « Ora m’immergo nel. 
l’Amarissimo ». 

Dischi di ballabili suonati nell’o- 
ra di siesta, N. 3878. 


Dischi rotti dalle cameriere per 
disattenzione insieme ai piatti spor- 
chi, N. 3862. Coppie di ballerini col. 
pite da rimbambimento danzatoriv 
N. 14629. 


Accorciamento di costumi da bu- 
gno per effetto dell’acqua salata 
metri 1723,05 di cui 1100 dall'alto in 
basso e 623 e rotti dal basso in alto. 

Occhi chiusi dal genitori sulle 
passeggiate sentimentali delle loro 
figliuole N 22400. Notare che il pa- 
dre chiude un occhio solo e la mam- 
ma tutti e due. 


Per l’arrivo delle stelle e dei divi 
cinematografici biglietti del va; 
retto Lido-Stazione venduti in più 
N. 7438 dei quali 2380 di sesso fem. 
minile 4621 di sesso maschile e il 
resto sotto i sedici anni 

Segnaliamo che nelle ultime dodi. 
ci ore sulla spiaggia dell’Excelsior 
c’è stato un forte aumento nella e. 
sposizione della intercapedine fra il 
reggipetto 2 il sottopanza. 

Distinti signori sulla sessantina 
che folleggiano N. 722. Venerandi 
vecchiotti oltre i settant'anni che 
tentano di folleggiare 3. 


Dame straniere superiori agli un- 
dici lustri a cui è stato energica 
mente impedito di folleggiare N. 82. 

Signorine che hanno cercato di 
spacciarsi per Joan Crawford N. 111 
Per Isa Miranda: nessuna. 


Le capanne normali sono assolu- 
tamente sprovviste di buchi, e dif- 
ferenza di altre spiagge italiane, (e 
ciò onora il Lido di Vbnezia), poi- 
chè le signore hanno l’abitudine di 
lasciare le porticine delle capanne 
interamente aperte. 
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ANTIGAS 


Gicl)ua 


Garantiamo l'autenticità di quan- 
to andiamo pubblicando in questa 
rubrica. 

La lettera che presentiamo è sta. 
ta indirizzata al Direttore di una 
grande casa cinematografica, dal 
signor Alfonso V...... (omettiamo na. 
turalmente il cognome) corredata 
da una fotografia che è un capo- 
lavoro... 

Il 29-3-35-XIIT 


Ill.mo Sig. Direttore, 


Il sottoscritto V.... Alfonso de- 
sidera di essere ammesso nella vo- 
stra compagnia cinematografica. 

La mia professione e da camerie- 
re, io vi rimetto una mia fotogra. 
fia, mi potra ammettere come la 
V. S. desidera. 

Mi sono informato alla vostra a- 
genzia a Napoli a via San Marco 
n. 24 e mi hanno detto, di scrivere 
alla V. S. 

Spero alla mia lettera, di essere 
ammesso nella vostra compagnia 
cinematografica, come lei desidera, 
come attore comico, oppure per le 
comparse, lei vede la mia fotogra- 
fia così si regola. 

I mici con notati, alt. m. 1.75 ca. 
pelli biondi. viso ovale colorito ro- 
seo occhi grigi sopracigli biondi 
fronte alta naso aquilino bocca giu- 
sta dentatura sana mento ovale i 
miei segni particolari, torace 85. 

Attendo ansioso una vostra desi. 
derata risposta 

Saluti 
ALFONSO 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


SII 


— Perchè quella ‘cannuccia sulla Vostra maschera? 
Per poter più facilmente e comodamente sorbire l’ARAN- 


CIATA SAN PELLEGRINO. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
Inviare vaglia qll’ Uffici) Pubblicità de 
«Il Travaso» - Via F. Crispi, 10 - Roma 


ALBUM FRANCOBOLLI: completo di 
» Italia, lussuosamente artistico, solo 1 
re 21,50. Dieci Riviste Filateliche diffe- 
renti L. 7,50. Accetto in pagamento 
Commemorativi italiani. Ernesto Del 
Giorno - Campagna (Salerno). 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trot, tango, valze 

ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Galleria Naz. Torino. 


CALVIZIE, cadute incessanti, nuovis- 
simo prodotto brevettato. pro 
rinascita capigliatura. effica 
qualunque età, cura L. 20. Fornari, xx 
Settembre 38, Torino. 


COMMEDIOGRAFI!.. Eseguiamo  ri- 
duzioni soggetti ner cinematografia. 
Lanciamento. Edizioni. «Cineteatro » 
Olmetto 10, Milano. 


FRANCOBOLLI ESTERI 100 invian- 
do affrancatura. Acquistiamo comme- 
morativi italiani — ‘Cornacchia San 
Marino. 


LOTTO gratis previsioni infallibili, 
serietà assoluta. Affrancaré, Castanel- 
li — Santa Entrata, 176 — Fiume. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona eta 
sesso: signorine, pens ragazzi 
stuaenti, operai, ec s.blamo Cent» 
naia lettere ringra Serivere: 
sj Via Pietro . 29 (Ponîie 
) - Roma. Desiderando 
re franco bellissimo campione 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli. 


ULTRAVIGOR «ITohimbina strienofo- 
sforata) tonicostimolante, combatte e- 
saurimento fisicopsichico, disordini, ae- 
bolezza sessuale. Con c 
ringiovanisce evita precoce v 
ALUOL completo anti!uetico, depura 
vo sangue, sostituisce )miezioni, ci 
prende cur moderna (ioda 
nicomercuriale). Po: rimonio evita 
pericoli contagiosi, infezioni contratte 
gioventù. Inalatortascabile, ba) 

bicida, indispensabile sani malati 
viene gu: tie vie respir 


- armrrandane due 


1:27 VOLUMI DEI 
“TRAVASATORI,, 


Le «persone intelligenti» sanno sce- 
gliere un volume divertente, ossia uno 
dei seguenti: 


TODDI: «Validità giorni diecì ». 
(Romanzo, 4* Edizione, 32° mi- 
gliaio) 

- «Apri la bocca e chiudi gli oc- 
chi ». (Buon senso e buon umo- 
re. 34 Ediz, 11°-15° migliaio) 

- « Il destino in pantofole ». 
(Novelle gioiose, 2* ristampa) 

- «Zero in amore », novelle ce 
- 3% Edizione 

- «La felicità col manico», 3° 
Edizione, del «Carciofo bise- 
stile » 

«Il sorriso ‘dietro la” porta» 
‘(Psicologia casalinga) 

— «Itinerari bizzarri» - Curiosi 

a italiche 

— «La patria dei punti cardina- 
li» (&* serie di a biz- 
zarri ») "ECO 

UGO CHIARELLI: «Il due di 
briscola ». (Novelle fulminan- 
ti) TRE . 

—_ «I moschettieri di Re Sole» 

(ZUFOLO): ‘“« Serate d'onore » 
500 ribalterie e retroscena 

CORRADO D’ERRICO: « Un 
amore per ogni ora». (No- 
velle) 

-- «Luce a chiaro di luna » ro: 
manzo) 

LUCIANO FOLGORE: ‘« ‘Poeti 
contro luce ». (Purodie) 

«Poeti allo specchio ». (Paro- 
die. Seconda serie) + 

- « Nuda ma dipinta ». (No- 
velle) 4 

-- «Musa vagabonda ». ‘ (Esopi- 
nu). (Poesie umoristiche) 

« Liriche » . 

- «La città dei girasoli». (Ro- 
manzo) 

Il Libro degli Epigramimi 
Favolette e strambotti 

«La trappola colorata ». (Ro- 
manzo giallo) % 

ONORATO: « Nuovo per queste 
scene ». (Illustrato a còlori) 

« Pupazzi ». (Caricature del 
Teatro Italiano) 

-- «100 Pupazzi di Teatfo» 

A. 1 ROSSI: «Porco quì, porco 
là ». Contronovelle . 

ALOE TE TRIONFI (Accio d'Em- 

: «Tiritere» a rime ohi 

Benissimo + » 5 


La LIBRERIA “SIGNORELLI in Re- 
"berto 260, ne ha largo de- 

pedisce franco di porto, 

è sul prezzo di copertina, 
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Dialogo fra quella che 


- iz — Anno 35 — N. 352 
Cent. 30 ROMA — ll agosto 1935, Anno XII Sec. 2. — N. 1542 È . 


si vede e quello 
che mon si vede 


Giorgio? Ah come son felicel 
Grazie, cara Beatrice. 
In città non c'è nessuno 
Già! Partiti Claudio, Bruno... 
Che m'importal? Ci sei tel 
Come l’ultimo dei tre. 
Vieni a prendermi stasera? 
Certamente! Tutta intera? 
Giorgio, Giorgio, sempre matto! 
Pronto? Scusa, c'è un contatto. 
Non mi pare... Ah sì, iontano. 
Lontanissimo. Che strano! 
Sogni forse ad occhi aperti? 
No, mi sembra di vederti. 
Gemma scrive da Riccione... 
Lascia star; la mia visione... 
Bravo il televisionario. 
Quando Fidia in marmo pario... 
Mai sentito nominare. 
..quando Fidia volle fare 
il più bel pezzo di... 

-— Che? 
Di se stesso, vide te. 
Dove? Quando? Ti assicuro... 
Si, ti vide nel futuro. 
Fa' una doccia ma gelata. 


- Eh lo so! Ma ia serata... N as a 


Sarà gaia quanto mai. 
Specialmente se verrai... 
Con i miei vestiti nuovi? 
No, così come ti trovi. 


scena simile, figuriamoci che farai l; za! 


Tra vette e culm 


— Ma caro, se la prima volta che 


ciaiiene La 


‘— Basta Peppino! Sei venuto in montagna per rimetterti. 


Cent. 30 ROMA 


FERRAG( 
DEL NE 


- Anno 35 — N. 352 


d- 
SA, 


ilmini 


gna per rimetterti. 
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TRAVASO DELLE IDEE 


© ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


FERRAGOSTO - Maestà, maestà... Arrivano gli italiani... 


— Aiuto, aiuto!... | 
DEL NEGUS — Non è ancora vero!! L'ho detto per farti passare il singhiozzo ! 


l 
| 
| 


Caro lettore, 


ti è arrivata la iettera a catena? 

Sicchè ti hanno preso per fesso 
anche a te che facevi tanto il 
furbo! 

Di la verità che ic la sei letta fi- 
no in fondo! Dici di no? Ammap- 
pete che faccia tosta! Te la sei let- 
ta fino in fondo © ti sei persino 
soffermato per qualche minuto a 
considerare le fesserie che ci aveva- 


o scritte, idoti che «...forse for. 
sé e «perchè no?...» «e se fo. 
e vero? » che sono le frasi che 
quello che hu inventato la lettera a 
catena voleva sollevare nel tuo rer- 
vello. 

Lo sai che se ti lasci andare 
ricopiare e a spedîre una ietteru 
a catena, fai la Jinura sicura deilo 
ettatore e dello scemo proprio con 


î tuoi migliori «nici 
E una ossessione, lo so! Che non 
fi succeda come quei tale che si 


ra fissato talmente con le teticre 
a catena. che ogni volta che gli ar 
rivava una lettera di affari, o di 
amici, o della fidanzata ne faceva 
opie e le speoiva a cinque 
versi 
Che hai d'altro? Il Ferragosto? 
Beh. non c € 
vai a bella  tradizionele 
scampagne Cos c'è man 
‘ Paca ficluoio caro. Ameno 
he tu non possa fare come quel- 
l'altro che era ipnotizzotore 
( o gli si presenta 
t a dirgli «buon ferra 
rdava fisso fisso cechi e 
ntamente gli diceva: 
ssate Poi gli 
r nia: « il ferrage 
t ferragosto è 
‘ a tutti gli altri inquilini 
c ) valtene: prenditi il cesto- 


tene in campagna con lu 


‘ia, dove ti metterai a se- 
( rba, dopo aver guardi.lo 
se ci no le formiche. Ti leverai 


sasa 


Sinfonie 
allegre 


Venezia è in festival. 
Chilometri di pellicoia 

di tutto il mondo si 

A svolgono illuminati alla 


presenza dei magnati 
internazionali del cinema che dico- 
no: «O che bel festival. o che bel. 
lissimo festival! ». Anche la Venezia 
nanimata guarda e dice 

LA GONDOLA — Da qualche tem. 
po a questa parte non mi riesce più 
di stare un momento  ferr 
sembra di esser diventata un: 
la dei cinema 

IL VAPORETTO Tu, una 
stella? 

LA GONDOLA >) 
che «girare » tutto il 
sporto gli assi del cin 
Elsa Merlini, n0 Be 
dro Blasetti e anche gli 
nema: Isa Miranda, Kik 
Carlo Bragaglia 

IL VAPORETTO I di. 
cono di nuovo? 

LA GONDOLA 
non dicono mai ni 
Però si agitano molto i 
re a tutti che sonc i 
nematografiche e, s 
drebbero in giro cor 
le mani per farsi 
gente 

IL VAPORET 
Blasetti chi è: un 

LA GONDOLA 
ria. E' un cin 
una fama pc ì 
mezzo ai festii 

IL VAPORETT( Chi è quello 
che vai trasportando questo mu 
mento? 


a fra 
dalla 


sto 


fatta 
va sempre in 


la giubba e lancerai il famoso gri- 
do: « Ah! qui si sta proprio bene! » 
che sarebbe il represso grido di de- 
siderio dell'umanità primitiva co- 
stretta alia monotona esistenza cit- 
tadina 

Ciao. 


ì tuoi Travasatori. 
Lo 


i Uniti hanno dichiarato 
atinuano a permettere la 
esportazione di armi per 
qualunque paese non esclusa l’E- 
tiopia 

Questa imparzialità non ci mera- 


viglia, Ciò che ci stupisce è che ne- 
gli Stati Uniti vi siano ancora del. 
le armi da esportare. Credevamo 
ehe vessero accaparrate tutte i 
gan ?rs per il brigantaggio quo- 


tidiano contro le banche, i pacifici 
cittacini e la polizia. 
*** 

Mistinguett: la diva del caffè con. 
certo, nonostante che la sua data 
perda ormai nella not. 
tempi. presa anche lei dalla 
frenesia dello schermo si è messa a 
cantare con aria mefìistofelici 
ria sul passo estremo 

ta estrema età 
in cgno supremo 
qualcun mi filmerà. 
iti è stata scritturata per In- 
ire la purte di una famosa 
rice del Secondo Impero. 
Probabilmente deve trattarsi di un 
film documentario perchè Mistin- 


guett è nna delle poche superstiti 
deil'epo 


*** 

Moda del ciorno 

Teri alla presenza delle autorità 
de'la letteratura, fra cui Francesco 
retario del Sindacato au- 
ittori del Lazio, Lucio 
ta doto il primo colpo di 

il suo nuovo romanzo. 
simbolica cerimonia ha de- 


Sta zitto: quello 
1. è la bestemmia del cinema ita- 
iano 

IL VAPORETTO — Come? 

LA GONDOLA — Sacripante! 

IL VAPORETTO Non dire pa. 
rolacce, ti prego! Piuttosto, parlami 
di Isa Miranda 

LA GONDOLA — © la poverina: 
non lo sai che s'è rovinata col cine. 
matografo? 

IL VAPORETTO -- Che mi dici! 
Ha perduto tutta la sua fortuna? 


Il commesso viaggiatore all'infern 


© ar 0 RATTO 


Fotrei fornirglieli 10, 
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Come ci pare e contro chi ci nare 


— ila guardi che gli impianti di riscaldamento sono s 
perfetti, e a prezzi convenienti... 


stato vivo entusiasmo negli inter- 
venuti che si sono congratulati col 
fertile scrittore e hanno fatto voti 
per la piena riuscita dell'opera di 
arte. 

*** 

Ai tanti difensori più o meno in- 
teressati dell’Abissinia si è aggiun- 
ta un’altra bestia. Il delegato della 
Danimarca alla Società delle Nazio- 
ni si è schierato a favore del Negus. 
Così dopo il leone britannico, il 
dragone giapponese, l’aquila nera 
americana abbiamo anche il cane: 
il danese. 

*rr 

In Russia i viveri e il vestiario 
hanno raggiunto prezzi favolosi. Ii 
burro costa settecento lire il chilo 
e il salame centottanta. Un paio di 
stivali lo si paga millecinquecento 
lire. Quindi la maggior parte della 
popolazione va a piedi nudi 

e quei rari mortali 
che possono comprare 
un paio di stivali 
tirano solo a campare 
per evitar rotture 
di queste calzature. 
*** 
Treni popolari per tutte le de- 
stinazioni. Ce n'è per tutti i gusti; 
— Tu dove vai ? 
— Io vado a Vado... 
—- Io mi fermo a Fermo. 
- Io invece vado a Kotoll... 
— Ed io scendo a Patti.. 
*** 
De Sica il fatalone, 
tra l'ingenuo e il perplesso, 
dice: « Darò un milione 
per avere successo ». 
Ma l'eco da un cantone 
gli risponde sommesso 
con una rima in «one y 
ed una rima in «esso ». 
sro 
La taecia delle donne turche sta 
passando brutti momenti. Un wuka- 
se proibisce severamente alle im- 
piegate del Ministero della Giusti. 


LA GONDOLA — No, s'è rovinata 
un piedino con la punta d'un chio- 
dino, lavorando. 

IL VAPORETTO — L’ho sempre 
detto io che non doveva lavorare! 
Lo vedi che le succede, poi!... Però 
mi dicono che Passaporto rosso sia 
un bel film, 

LA GONDOLA — Già, si dice. 
Speriamo che glielo cambino in un 
passaporto azzurro per l’estero. Sia. 
mo arrivati a Piazza San Marco. 
Ciao, leone! Che fai di bello? 


(o) 


zia, ma non della grazia. l’uso del 
rossetto e della cipria, pena il li 
cenziamento. Le povere travette so. 
no costernate e vanno esclamando 
per i corridoi: Adesso che ci han. 
no vietato di truccarci che cosa fa. 
remo durante le ore d’ufficio? 
*** 

Una «stella » cadente. 

Greta Garbo è caduta dall’albero 
del suo panfilo e s'è fatta male ad 
un piede, 

Il «cutter » non s'è fatto niente. 

Queste grandissime dive cinema. 
tografiche si fanno reclame anche 
coi piedi. Greta Garbo, Isa Miran- 
da... 

Soltanto la Dietrich si fa la pub- 
blicità con le gambe. 

*** 

Presentazioni, alla spiaggia : 

— L'architetto Taldeitali, cava- 
liere dell’ Ordine Dorico... 

— Il signor Donato, sordo nato... 

*** 


Per fare due pellicole, 

"bbium sentito dire, 

che alla Merlini sborsano 

duecentomila lire, 

Quei cari produttori 

son proprio dei tesort, 

dei pozzi di quattrini... 

Ah Merlini! Merlini! 

*** 

Adesso nei bar è permessa la ven. 
dita della frutta fresca. 

Quanto alla verdura, la vendita 
ce sempre stata, Infatti, nei bar 
la cicoria non è mancata mai, 

*** 

Vaneggiamenti estivi : 

-- Dì un po’: se ull’equatore la 
temperatura è canicolare, al polo 
sarà canipolare, no ? 

*x* 

Per lo scandalo avvenuto in AI- 
bania, relativo a certo contrabban- 
do esercitato dal Ministro dei La- 
vori Pubblici, regna ancora il più 
profondo miste:o. 

Il Mi(ni)stero dei LL. PP. 


IL LEONE — ftavo facendo due 
chiacchiere col campanile. 

IL VAPORETTO — Come ti sei 
abbronzato col sole! 

IL LEONE — Ho ricevuto stamat. 
tina una lettera del Moro di Vene. 
zia. 

LA GONDOLA — E che dice? 

IL CAMPANILE — L'ha pregato, 
Otello, di cercargli un hòtel... 

IL VAPORETTO — Sempre spiri- 
toso, lei! 

IL CAMPANILE — Capirà, io 
guardo tutti dall'alto in basso... 

LA GONDOLA — Arrivederci. Noi 
andiamo al lido. 

IL VAPCRETTO — E' vero che 
Charies Laughton verrà a Venezia? 

LA GONDOLA — Dicono. Verreb- 
b- coso mai per incontrarsi con Ca. 
millo Pilotto e domandargli che co. 

ntrava il suo Enrico VIII nel 
« Lorenzino dei Medici ». 
VAPORETTO — Ma l’epoca e. 
ia la stessa e perciò Pilotto ha ri. 
fatto... 

TA GONDOLA — _ Sì, ha rifatto 
Criella bella figura! Ti saluto, pon. 
ie. Andiamo al Festival. 

'!. PONTE DEI SOSPIRI — Beati 

voi che potete farvi quattro risate. 
A ‘ne tocca di star qui a fare la la. 
(4 in eterno per il colore storico 
locale! 
IL VAPORETTO — Chi te lo fa 
© di sostirer sempre? In questi 
£ i ce già tanta gente che sospi. 
ra qui a Ven !, cineasti, produt- 
tori, organi Ori... 

IL PONTE DEI SOSPIRI -- Man! 
Sberlamo che questa sla veramente 
fà volta buona per la nostra cine. 
m: tografia! 

LA GONDOLA — Speriamolo! Fi- 
heia: Cinematografia, che parola 
lunga per una cosa così piccola! 


Treni 
Ferragc 


Quando il treno popc 
corre allegro sui binar 
verso il monte o versi 
par che tutto si rischi: 
e nell'aria sorridente 

vedi intorno tanta ge 
che si vuol per Ferragi 
divertire ad ogni cost 
I vagoni sono pieni 

di ragazze belle e buo! 
tipi svelti, tipi ameni 
ch'han sul labbro la ca 
dello svago e del dilet 
oltre quella del rosset 
ch'han negli occhi cet 
che talvolta, Dio ci sc 
sorio come (e dico po 
l’acqua ragia sopra il | 
Tu le sbirci riparato 

dal giornale ben spieg 
ma se credi di potere 
fare il furbo e darla : 
tu t'inganni, e ciò ch 
non ti salvi dal motte 
Senti dire sottovoce: 

— Guarda là quel p 
Cosa legge? — Ad oc 
le notizie del momer 
— Con quell'aria da 
pare un gatto! — E° 


ma se fa l’innocentin 
con noialtre casca fin 
Senza scherzi e senza 
tu sorridi sotto i baff 
guardi altrove e di s 
vedi prender per la v 
da un ometto cinqua 
ch'è un galletto senz 
la sorella del compai 
Questa qui lo lascia f 
perch'è poco appetitc 
poi da cosa nasce cos 
Là nell'angolo c'è un 
che non smette di p 
sembra un fuoco d'a: 
Vuole a tutti raccon 
com'è fatta la città 


® ; 
ma non della grazia. l’u: 
etto e della cipria, pena di io 
riamento. Le povere travette so. 
eosternate e vanno esclamando 
i corridoi: Adesso che ci han. 
rietato di truccarci che cosa fa. 
O durante le ore d'ufficio? 

*** 

la «stella » cadente. 
reta Garbo è caduta dall’albero 
suo panfilo e s’è fatta male ad 
diede, 
«cutter » non s'è fatto niente. 
leste grandissime dive cinema. 
afiche si fanno reclame anche 
piedi. Greta Garbo, Isa Miran- 


Itanto la Dietrich si fa la pub- 
tà con le gambe. 
*** 
esentazioni, alla spiaggia : 
L' architetto Taldeitali, cava- 
dell’ Ordine Dorico... 
Il signor Donato, sordo nato... 
** 


r fare due pellicole, 
bium sentito dire, 
? alla Merlini sborsano 
ecentomila lire. 
ei cari produttori 
i proprio dei tesor?, 
pozzi di quattrini... 
Merlini! Merlini! 
+** 
sso nei bar è permessa la ven. 
della frutta fresca. 
anto alla verdura, la vendita 
empre stata. Infatti, nei bar 
oria non è mancata mai. 
*** 
leggiamenti estivi : 
Dì un po’: se all'equatore la 
eratura è canicolare, al polo 
canipolare, no ? 
*x** 
lo scandalo avvenuto in Al- 
, relativo a certo contrabban- 
ercitato dal Ministro dei La- 
Pubblici, regna ancora il più 
ndo miste:o. 


Mi(ni)stero dei LL. PP.1 
}e_e-e-e-e-e-e-e-e-e-6-e-e-o-o-e-0 


LEONE — ftavo facendo due 
‘hiere col campanile. 
VAPORETTO — Come ti sei 
nzato col sole! 

-EONE — Ho ricevuto stamat. 
ina lettera del Moro di Vene. 


GONDOLA — E che dice? 
DAMPANILE — L'ha pregato, 
, di cercargli un hòtel... 
APORETTO — Sempre spiri- 
VAMPANILE — Capirà, i 
o dutti dall'alto in Basso. 
NDOLA — Arrivederci. 
no al lido. in: 
VAPCRETTO — E' vero che 
‘s Laughton verrà a Venezia? 
GONDOLA — Dicono. Verreb- 
o mai per incontrarsi con Ca- 
Pilotto e domandargli che co. 
ltrava il suo Enrico VIII nel 
Lorenzino dei Medici ». 
APORETTO — Ma l'epoca e. 
Stessa e perciò Pilotto ha ri. 


AONDOLA — Sì, ha rifatto 
bella figura! Ti saluto, pon. 
diamo al Festival. 

ONTE DEI SOSPIRI — Beati 
e potete farvi quattro risate. 
tocca di star qui a fare la la. 
| eterno per il colore storico 


A ’ORETTO — Chi te lo fa 
| Sostirer sempre? In questi 
cè già tanta gente che sospi. 
a Ve n !, cineasti, produt- 
Ori... 

DEI SOSPIRI -- Man! 
no che questa sia veramente 
i sRuona per la nostra cine- 
afia! 

ONDOLA - Speriamolo! Fi- 
“inematografia, che parola 
er una cosa così piccola! 


Treni di 
Ferragosto 


Quando il treno popolare 

corre allegro sui binari 

verso il monte o verso il mare. 

par che tutto si rischiari 

e nell'aria sorridente 

vedi intorno tanta gente 

che si vuol per Ferragosto 

divertire ad ogni costo. 

I vagoni sono pieni 

di ragazze belle e buone: 

tipi svelti, tipi ameni 

ch’han sul labbro la canzone 

dello svago e del diletto, 

oltre quella del rossetto, 

ch'han negli occhi certi lampi 

che talvolta, Dio ci scampi, 

sorio come (e dico poco) 

l’acqua ragia sopra il fuoco. 

Tu le sbirci riparato 

dal giornale ben spiegato 

ma se credi di potere 

fare il furbo e darla a bere 

tu t'inganni, e ciò ch'è peggio 

non ti salvi dal motteggio. 

Senti dire sottovoce: 

— Guarda là quel paravento! 

Cosa legge? — Ad occhio e croce 

le notizie del momento... 

— Con quell'aria da sornione 

pare un gatto! — E° un po’ mi- 
[cione 

ma se fa l’innocentino 

con noialtre casca fino! 

Senza scherzi e senza graffi 

tu sorridi sotto i baffi 

guardi altrove e di sfuggita 

vedi prender per la vita 

da un ometto cinquantenne, 

ch'è un galletto senza penne 

la sorella del compare. 

Questa qui lo lascia fare 

perch'è poco appetitosa... 

poi da cosa nasce cosa. 

Là nell'angolo c'è un tizio 

che non smette di parlare, 

sembra un fuoco d'artifizio. 

Vuole a tutti raccontare 

com'è fatta la città 


+ « Ehi, della gondola - 
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Festival cinematografico 


qual novità? » 


— « Il film infuria — l'ingegno manca 
sul Lido sventola — bandiera bianca ». 


dove il treno arriverà 

e poi narra che c'è stato 

da bambino o da soldato 

e poi dice che c'è un vino 
veramente sopraffino 

e poi spiega che si mangia 
senza spendere un quattrino 

e il discorso con la frangia 
dura sino a che un ragazzo 
parte anch'esso come un razzo 
e abbassando il finestrino 
grida: — Attenti, c'è un mulino 
a cui l’acqua del canale 

fa girar sempre le pale! — 
Altri tipi: la matrona 

che s’atteggia a bambinona. 
La vezzosa e ben portante 
dattilografa. Il galante 


giovincello che provvede 
tutto quello che gli chiede 
la maschietta birichina 

a cui spesso si strofina. 

C'è il signore ch'ha già fame 
dopo un'ora, e sbocconcella 
il panino col salame. 

C'è colui che scartabella 

una guida e parte in quarta 
con la mano sulla carta. 

Ed il treno popolare 
nell’andare e nel venire 

non ha l’aria di sbuffare 
ma di dir: — Con poche lire 
ne vedete delle belle, 
divertitevi pulzelle! 

Che ciascuno si sollazzi. 


divertitevi ragazzi! 


AlIt!.. Non proseguire per questa strada... 


essa ti porta alla decadenza ed alla perdizione. Frena la 
tua fantasia e volgi per alcuni momenti lo sguardo nel tuo 
interno: vedrai che non è tutt'oro quello che riluce Le 


parti complicate del 


tuo organismo si vanno sciupando 


lentamente, poichè il loro funzionamento è brusco e for- 
momento è prossimo in cui tutta la macchina 


ed allora ?... 


piano le funzioni 


la base primordiale 


sono 


di tutte le manifestazi vi 


tal Val meglio prevenire che lagnarsì: ora che sei m tem- 
po, prendi pertanto le tue precauzioni. 


OKASA con le sue 


riserve di ormoni è quello di cui tu 


abbisogni. OKASA regolerà il funzionamento delle tue 
ghiandole a secrezione interna, rinforzando la loro produ- 
zione di ormoni e rinnovando la loro attività. "Tare come 

. l'esaurimento, la debolezza, la st 


ecc, risentirà 


imo benefici etti con 
n OKASA è vil 


sono in esso ampi illust 
Chiedetelo oggi ste 


LO AlSig. ROSSI LUIGI (T.A.27} 


contronovella 


— Senta — disse il celebre mini- 
stro abissino rivolto al celebre mi- 
nistro inglese — lei mi deve fare 
un piacere... 

— Dica pure — disse il celebre 
ministro inglese tutto gentile — mi 
pare che siamo qui per questo... — 
aggiunse con un gesto e sorridendo. 

— Bene! — riprese il celebre mt- 
nistro abissino un po’ serio in volto 
—. bisogna che non faccia più tanto 
l’energico con l’Italia.. 

— Come — scattò sorpreso il ‘ce- 
lebre ministro inglese. — Ma non 
vede che }’Italiu se ne frega di tut. 
te le nostre minacce e non ha nes. 
suna intenzione di rispettarci? 

— Sì... lo so... — disse il celebre 
ministro abissino — ma bisogna 
che lei si calmi un po’... perchè 
quella — aggiunse con uno scatto 
— le divisioni le manda giù da 
noi... capito? 

— Mu il nostro prestigio... — dis- 
se fieramente il celebre ministro in- 
glese alzandosi tutto nella persona. 

— Ho capito... — lo calmò il ce- 
lebre ministro abissino — ...sarà u- 
na disdetta... ma intanto ogni volta 
che lei strilla arrivano giù divisioni 
e cannonil 

-- Ma intanto ha visto Quante 
glie ne abbiamo dette? — fece 
ummiccando il ministro inglese. 

-- D’accordo... — annuì paziente- 
mente il celebre ministro abissino 
—- ma sa... un altro po’ che glie ne 
dice pigliamo tante di quelle botte! 

— Ci avrebbero da provare! — 
scattò il ministro inglese ridendo 
minaccioso. — Magari ci provano... 
.— aggiunse ancora ridendo sempre 
più stranamente — anzi... vorrei 
proprio che invadessero tutta "A- 
bissinia! 

— Aîloru?! -.. domandò curioso il 
celebre ministro abissino tutto rag- 
giante 

— Allora??? — disse ferocemente 
il celebre ministro inglese facendo 
un passo avanti — Quando» hanno 
invaso tutta l’'Abissinia?! — ripetè 
più ferocemente ancora. 

— Bene. allora??? — attese spa- 
simando di ansia il celebre ministro 
abissino 

— Gli diamo uno di quei cicchetti 
u Ginevra... — cominciò socchiuden. 
do gli occhi il celebre ministro in- 
glese — uno di quei cicchetti!... che 
se li ricorderanno fin che campano! 
— aggiunse con un gesto terribile. 

A. G. Rossi 
=_= 
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oblema delle terapia degli ormoni è stato edito 
io illus!rato. in di 
delle ghiandole end 
0 tia Joro le ghiando 
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i differenti met i per corr ggerle, 


mente un libro do 
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A filo di logic: 


Beh? Che male c'è? io vergo daila 
provincia e tante diavolerie non le 
capisco, Un amico mi dice: « T; pos. 
sc offrire un caffé? » io dico di sì ed 
entriamo in un sontuoso locate 

Sontuoso, non è esatto. Injernale, 
è gia più vicino alla realtà. 

Al di la di un lungo banco vi sono 
due o tre signori vestiti di bianco i 
quali hanno un'aria assente e digni- 
tosa. Vicino a quei signori, vi è una 
macchina complicatissima. Volanti. 
ruote, manometri, tubi, serpentini 
Dico io: « A cosa serve? » « Toh! a 
macinare il caffè. 

L'amico compiacente mi spiega 
che quell’aitra macch'na che sbuffa 

pesa due tonnellate e rotti, serve 

premere i limoni; quella specie di 
ritomobile che sta da una parte 
del banco è usata per fare il caffè 
{diciamolo in italiano) agitato; 
quel complicatissimo gazometro ni. 
cRelato alto tre metri e quaranta. 
cinque serve a frullare le uovo col 
rarsala. 

Non basta: vi sono macchine che 
reparano le bottiglie di acqua di 
da: macchine elettriche che «uc 
no i panini con la provatura:; 


macchine che distribuiscono Li 
«ucchero 

Basta: dupo cinque minuti di ut 
tesu giunge la tazza d caffè fatta 
natura:mente, a macchina. 11 cette 
è callivo ma costa dodici soidi 


Beh? Che male c'è? 0 vengo dal- 


a provincia e tante diavolerie non 
e cu o. Dico iì sembra che 
costi un po' caro una parc!la tira 


{Qitra. e allora vengo a sapere che 
tutto, nei bar deile grandi città, co 
ta carc perché bisogna tener conte 


dei cap.tale da ammortizzare rap 
presentuto dall'acquisto di tutte 
Quelle macchine 

In ditre varoie, noi paghiamo le 
cun ‘a-toni cate perché il padro- 
ne del bar compra le 7 

pe ure la fatica ui 

E u n che ce ne immorta? 


IL TRAVASO DEI 


.LE IDEE — Pag. 4 > 


Le allegre prigioni di Sing-Sing 


— Coi permesso dei secondini 


eseguirò una fuga! 


TIRITERA 


Il signore è servito! 


Lo ciusse benemerita 
dei parrucchier, ringrazi 
chi volle le domeniche 
chiusi i loro negazi 

Chi sei giorni di séguito 
ha l’energie sue speso 
per lavorar, si merita 
Un giorno di ripeso. 

Il lavoro continuo 
e quasi senza soste 
cessi; a tutti sia lecito 
di rispettar le foste! 

Di bei tipi ci furono 
persin. che i lir rampolli 
la festa conducevano 
a tagliarsi i capolli; 

e i barbieri mai fecero 
il giusto sdegno esplodere, 
continuando taciti 
a tosare ed a rodere! 

Puzienti come gli arabi 
curvi sotto le ghirbe, 
quegli eroi seguitavano 
@a micter peli e birbe! 

Ora non più! S'abitui 
leadbbonato è» semaro 
uliidca cristunissima 
che ha un limite il lavaro! 

Non più: « Ragazzo, spazzola! > 
la domenica. Altfine 
ner un giorno riposino 
“ rasoio e il pettine. 

Lili, retrogrado 0 stupido, 

tal cosa stigmatizza, 

se vuol radersi, adoperi 

lume di sicurizza. 

lasci in pace a gòdere, 

a bere ed a mangiare 

tranquillo, le domeniche, 

4 proprio parrucchiare; 

venga da Accio d’Empoli 
che, a titol di regalo, 
yli farà un bel servizio 
di barda » contropalo! 


o 


Accio D'Empoli 


PENDICITE DEL TRAVASO > 


PEER 


Z 
IA 


Il inisterioso e astuto agente d-1. 
intelligence Service entrò come 
una bomba ne! sala del Trono e 
guardò liero il Negus che immobile, 
circondato dai suoi alti dignitari 
sembrava attenderlo 

Tutti rimasero immobili e 


perfetto silenzio era nella sa cio 
nonostante il c nnello Lawrence 
non apri bocc 

Tutti capirono che quelle la 
stuto ap e voleva dire la. 
vrebbe detto che a quattr'oceh (o)| 
Negus e che si trattava di una no. 
tizia segreta e importante 

Il Negus fece un gesto con | 
no e tuttii uscirono: solo all 
stuto agen avvicino. Det un 


ultimo sguardo in giro e poi 
sa voce guardand sso negl 
il Negus che attendeva 
se rapidamente 


Sono infiniti i ringraziamenti 
e le benedizioni di tanta gente 
che usa le 


PASTIGLIETTE GRIOSCHI 


regolatrici dello stomaco 
e dell'intestino. 


1A RICOTTA NEL 
DESERTO 


La nuova avventura del misterioso e 
astuto agente dell’ Intelligence Service 


I nostri agenti sono in grado 

di sapere senza tema di smentita, 

che l’Italia ha deciso di avanzare in 

Abissinia non appena sarà finite 
la stagione delle grandi piogge 

— Ma sai che ci hai delle notizie 


fresche davvero? disse iro) . 
mente il Nesus contenendosi a 
stento. Ma come fai a sapere 


tante cose?... 
Ma. ribattè l'astuto agente 
dell'Intelligence Service, 

— Ma fammi i! piacere scat. 
tò il Neg fai pure licen. 
ziare gli a'ti digr che 50 
figurati per ritrova sarenno an. 
dati tutti all'osteria a giuccare a 
bazzica e scopa 

Di' un po"! 


esclamò l'astuto 
agente de i'Imte'ligence Service coì. 
pito ds un'idea se si potesse tro. 
var il modo di non far 
andi pic 


are le 

seno di fur 
per un pezzo, 

ammise il Negus ri 


o per lo 


si pot organiz 
re a serie di Concocsi ippici 
farebbe a posto. 
Mica male! iltò su en. 
Lawrence Ti dir 


eredo 


l'o. 


gine d 


tata proprio 


si dovevano Faniz 


dei Concorsi ippici o delle Primave- 
re romane! 

In quel mentre entrò un eunuco 
ad annunci che era arrivato il 
Comandante di un celebre reggi. 


mento c che desiderava parlare col 
Negus. 


ii era stato licenziato per 
a cattiveria di un tale che aveva 
scritto una lettera anonima dicendo 
che non era cunuco affatto. Il pove. 
veretto non riesciva a capire come 
quel mascalzone della lettera anori. 
ma aveva fatto a saperlo. 

Il Negus si alzò e disse 21 miste. 
rioso e astuto personaggio dell'In- 
telligence Service: — Venga anch 
lei, voglio andare a fare una rivista 
a questo reggimento e al suo co- 
mandante, 

Infatti uscirono dalla Reggia 
sull’ampio spiazzale, dove stava un 
colonnello abissino con una ventina 
di soldati intorno. 

Questo colonnello aveva in testa 
una grossa criniera di leone e ap- 
pena vide il Negus dette: Reggi- 
mento attenti! 

Il Negus rispose al saluto sbalor- 
dito, poi domandò: -— Ma come?... 
Tutto qui è il reggimento? 

Ma... sa... ver nte... capirà 


Maestà... comine a impr 
narsi il colonnello 
Insomma! gridò il Negus 


dove sono questi 2009 soldati?... non 
ve li sarete mica venduti eh!... 
minacciò preso da un spetto a 
troce 


To scattò allora pronto è 


offeso il colonnello venduti Mae 
tà ouest 

all 
S Beno le dirò coniezsò timi. 
damenie il color nello vo bi. 


) mom 
e li ho impegnati 


mente di danaro 
ceco qui le po 


RAI: 


lizze.. — aggiunse aprendo il por- 
tafoglio. — Tanto — seguitò — per 
adesso la guerra c'è ancora un me- 
se o due di tempo ed erano uomini 
sprecati. Appena c’è bisogno, che 
servono... stia tranquillo Maestà che 
li segno tutti fino all’ultimo. 

— Vedremo! — abbozzò il Negus 
— è dica un po’ nen le avevo anche 
dato due cannoni? — domandò ad 
un tratto. 

— Due cannoni?! — disse il co- 
lonnello abissino cercando di fare il 
distratto. — Mi pare... Che erano 
due cannoni grinzi che sulla canna 
c'era scritto... 

— Sì... sì.. proprio quelli — an- 
nuì il Negus. — Bene, che ne ha 
fatto? 

— Se ci devono stare ci staran. 
no — disse con finta sicurezza il 
colonnello abissino — li avrà a ca- 
sa... ora che mi ricordo... li ho pro. 
prio a casa. sì... sì... 

— Bene! Domani li voglio vedere, 
capito? — disse il Negus con uno 
Sguardo severo. —- D'ora in poi i 


cannoni a casa non si portano più 
interi!... 


— Va bene... — disse a bassa vo. 
ce il colonnello abissino. 
— Che poi... — seguitò sempre se. 


vero il Negus — io lo so come va a 
finir: Sfasciano... si vendono... 
e c'è scone che paga. 


(Continua). 
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CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia mode a risolto col Sig- 
margvi il pr ° t c 
della lue per vi 

I Prof. Pomiar.t, Capo del L 


i ci Medici- 
Ilustra questo trattamento n 
«Shilide 


Clinica Dermosifilopatica della 
na di Pariy 


i cura per via orale», 
ed sce gratis e in-busta 
ccialità Farmacoterapiche, 
MILANO. 
Aut. Pref. Milano n. 64983 « 1938). 


a che si 
1 dalla S. A, 


I REGISTI — Gu 


Cose che non inte 
o interessano tr 


Non si può dire sem 
quando vostra moglie vi 
uscire con lei. Una volta 
un sacrificio bisogna pi 
voi con tenero sorriso d 
aggiungete che siete feli 

Basta; è perfettamente 
giungere altro, anche 
siamo convinti che voi 
vinti. 

Voi, quando uscite cor 
moglie, avete, nella m 
quelle idee che turbinan 
nella mente degli uomir 
che vi ha fatto gentilme 
che è ancora in vita e h: 
ria ancora buona; l’esatt 
che è stato solidale con 
la luce e vi ha lasciato 
pagamento; il padrone d 
chi sa perchè, non vuol 
vostro ordine di idee c 
quello di non pagare il 
sile. 

Siete piacevolmente ir 
questi pensieri quando | 
Elie vi dà uno strattone 

— Guarda un po’ come 
quel cappellino... 

Per compiacenza gu: 
cappellino che non vi s 
ridicolo degli altri, ma cl 
penso, sta sopra ad una t 
ziosa. 

Per fortuna non sieti 
a fare dei complimenti 
vostra dolce metà, parlar 
lei, vi esporrà, nel prec 
cronologico, le seguen 
Zioni: 

— Hai visto come si u: 
chi, quest'anno? 

— Ti pare serio usci 
colletto di quella fatta? 

— Guarda che cappelli 
di moda! 

— Non capisco propr 
possano portare dei sa 
stravaganti. 

A questo punto succed 
ta discussione a base d 
non mi vuoi bene! », « M 


Sollievo immediato con la pomata 

di ben nota efficacia, in 

le farmacie. - Opuscolo gra 

Farmacoterapiche - Via Napo Torri 
(Aut. Pref 


IRITERA 


gnore è servito! 


russe benemerita 

i parrucchier, ringrazi 
| volle le domeniche 
usi i loro negazi 

sei giorni di séguito 
l’energie sue speso 
 lavorar, si merita 
giorno di ripeso. 
;oro continuo 

luasi senza soste 

sis a tutti sia lecito 
rispettar le fostet 
tipi ci furono 

sin. che i lar rampolli 
festa conducevano 
agliarsi i capolli; 
arbieri mai fecero 
iusto sdegno esplodere, 
tinuando taciti 

osare ed a rodere! 

iti come gli arabi 

i sotto le ghirbe, 

Jii eroi seguitavano 
icter peli e birbe! 

on più! S'abitui 
Dobonato >» scmaro 

deu cristiunissima 

ha un limite il lavaro! 
ù: « Raguzzo, spazzola! » 
slomenica. Alfine 

un giorno riposino 
isoio e il pettine. 
etrogrado 0 stupido, 
cosa stigmatizza, 

rol radersi, adoperi 

| di sicurizza. 

in pace a gòdere, 
re ed a mangiare 
quillo, le domeniche, 
opric parrucchiare; 

a da Accio d’Empoli 

a titol di regalo, 

rù un bel servizio 

dba » contropalo! 


Accio D'Empoli 
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aggiunse aprendo il por- 
— Tanto — seguitò — per 
guerra c'è ancora un me- 
di tempo ed erano uomini 
Appena c’è bisogno, che 
stia tranquillo Maestà che 
tutti fino all’ultimo. 

emo! — abbozzò il Negus 
un po’ nen le avevo anche 
cannoni? — domandò ad 


cannoni?! — disse il co- 
bissino cercando di fare il 
— Mi pare... Che erano 
pi grinzi che sulla canna 


sì... proprio quelli — an- 
gus. — Bene, che ne ha 


devono stare ci staran- 
se con finta sicurezza il 
aolasino — li avrà a ca- 
me mi ricordo... li ho pro- 
A.. SÌ... SÌ... u 
Domani li voglio 
vedere, 
disse il Negus con uno 
‘vero. — D'ora in poi i 
casa non si portano più 


ne... — disse a bassa vo- 
inello abissino. 
oi... — seguitò sempre se. 


is — io lo so come va a 
Sfasciano... si vendono... 
scone che paga. 


(Continua). 


risolto col Sig- 
ttamento scientifico 


rt, Capo del 1 
filopatica della 
iSfra questo tra 
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Ù di Medici 


amento nella sua 
ilide © sun cura per via orale», 
he si sped sce gratis ein busta 
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ini, 5 — MILANO, 


Milano n. 64983 » 1936), 


I REGISTI — Guarda come è fotogenica quella ragazza! 


Cose che non interessano 
o interessano troppo... 


Non si può dire sempre di no 
quando vostra moglie vi invita ad . 
uscire con lei. Una volta ogni tantu 
un sacrificio bisogna pur farlo e 
voi con tenero sorriso dite di sì e 
aggiungete che siete felicissimi. 

Basta; è perfettamente inutile ag- 
giungere altro, anche perchè nol 
siamo convinti che voi siete con. 
vinti. 

Voi, quando uscite con la vostra 
moglie, avete, nella mente, tutte 
quelle idee che turbinano di solito 
nella mente degli uomini: il sarto 
che vi ha fatto gentilmente capire 
che è ancora in vita e ha la memo. 
ria ancora buona; l’esattore del gas 
che è stato solidale con quello del. 
la luce e vi ha lasciato l’avviso di 
pagamento; il padrone di casa che, 
chi sa perchè, non vuol venire nel 
vostro ordine di idee che sarebbe 
quello di non pagare il fitto men. 
sile. 

Siete piacevolmente immerso in 
questi pensieri quando vostra mo. 
Blie vi dà uno strattone. 

— Guarda un po’ come è ridicolo 
quel cappellino... 

Per compiacenza guardate un 
cappellino che non vi sembra più 
ridicolo degli altri, ma che, in com 
penso, sta sopra ad una testina gra. 
ziosa. 

Per fortuna non siete costretto 
a fare dei complimenti perchè la 
vostra dolce metà, parlando sempre 
lei, vi esporrà, nel preciso ordine 
cronologico, le seguenti osserva 
zioni: 

— Hai visto come si usano i fioc- 
chi, quest'anno? 

— Ti pare serio uscire con un 
colletto di quella fatta? 

— Guarda che cappellino passato 
di moda! 

— Non capisco proprio come si 
possano portare dei sandali così 
stravaganti. 

A questo punto succederà la soli- 
ta discussione a base di: «Ma tu 
non mi vuoi bene! », « Ma sì », « Lo 


EMORROIDI 


dici tanto per prendermi in giro! », 
« Ma no », « Tu non mi stavi a sen. 
tire » ed altre interessanti frasi del 
genere. 

Tutto questo, assolutamente non 
va. 

E’ per questo che noi diamo, è 
tutte le donne, nostra moglie com- 
presa, un consiglio aureo: quando 
usciamo con voi, non costringeteci 
ad ascoltare cose che non ci inte. 
ressano. Noi ce ne infischiamo alta- 
mente della forma della scollatura, 
del taglio del vestito, delle pieghe 
del cappello. 

Se non sapete dire altro, tenetevi 
in corpo tutto. 

Perchè ognuno di noi non guarda 
le calze, ma la forma delle gambe; 
non osserva il cappellino, ma il vi. 
so che ci sta sotto; non guarda il 
vestito, ma va più in là. 

Costringendoci a guardare un ve. 
stito, voi ci costringete a considera. 
re mentalmente le forme di una 
sconosciuta. 

E questo, francamente non va, sia 
per rispetto vostro, sia perchè tante 
volte non abbiamo voglia nemmeno 
di guardare le donne. 

Anche perchè sarebbe inutile, da. 
to che siamo con voi... 


Nuova guida generale ferrovia. 
ria. col vero modo di adoperarla 


RECLAMI 


Acci un libro in ciascuna stazione 
di reclami, prò e contro il servizio, 
ch'è del pubblico a disposizione 
se qualcosa non va. L'Esercizio 
della Rete di Stato rispond 
molto spesso, talvolta -e laond. 


A tal'uopo, il reclamo avanzato 
va all'Ufficio II diretto, 
che nel modulo B postergato 
ci trascrive la data e l'« Oggetto », 
e, le indagini analoghe fatt, 
passa poscia la pratica agli att. 


DOVERI DEL PERSONALE 


Gl'impiegati ed agenti di scorta 
ai convogh, son tutti tenuti 
(a seconda il lor grado comporta) 
a mostrarsi zelanti e avveduti, 
onde farsi obbedire dovran 
in un modo reciso ed urban. 


Dovran dar schiarimenti ai signori 
viaggiatori di I e II 
e. in ispecie se son controllon, 
controllar che nessun si nasconda, 
per sottrarsi a mostrare il bigliett, 
nell'attiguo del tren gabinett. 


Riscontrando mancaNte v impertetto 
lo scontrino di viaggio, tantosto 
marcheranno nel loro libretto 
la, se cè, differenza di costo, 
applicando la sua soprattass 
per l'annesso passaggio di class. 


DOVERI DEI VIAGGIATORI 


Chi si serve di strade ferrate 
è tenuto a osservanza perfetta 
delle regole sopraccennate, 
rispettando l'usanza anzicetta 
di mostrare il biglietto o scontrin 
sia durante il viaggio che in fin. 


Abbonati, purchè possessor' 
del libretto QB, ex agent: 
col C 2, oltrechè viaggiatori 
a tariffa ordinaria D 20, 
da seder loro il posto è coicess 
come al comma 14 ed anmess. 


Nel contempo ciascuno è obbligato 
il disposto PP d'osservare 
dell’« estratto» presente >? allegato, 
dove dice: E’ vietato sputare, 
Deve in aria sputar sol, perciò, 
chi per terra sputare nol può. 


L'influenza delle canzonette 


— FOLGORE: | 
PROSATORI| 
CONTR'OMBRA 


Alla finestra c’era sempre qual- 
cosa che sciorinava e dentro c'ero 
io rannicchiato in una stanzetta 
che dava metà sul cortile e metà 
sulla cucina semibuia. Gli odori ca- 
salinghi venivano a farmi visita 
specie nei giorni afosi. L'aglio bru- 
ciato accompagnava la cipolla sof- 
fritta e tutti e due mi tenevano 
compagnia finchè il cavolo lesso 
non entrava con un'aria graveolen- 
te e paterna che pareva dicesse. 
«Fuori, fuori di qui. Lo coccolo io 
Marino! ». 

Mi lasciavo coccolare perchè sono 
stato sempre remissivo e poi mi 
piaceva quella confidenza domesti- 
ca che mi ispirava tante belle co- 
sine in versi e in prosa. Ci tenevo 
in fondo ad essere il poeta del ca- 
volo bollito. 

La padrona di casa non mi vu- 
leva bene, il gatto neppure, ma la 
fantesca: un donnone di Bagnoca - 
vallo che aveva più del cavallo che 
del resto, mi proteggeva. Coglieva 
qualunque occasione per entrare 
nella mia stanza e appoggiata al 
manico della scopa mi guardava te- 
neramente. Le sue forme lievitate 
che rischiavano di far scoppiare 
la camicetta di mussola e la sotta- 
na di cotonina avevano un che di 
aggressivo. Ma io sorridevo come un 
fanciullo un po’ ebete. La dome- 
stica scrollava il capo. Diceva: « Più 
tardi le porterò uno zabaione. Si 
rinforzi signorino. Ho un progetto 
che un giorno le comunicherò ». 

Un sabato d’aprile si sbottonò con 
quella vera confidenza delle brave 
campagnole. Ero ancora a letto. MI 
accomodò i guanciali, diede un paio 
di colpi al saccone poi sentenziò 
dolcemente: — Domani il signorino 
verrà in campagna con me. La farò 
godere e molto, stia certo. Non ab- 
bia paura della padrona. Non saprà 
nulla. Ci daremo appuntamento 
fuori dell’abitato. 

Il giorno dopo mi misi un paio 
di mutande nuove per festeggiare la 
primavera, inaugurai un solino duro 
e un paio di scarpe che facevano 
cri-cri come se avessero dei grilli 
per la testa. E via con la fantesca 
per un sentiero erboso ed umile. 

Il donnone mi stordiva con le sue 
chiacchiere e mi spingeva verso un 
boschetto di alberi. Io mi sentivo 
più crepuscolare del solito. L'inti- 
mismo pigolava in fondo al mio 
carattere titubante. Ci sedemmo 
sotto un faggio. Ma io distesi prima 
il fazzoletto a quadri sul duro ter- 
reno per non prendermi un raffred- 
dore. La domestica mi afferrò per le 
mani e cominciò a tirarmi e a re- 
spingermi. Avevo vent'anni allora e 
la ginnastica non è mai stato il mio 
forte. Negli esercizi fisici non ho 
mai avuta la sufficienza. Così mi 
sentivo estenuato e turbato. La fan- 
tesca strappò una foglia nuova da 
un arboscello. Me la mise in bocca 
e sussurrò: — Signorino, mangi la 
foglia. 

Tirai fuori il mio oriuolo una 
grossa cipolla di famiglia che mi 
faceva piangere di commozione ogni 
volta che lo guardavo: — Sono le 
sei e mezzo — OSsservai. - - Il vespero. 
Io ho un pochino paura della notte. 

— Io no — brontolò la donna di 
Bagnocavallo. Torni pure indietro 
solo. C'è là quel robusto campagno- 
lo che mi deve di. 
re due parole. 

Rincasai stan. 
co. Da allora in 
poi la fantesca 
mi guardò ironi- 
ca equando en. 
trava nella mia 
stanza teneva 
sempre la scopa ® 
ciondoloni in at. mi 4 ® 5 
to di scherno == 


Marino Maretti 


La rubrica dell'infanzia 
Pierino scrive 


Caro « Travaso >, 

Vengo con que. 
sta mia scusando- 
mi see da lunga 
pezza che manco di 
darie mie notizie, 
trovandomi un po' 


debole a causa 
del caldo e dovendo 
ziendio ripassare 


l'italiano che devo 
dare a otiobre 


Au proposito, ieri leggendo il 
giornale di papà, mi ): Toh. 
qua, Pierino, ecc occa 
di punt'in bianco 
vecchi ge ri, € 


ache, non di. 

erio 0 no- 
nemmeno la 
piccolo credo 


d contribuito a piene mani 
e ura delia gioventù mia coe- 
tanca per mezzo dei compiti fatti in 
classe e a casa che sono stati pub- 
blicati in questo giornale che da. 
desso potrei mettere insieme in un 
be! libro di testo con coperlina a co- 
lori per le classi inferiori e medie, 
non le pare? 

Mi dicono che ci sono tanti pres- 

1 poco giovani autori, i quati han- 
no sì e no la mia istruzione 0 che 


magari non sono pussali all'esame 
di Stato, eppure hunno concorso, e 
scommetto che qua'cuno riesce a 
beccarselo, mentre io sì e no il bab- 
bo mi porta la domenica al Lido 0 
al Cinematografo e basta lì perchè 
dice che i soldi non arrivano. 

Invece potrebbero arrivare benis- 
simo da un momento all’oltro; e 
pensi un po' quale sarebbe il mio 
brodo di giuggiole se un bel giorno 
ml presentassi ull'amato genitore 
con tanti fogli di biglietti da 1000 
consegnatimi dallo giuria in gran 
pompa e alla presenza di pezzi 
grossi delle belle lettere come ho 
letto giornate, e tutti pendono 
come ol dirsi dal voto che daran- 
no sul più bei libro, che disgrazia- 
tamente io non ci sono compreso, 
ma spero bene per un'altra volta se 
lei me lo consiglia. 

Perciò lu prego vivamente di dir- 
mi una buona parola perchè 30 mi- 
la lire proprio mi ci vorrebbero d'ur. 
genza, e me le merito come ho det. 
tv, per la mia opera omnia che po- 
trei pubblicare a spron buttuto se 
lei me lo permettesse. come un gio 
vane autore dei più unziani e ac. 
creditati sulle piazza letteraria 
nonchè apprezzato a larghe falde 
dai lettori minorenni è maggioren- 
ni del «Travaso» di cui sono 
l’aff.mo PIERINO BENPENSANTI 


Tutto s’'accomoda. 


SPORTRAVAS 


Lorsignori non se l'abbiano a ma- 
le se a la viggilia del campionato 
mondiale su pista mi soffermo su 
strada, in ? ci abbiamo un uomo 
che mi piu piuttosto enormemen- 
rebbe Ginetto Bartali, il qua. 
rdine del giorno comec. 
assai come corre, per 
> il segno infallibile 
ossia che l'avvenire è 
re che ci dia un sacco 
ni, essendo che è an 
a minorenne e non si può dire 
ch'è ricco d'esperienza, ma li mezz 
non gli mancano e non vede ne: 
suno, viva nde m'af. 
fretto a trarre l'auspicio che un gior. 
no o l’altro ce lo ritroviamo re de 
la strada e imperatore de la salita, 
comecché mi pare chiaro che ap. 
partiene a la razza di quei giganti 
li quali sono arrampicatori nati e 
più la corsa diventa difficile, più gli 
danno sotto, e più altri s'affannano 
e magari scendono di macchina più 
ti pedalano scioltamente, per cui a 
un certo momento, quando la pen- 
denza è più forte, gli tocca di ac. 
commiatarsi cordialmente dal grup. 
po, a scopo di primo al culmine o 
vogiiam dire vincitore con distac- 
co, ossia a la maniera che piace a 
me. Laonde se fossi fiorentino, direi, 
dico va bene Dante e Machiavelli, 
ma lorsignori prendano visione di 
quest'altro purissimo prodotto del ci. 
clismo toscano il quale mi pare l’o- 
mo del domani, comecchè non è u- 
no dei soliti migragnosi che s'attac- 
cano a tutte le ruote, bensì l’omo 
che a vent'anni sì ritrova già una 
personalità individuale propria che 
lèvati, ciovè l'omo che fa la sua 
corsa con una spiccatissima tenden. 


za a evitare confusione sul traguar- 
do d'arrivo, indove gli piace assai 
la solitudine, benanche quando ci 
arriva con qualcuno ci dimostra 
che a lo sprini ci sa fare pure lui, 
benanche è tendenzialmente rude, 
il quale fatto mi obbliga a esprime. 
re l'augurio che, dico speriamo che 
le nostre simpatiche Case strette in 
fascio da la simpatica « Gazzetta » 
sotto l'auspicio de la spettabile 
F. C. I. non s’affrettino a mettergli 
la livrea del servitore o vogliam di- 
re domestico e che nor l’abituvino 
neppure a fare il signore, come sa- 
rebbe il capo equipe che lo portano 
in braccio a la partenza e uno gli 
dà una spinta e un altro una strap. 
pata, uno lo tira e un aitro gli of. 
fre la ruota, uno gli gonfia la gom. 
ma e un altro gli cede la fiaschetta 
e un terzo Eli tira la volata, per 
cui a forza di stenti quand'è a die. 
ci metri dal traguardo la servitù si 
fa da parte, dice maestà s’accomodi 
lei. Dico, possa crepare chi ha in- 
ventato questo sistema che ha in- 
fettato tutto il ciclismo italiano, 
abbasso li padroni e servitori, evvi- 
va questo ragazzo che si riallaccia a 
la gloriosa tradizzione de li toscani 
che tirano e che le corse sue se le 
lavora come gli pare e piace, per cui 
se la F. C. I. me lo guasta divento 
una belva e ci sgnacco un « pensie. 
ro » oppositorio, indove mi tocche. 
rebbe di denunziare violentemente 
le magagne del ciclismo italiano su 
strada, mentre mi disinteresso bru- 
talmente di quello su pista, indove 
lorsignori vedono che ci asteniamo 
da la categoria professioristi, cio. 
vè che Pellizzari rimane a casa, 
guardino si che vergogna, ma non 
si facciano meraviglia alcuna, co- 
mecchè il ciclismo su pista non pole 
fare altro che ribrezzo, fino a 
quando il velodromo romano si chia. 
ma Appio, che ci sono stato una vol. 
ta, ma mi facciano la cortesia di 
non dirlo a nessuno, perchè non è 
giusto di rovinare un omo perchè 
na puo un momento di debolezza 
virile. 


l’umilissimo sottoscritto 


Lh 


le \x 4) 
T— w 


— Vedi quel 


ciclista? Quello è un 
— Davvero? Allora mandiamolo subito 


« cannone 
in prima 


ATURE 


Calci di rigore 


Titolo mondiale smarrito @intor. 
ni Bruxelles cercasi. 

Mancia rompetente 
lo F. C. I. 


riportando. 


ra 

Cì rifaremo nei campionati su 
strada delle delusioni subîte su 
pista? 

**» 

La F. €. I. ha ragione di spera. 
re: perchè in Italia abbiamo n 
te strude che sembrano piste. 

* x 

Quindi andiamo forte anche su 

pista. Come volevasi dimostrare 
** 

1 pessimasti, invece, opinano che 

per quanto riguarda il ciclismo su 


pista. bisogna farne della stra. 
da...! 


“** 

A Roma, per esempio ne faccia. 

mo molta: cinque o sei chilometri 

ogni volta che st corre al famoso 

motovelodromo Appio. 
* ka 

pista? 


Curare la 
piuttosto. 


Sostituirla, 


CI 

A pensarci in tempo, si poteva 
mandare Muscletone, il re della 
pista. 

*** 

O magari qualche fattorino del 
telegrato: come chi dicesse un as. 
so del ciclismo su posta. 


*** 
Muscletone, ovvero « si Riva sem- 
pre » 
Cavallo dalle ‘possibilità senza 
Finn! 
**» 
Le corse di Muscletone a Villa 
Glori ovvero: passeggiate romane. 


LETI 
Presentazione: 

— Merlo Preciso. 
— Carnera. 


— Allora, merlo anche lei. 
— Preciso. 


ver 
Dice: il campo Testaccio potreb- 
de diventare un magnifico stadio. 
Già; anche le Roma potrebbe di- 
ventare una magnifica squadra 


*a* 

Dice: mancano i saltatori per il 
Gran Premio di Merano. Ma hanno 
provato i saltotori che si esibiscono 
a Villa Glori? 

‘se 

Palmieri vince il Premio Via- 

reggia... 


La Roina debutterà contro una 
squadra juoosinve, Chi sa che sor- 
presa ci serbo! 


+ 


Certo, non ci serba una sorba 


Borel I è passato alla Juventus, 
che ha già Borel 11 


E #* 
1 s' assicura che Borelli Il ri- 
ine al « Corriere della Sera 3, 


Cala la 


a solita attrice ig 
L ormai è diventata 
conoscenza dei .n 
è restata finora senza 

— Ma come, un’attri: 
a cuì dovrebbero oifri 
addirittura in ginecch 
rischio di non recitare 
ma stagione? 

— Secondo me — 
giorni or sono un amn 
le sue grazie fisiche - 
quest'anno non vi farà 
bene che voi restiate a 


la mélée... 
— Come avete detto 
l'attrice indignata — i 


stare al disotto della | 
siete pazzo!... 


x * 


vy Maltagliati è un 

quentatrice delle c 

to, ma non ha me 
nella scelta dei cavalli 
questa cattiva fortuna 
ti indistintamente i f 
di Villa Glorl. 

Un collega in arte cc 
tra sera la Evy di giuo 
vallo contro il favoriti: 

— Ma non vincerà! 

— Non abbiate tim 
taimente il favorito chi 
tuto. 

Si svoige la corsa e il 
riva regolarmente. 


— Come  jettatore 
niente mio caro... --. es 
dusa la Maltagliati. 

— Lo dite voi — ri; 
tro. — Soltanto, io sone 
tore incompreso! 

*** 


anno domandato 
mara: 


— Dunque è v 
in Compagnia Ruggeri? 

— Sì, è vero. 

— E come mai? 

— E’ semplicissimo: 
pussegge una delle poch 
tore che in quanto a ( 
geri ha ben poco da in 


+ ** 


ario Massa, in oc 

premio, era and 

reggio molto pr 
di una famiglia. Quest 
un certo periodo di tem 
to il motivo del soggiorr 
re di Uomo solo, volle 1 
gentilmente che ormai 
lasciasse la casa. 

— Vostra moglie, i vc 
ni chissà come sarebbe 
di rivedervi!... 

— Davvero, chissà coi 
ro contenti!.. — esclam 
Adesso telegrafo subito 
vengano a raggiungere 


— Bisogna inc 
— Ma se hann 


alci di rigore 


olo mondiale smarrito @intor. 
rurelles cercasi. 


imncia rompetente riportando. 
C.1. 


“a 
rifaremo nei campionati su 
ia delle delusioni subîte «u 
2 


**» 
F. C. t. ha ragione di JDErA; 
perchè in Italia abbiamo mc 
rutde che sembrano piste, 
CET 
indi andiamo forte anche su 
Come volevasi dimostrare 
4 


essimisti, invece, opinano che 
puanto riguarda ‘il ciclismo su 
bisogna farne della stra. 


“** 
Roma, per esempio ne faccia- 
rolta: cinque o sei chilometri 
volta che st corre al famoso 
elodromo Appio. 
* ka 
are la pista? 
sto. 


Sostituirla, 


3 *** 
rì aveva il suo piano.. 
*** 


satt i lempi dei Verri e dei 


I 
pensarci in tempo, si poteva 
ure Iuscletone, il re della 


*** 
nagari qualche fattorino del 


afo: come chi dicesse un as 
I ciclismo HA poeta 


icletone, otvero «si Riva sem- 


allo dalle possibilità senza 


DEI 
corse di Muscletone a Villa 
ovvero; nasceogtate romane. 


** 
sentazione” 
ferlo Preciso. 
‘arnera. 


lora, merlo anche lei. 
reciso. 


il campo "Testaccio potreb- 
ntare un magnifico stadio. 
inche le Roma potrebbe di- 
‘e una magnifica squadra. 


ax 
‘< mancano i saltatori per il 
Pren di 
emio di Merano. Ma hanno 


O i saltotori che si esibiscono 
1 Glori? 


‘e 
teri vince il Premio Via- 


Roma debutterà contro una 


È slava. Chi sa che sor- 
Pi serbo! 


CI 
non ci serba una sorba 


I è passato alla Juventus, 
via Boret II 
* è * 
aS-icura che Borelli Ill ri- 
il «Corriere della Sera». 


Cala la tela 


a solita attrice ignorante ene 

ormai è diventata una vecchia 

conoscenza dei nostri lettori, 
è restata finora senza scritivia 

— Ma come, un’attrice come me. 
a cuì dovrebbero oifrire coniratti 
addirittura in ginccchio, corre il 
rischio di non recitare nella prossi- 
ma stagione? 

-— Secondo me — le ha detto 
giorni or sone un ammiratore del- 
le sue grazie fisiche —- riposarvi 
quest'anno non vi farà male. Sarà 
bene che voi restiate au dessus de 
la mélée... 

— Come avete detto?! — scattò 
‘attrice indignata — io dovrei re 
siare al disotto della Melato? Voi 
siete pazzo!... 


*** 


vy Maltagliati è un’assidua fre- 

F° quentatrice delle corse al trot- 

to, ma non ha molta fortuna 

nella scelta dei cavalli. Del resto, 

questa cattiva fortuna l'hanno tut- 

ti indistintamente i frequentatori 
di Villa Glorl. 

Un eollega in arte consigliò l’al- 
tra sera la Evy di giuocare un ca- 
vallo contro il favoritissimo. 

— Ma non vincerà! disse lel. 

— Non abbiate timore: ietterò 
talmente il favorito che verrà bat- 
tuto. 

Si svolge la corsa e il favorito ar- 
riva regolarmente. 

— Come ijiettatore non  valete 
Niente mio caro... --. esclama disil- 
usa la Maltagliati. 

— Lo dite voi — risponde l’al- 
tro. — Soltanto, io sono uno jetta- 
tore incompreso! 

*** 


anno domandato a Luigi Ci- 
mara: 


— Dunque è vero che vai 
in Compagnia Ruggeri? 

— Sì, è vero. 

— E come mai? 

— E’ semplicissimo: perchè io 
posseggo una e poche teste d’'at- 
tore che in quanto a canelii Rug- 
geri ha ben poco da invidiare! 


+ ** 


ario Massa, in occasione del 

premio, era andato a Via- 

reggio molto prima, ospite 
di una famiglia. Questa, trascorso 
un certo periodo di tempo e passa- 
to il motivo del soggiorno dell’auto- 
re di Vomo solo, volle fargli capire 
gentilmente che ormai era ora che 
lasciasse la casa. 

— Vostra moglie, i vostri bambi- 
ni chissà come sarebbero contenti 
di rivedervi!... 

— Davvero, chissà come sarebbe- 
ro contenti!.. — esclama Massa. — 
Adesso telegrafo subito perchè mi 
vengano a raggiungere qui! 
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Altoparlante 


DOMENICA. — Diamo un’occhia- 
ta al programma settimanale: per 
le ieste di Ferragosto, l'Eiar ha vo- 
luto castigare i costumi — forse i 
costumi da bagno -— ordinando la 
trasmissione, in soli sette giorni, di 
tre opere a soggetto sacro: / mi- 
steri gaudiosi, Maria Egiziaca e ]l 
miracolo, senza contare un Preludio 
a una Messa di requiem. 

Questo non è un programma, è 
una penitenza! 


LUNEDI’. — I solito concerto 
avariato. l 


MARTEDI”. — Quel bel tipo dai- 
la voce vibrante e carezzevole che 
alla radio afferma ogni mezz’ora 
che il dentitricio « Peperone » è il 
migliore del mondo, o che il « Brodo 
di giuggiole » è il miglior estratto di 
carne, non arrossisce quando cin- 
que minuti dopo è costretto a dire 
con la stessa voce che invece è il 
dentifricio « Lattuga » che non ha 
rivali nell'universo e che chiunque 
ton consuma l’estratto di carne 
«Colla cervione » non è degno di 
aver denti in bocca? 


MERCOLEDI’. — Una commedia 
di Adami con / capelli bianchi. 
Quello che ci è piaciuto di più in 
questa commedia, nell'edizione da- 
ta dall’Eiar, è stata la messa in 
scena, 


GIOVEDI’. — Trasmissione della 
Coppa Acerbo. Per capire bene la 
corsa seguire, non le automobili, 
ma le istruzioni da noi dettate a 
pagina 8 di questo numero del 
Travaso. 

La raaio nun ci ha augurato il 
Huon Ferragosto. Perchè? Tanto la 
mancia non gliela avremmo data 
agualmente. 


VENERDI”. -.. La vigorosa propa- 
ganda per la canapa affidata da 
alcuni mesi al dottissimo dottor 
Luigi Rossi, che ogni venerdì a tut- 
ta Italia racconta di cifre, di con- 
sorzi, di tecnica della cultura, di 
teoria pura per la crescita dell’uti- 
lissima pianta, comincia ad ottene- 
re i suoi risultati pratici anche nel- 
la massa popolare. 

Teri, infatti, ho visto una donna 
di modestissima condizione, che è 
entrata in una drogheria ed ha 
comprato un gomitolo di spago. 


SABATO. — Avremo Il miracolo 

Ma a quando il miracolo della li- 
mitazione della pubblicità? A quan. 
do il miracolo di programmi meno 
noiosi? A quando il miracolo della 
Direzione che si trasferisce a Ro- 
ma? A quando il miracolo di un 
ordinamento artistico nelle tra- 
smissioni? 


aeai on 


(228 4 10d 


= Bisogna incoraggiare 1 giovani. 


— Ma se hanno 


un coraggio da leone! 


vatidi e alcuri, offertivi dalla scienza. 
sono 4 più fini, efficaci e meravig 


PELLE AMIZITA fsi iaia 


pere 
dei temuti, i Altorti dii esi 
te Turchest 


dai primi gioral, renderà in 
primi giorni, rende 
dida, 


on fiducia a Turehesime, 
poichè questo meraviglioso fermento di vita, 
emana Juce e calore, ben presso mi 


firande ‘ac 


coperta della cosmesi sci cl 
giorni, Risultati garantiti. cafigila d° attentati. Un vas 
setto i. 14 (quattro |. 


Questo difetto col- 
SOTTO GUI OCCHI Quoto filato ct 


ma. al sn 
del cile. che, pina fo dato 1g più splendidi” *raltati. 
Un vasetto L. 10. 


Molte persone hanno rovinato 
0 I (3 SEIN i denti causa l'uso di dentifrici 


di basso prezzo, Preferite solo 


RI 
leva solido (con 0 


Non TARDA Da alla disgrazia 
n SUPERFLUI Sststatiai sta ect 


Tricofaghe, le quilo 
rendono gradatainente de 


Ti Suini 


Bellezza: del corpo femm x 

difetto colla Crei i, composta 

marine, che ha la. meravigliosa di ridurre 
tutte le parti, sulle quali viene applicata. Nessun 
danno, nessun pericolo, Vasetto 2,15. 


DIFETTI è vr RIMEDI 


i anni e le avversità sono il nemico implacabile della bellezza, Ia pelle 
più sana, il colorito più fresco, i capelli più fluenti, l'occhio più affascinante 
appassiscono ben presto se, all'opera nefasta del tempo, non op) 

I nostri PRODOTTI 


. Essi vengono ormai esportati in tutti 


$ paesi del mondo, Prejeriteli sempre se volete migliorare il vostro destino 
e maynificare la vostra vita. 


È necessario combatterla, perchè cai 
FORFOR, inevitabilmente la caduta di capelli: 
della forf 
in soli tre giorni. coli 
| prodotto più serio ed efticai 


loro la più intensa vitalità e bellezza. 
mila attestati ricevuti. Un vasetto L 


i da trad 
MACCHIE DELLA, PELLE Gent EE 


SENO CASCATE 


Rictamente, inoffensi 


tal, in ve melita. hi mA 
Ri dei rossetti che sono 
Guk CE HTÉ Tarn spl ce 
in Modo pantaleo © met raviglicso le vostre guancie. 
Restituite ai sostri capelli il 
APELLI BIANCHI Esci seco 
chi Di s "66. iibratta, Successo immancabile. Bottiglia 


Se desiderate la pelle moresca, 
applicatevi Brunella, | lozione 
letamente _ vege! che 
conferisce alla vostra carnagione una Inaenifica tinte 


 ! abbronzata al natural 1. 10. 


A ricordo del decennale dei nostri 
Laboratori, offriamo gratis un grologio 
‘Roskopj a tulti i lettori di questo 
pole ghe facendo un acquisto di ‘almeno 
L. 50 in una sol uniranno as- 

mò all'ordine questo tagli senza 

l quale non si ha diritto al bel regalo. 


INVIAMO GRATIS A TUTTI UN RICCO ED UTILE CATALOGO ILLUSTRATO 


Riceverete merce franca di ogni spesa per quali 


uantitativo anche minimo, 


q 
indirizzando tutte le ordinazioni a mezzo di cartolina vaglia, lettera, ecc., a: 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - 


| 
| ACQUA DI COLONIA 


Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


CLASSICA DUCALE 


A casa o 


in viaggio 


quando avete caldo o sie- 


te affaticati, l'acqua 


vi ristora. 


LA STITICHEZZA 


più ostinata si vince con 


L’ENTEROVIS “ Marzella,, 


tavolette lassative di effetto sicuro 
anche se usate per anni, non provoca- 
no dolori, non arrecano danno a nes- 
sun organo, neppure 2i reni malati. 


L’ENTEROVIS “Marzella,, 


si vende in tutte le buone farma 
Bustina 0,65; Mubetto piccole 3,15; 


A. P_ Barì, N. 28307, 19-11-1929-VII 


— ——————_——mzz 


| Leggete LA TRISONA ILLUSTRATA 


di 


Colonia “Classica Ducale,, 
per la sua particolare 


fragranza, vi rinfresca e 


Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
CALLI M PIEDI U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE - Liquido @ in cerottini. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


DISTURBI DELLA FUNZIONE SESSUALE 
VENEREE #tunicne 


VIA FARINI 51, angolo Gioberti (Fer- 
rovia). Dr. BIANCINI ‘0: B-13, 15-20; 
festivi. 10-12. (Aut dI 498) 


GRAND HOTEL 


QUISISANA 
si::5 CAPRI 


î 
| 
| 


Questa guida alla Coppa Acerbo 
è l'unica che p 1 modo 
più assoluto di non seguire la cor 
sa, neppure vagamente 

Il modo di usarla è 
mo: ci si mette a 


emplicissi- 
sedere su un pra 


to, su una su una pan 
su una pietra, e mincia a | 
gerne i pezzetti e osservarne le fi 


gure, dopo, beninteso aver chiama 
to vicino a sé una bella figliuola e 
averle passato un braccio intorno 
al collo 

In questo caso voi potete egulre 
la corsa con un certo profitto, solo 
che teniate senti alcuni consigli 
che noi vi daremo, e dettati da una 
lunga esperienza. 

Rivelate subito, alla ragazza, la 
vostra grande passione per lo sport 
automobilistico poi sliete un 
punto del percorso che non sia mol 
to popolato e piuttosto erboso Nel 
l'attesa della f 
fanciulla qualc 
cessaria sul f 
tori e delle 
tete, con ques 
pregarla di me 
l'erba e spiego 


La "Coppa A 


una macchina da corsa può essere 
paragonata ad una donna 

-- Queste — potete dire dando 
un colpetto sui polpacci — sarebbe- 
ro le ruote motrici; questo il posto 
del pilota; poi il cuore che sarebbe 
il motore della macchina (si può 
passare una mano sotto il petto e 
educatamente indicare il posto del 
cuore); questi i fari (attenzione a 
non ficcarle le dita negli occhi); 
questo il carburatore ovverosia il 
luogo dove entra il combustibile 
che fornirà forza ed energia al mo- 
tore (nel così dire potrete ficcarle in 
bocca un bello sfilatino ripieno di 
porchetta stando attenti di non 
spingere con molta forza e di ri- 
voltarla subito nella posizione na- 
turale) 

Poi, quando comincia ja 
amente detta, se avete 


vrsa 
gia 
indar pazzo per li 
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entusiasmante, veloce competizione. 

Appena passa una macchina al- 
zatevi in piedi gridando con gioia: 
«Il n. 3!!!». Dopodichè potrete 
lanciarvi sulla signora più carina, 
abbracciarla e baciarla anche alla 
presenza dei congiunti senza susci- 
tare il minimo inconveniente. SI 
prenderà ciò per uno sfogo di gioia 
sportiva per la quale si ha ormai 
molta comprensione. 

—- Il n. 4 ha bucato! — E giù un 
bacio sulla bocca di un’altra si- 
gnora! 

Ancora due giri e l’ha raggiun- 
to!!! E subito a prendere per la 
vita la più carina del gruppo e far- 
la roteare con voi. 

Con il grido: «E' in testa! E’ in 
testa!!!» siete scusato anche degli 
eccessì più gravi: potete abbraccia- 
re e baciare fino a tre signore con- 
temporaneamente 
rete per esperienza, se non 
sapete fidatevi della nostra assi- 
curazione, quanto è difficile tenere 
il computo esatto dei giri effettuati 
da un dato corridore 

C'è un sistema infallibile è sem 
Dplice per saperlo con iicurezza 


lo 


Mettetevi vicino ad un venditore 
di pagnottelle con porchetta, e 0- 
gni volta che passa il vostro corrì 
dore fatevene dare una e mangia- 
tela. Quando vorrete sapere il com 
puto dei giri preciso, in ogni mo 
mento, basterà vi rivolgiate al ven- 
ditore di porchetta: «Quante pa- 
gnottelle? » Vi risponderà con una 
cifra che sarà la desiderata: preci- 
sa, senza dubbio, 

Avrete così costretto lui, a tenere 
il conteggio per voi. 


e ———__—< 


IGIENE AMORE CONIUGALE 


del Dott. Seraine 
‘era scienza della salute 
La procreazione del senso gene- 
i riproduttori. Limiti 
p ste- 


; ertiment 
"nza 0 vizio di composizioni 

Ù inecurabil 
sensuali, 
ar evi 


dei germi 


cerbo,, spiegata al popolo 


Carissimo sig. « Travas 


Lei non ci crederà, ma 
mi vede eccomi fresca fre: 
torno da fuori con Giggi n 
e la commare Giuditta, ch. 
una vera improvvisata apI 
do del ribbasso che c’è pei 
mare che dura 60 giorni e c 
sciocchezza. 

Lei si crederà che sono 
/nzionettuno o a Civita V 
alla più lunga a Via Reggia 
dovini un po’ invece indov 
andati a sbattere? Precisa 
Venezzia, che ancora con: 
salotto da ricevere tutta la 
ne di cartoline allustrate 
l’albume colle vedute a sof 
lorate, che le comprassimo 
no quando ci andassimo pc 
sposati, che è una cosa che 
pre piacere a riguardarsel 
tanto tempo. 

Accosì fu che decidessir 
commare di andarci in sie 
volessimo portare pure | 
che gli avevo promesso u: 
per via di essere passato fi 
te in 3. colla sofficenza. Ev 
sig. «Travaso» a lei glie lo ni 
in confidenza, quello che n 
dato una spinta più forte ( 
a Venezia proprio adesso è s 
là c'è la mostra del Cinem 
che come lei sa è stato se 
mia passione fino da raga? 
poca della Bertini, Borelli 
chelli che ancora ci vado m 
che con tante Gretegarbo 
ma non lo dica a nessun( 
specialmente colla gioventi 
mi subissano! 

Ma che cosa vuole? Sarà 
di una certa età (non par 
che beato lei ci ha soli 35 a 
biamo il gu:to arretrato, m: 
faccio per dire che me ne 
molto, eppure quando che 
sera dopo il negozzio o la d. 


La p 


tetevi vicino ad un venditore 
gnottelle con porchetta, e 0- 
olta che passa il vostro corri 
fatevene dare una e mangia- 
Quando vorrete sapere il com 
dei giri preciso, in ogni mo 
. basterà vi rivolgiate al ven- 
di porchetta: «Quante pa- 
lle? » Vi risponderà con una 
che sarà la desiderata: preci- 
nza dubbio. 
:te così costretto lui, a tenere 
teggio per voi. 


E AMORE CONIUGALE 


del Dott. Seraine 

a scienza della salute 
La procreazione del senso gei 
riproduttori. Limi! 
tenza e ste- 
egli orga 
ale, Atoni 


xduttori gi 
rgani, Pervertimenti 
vizio di composizioni 


li, questa 
far evitare 0 cu- 


Carissimo sig. « Travaso », 


Lei non ci crederà, ma come lei 
mi vede eccomi fresca fresca di ri- 
terno da fuori con Giggi mio figlio 
e la commare Giuditta, che è stata 
una vera improvvisata approfittan- 
do del ribbasso che c’è pei posti di 
mare che dura 60 giorni e costa una 
sciocchezza. 

Lei si crederà che sono stata ad 
/nzionettuno o a Civita Vecchia u 
alla più lunga a Via Reggio; ma in- 
dovini un po’ invece indove siamo 
andati a sbattere? Precisamente a 
Venezzia, che ancora conzervo in 
salotto da ricevere tutta la colazio- 
ne di cartoline allustrate di là e 
l’albume colle vedute a soffietto co- 
lorate, che le comprassimo io e Ni. 
no quando ci andassimo poco dopo 
sposati, che è una cosa che fa sem- 
pre piacere a riguardarsela dopo 
tanto tempo. 

Accosì fu che decidessimo colla 
commare di andarci in sieme e ci 
volessimo portare pure Giggetto 
che gli avevo promesso un regalo 
per via di essere passato finalmen- 
te in 3. colla sofficenza. Evpoi caro 
sig. «Travaso» a lei glie lo nosso dire 
in confidenza, quello che mi ci ha 
dato una spinta più forte d’andare 
a Venezia proprio adesso è stato che 
là c'è la mostra del Cinematografo 
che come lei sa è stato sempre la 
mia passione fino da ragazza all’e- 
poca della Bertini, Borelli e Meni. 
chelli che ancora ci vado matta più 
che con tante Gretegarbo di oggi, 
ma non lo dica a nessuno, sennò 
specialmente colla gioventù d'oggi 
mi subissano! 

Ma che cosa vuole? Sarà che noi 
di una certa età (non parlo di lei 
che beato lei ci ha soli 35 anni) ab. 
biamo il gu:to arretrato, ma io non 
faccio per dire che me ne intendo 
molto, eppure quando che vado la 
sera dopo il negozzio o la domenica 


in qualche cinema, è ‘o che escec 
fuori come un volta, ossia contenta 
e scdisfatta di quello che ho visto 
sullo scherno, per via del filme che 
si è dato con certi titoloni sui ma 
attaccati, che poi stringi 
gi non riesci a capire quelio 
che hanno ripresentato, »ppura. 
mente quando sei andato a letto la 
notte fai tutti sogni gialli come 
quel dottore che cambia fisonomia 
ogni tanto, o quell'altro che gli si 
spacca la faccia e via dicendo, che 
è roba che se ci andasse farebbe 
venire l’infantigliole anche al morv 
di piazza Navona. 

Sarà come dice lei che quelli so- 
no filmi stranieri dell’estero, mu fi. 
nora che ci abbiamo di più miglio- 
re? Là a Venezzia adesso speriatno 
bene che fra Blasetti, Cammerini 
Brignoccolone, Alesandrini, Braca. 
glia, Righelli e compagnia bella co- 
me direttori, e qualche Desica per 
attore o meglio con quel simpatico. 
ne di Mario Bonardi (che traspa- 
rentesi è stato il mio sogno di gio- 
ventù in sieme alla Borelli colla 
mano sotto il barbozzo e tanti al 
tri) esce fuori finalmente un bel 
pezzo di film come dico io, ossia al- 
l'antica e mettiamo pure parlato e 
sonato, che è inutile farsi delusioni 
da un pezzo non se ne vedono più 
in giro! 

Ma io coll’affare del Cinema mi 
scordo di dirci l'impressione provata 
in rivedere la lacuna di Venezzia, 
andando all’Ido, guardando il pon- 
te dei Respiri o quello di Rialzo e 
via dicendo; ma questi sono affari 
perzonali che al «Travaso» glie ne 
importa poco, laonde mi scusi lo 
sfogo cinematografico e creda alla 
poesia che ho provato io la sera 
al placido chiaror d'un ciel stellato 
tornando a casa sul vaporetto colla 
luna (da non confondersi colla Ca- 
sta Diva) piena! 

Si figuri che certe volte con quel. 
lo spettacolo davanti mi scordavo 
rure del sig. Ibas, che adesso sento 
che ce l’ha coll’uva da tavola a 
buon mercato, e in ogni modo lo 
assicuri che anche da là io l’ho pen 
zato spesso, specie quando mi iro- 
Vavo a passare sopra i calli. Per cui 
ini creda la sun dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 
(Co» casa fondate nel 69) 


La prima notte 
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- Eccoti tre lire per la spesa. 


— Sì!... Ma non è il denaro che fa la felicità! 


Ma chi è ? 


— GALLI DiNA. Attrice che ha di- 
vertito parecchie renerazioni e che an- 
cora adesi) continua a recitare in 
bellezza. Fra tanti galletti di primo 
canto, Galli ha ancora il più bel 
chicchirichì del nostro teatro. 


— GALLIAN MARCELLO. Ha fatto 


a per- 
ché s E cantà 
non giorno ». E° diventato 


ai 
ricco 1 hè lavora e ha avuto una 


eredità. 

— GANDUSIO ANTONIO. Avvoca- 
to. Non ha fatto la brillante car- 
riera nel Foro. L'unica causa che egli 
ha vinto è stata quella per il teatro 
italiano come «attore », mentre il pub- 
biico era «convenuto ». 

-— GASCO ALBERTO. Musicista e 
scrittore. L'unico posto dove non com- 
pone mai è in tinografia. Po-ta dei 
capelli lunghi e delle larghe cravatte 

ò è tenuto in grande conside 


Famoso ner la celebre frase: È 
se mi date due punti di appoggio, 
non riuscirò mai a sollevare un mio 
articolo ». 

—— GENTILE GIOVANNI. Filosofo 
trascendentale. @uando trascende non 
tollera più nemmeno gli amici. Non 
vede che l'atto puro. E' molto noto 
per la sua riforma scolasiica che è 
servita di bersaglio a tutti i mi 
tirati dagli studenti e dai profe 

— GENTILLI Oi.GA VITTORIA. 
trice sempre giovane che si adatta i 
fare la caratterista rer civetteria. La 
sua fede nel teatro contrasta con la 
sua fede di nascita, ma nonostante ciò 
può sostenere benissimo l'esame di 
maturità. 

--_GERBI GIOVANNI. Pseudonimo 
di Guerra nel 1905 cuando, in una 
corsa ciclistica, riuscì a battere ìn vo- 
lata Galletti «ora Girardenso) e Gan 
na (oggi Binda) 

— GIACOM 
gentile Figlio). 
premio della Lotter 

- GIANNINI G 
tore più a che non he 
nulla da invid gli ingiallitt com 
med.ografi stranieri. Assistito anche 
dalla fertuna ha vinto un terro al 
lotto con «La sera del sabato» per 
tuite le ruot 

GIGLI B AMINO. Ugola d'oro 
e uomo felice Egli infatti lavora sem- 
pre cantando, 
ORI. Fabbricante e vendito 
poeci e di rottami di porce) 
quando sono ancora int 
remodo pentile, è pronto a 
far servizi a tutti 
GIORDANO 


‘Padre, Madre € 
spiranti al primo 
dì Merano. 


Autore 


UMBERTO. 


di «Andrea Chénier» Musicista per 
Eccellenza. Ha provato anche a fare il 
«Re » in musica, ma non glì è riuscito 
tanto bene. 

— GOTTA SALVATORE. Premiata 
ditta di laterizi. Ad ogni nuovo tipo 
di mattone la gente, ammirata, dice: 
«Gotta cavat lapidem ». (La frase la- 
tina è comprensibilissima. Vuol dire, 
infatti: «Gotta tira fuori un nuovo 
volume »). 

— GOVI GILBERTO. Il vero asse; 
tore del teatro col «pesto». Dopo 
una lunga assenza tornerà quest'anno 
a recitare per un senso di rispetto- 
rato del teatro. 


— GRANCESCO SAPORI. Uomo di 
lettere. famoso per la sua modestia. 
Si rifiutò di scivolare su una buccia 
di banana, per tema che i giornaii : 
occupassero di lui, Autore dei fam 
versi «Di colpo e senza fallo, est'r) 
il Kukerol qualsiasi callo» e degli al- 
trì non meno famosi: «Massa Lom- 
barda apri le porte; torna tuo figlio 
che t'ama forte ». 


— GREGORACI GIUSEPPE. Animo 
dolce, non può vedere due persone li- 
tigare. Anvena le vede accorre e le 
divide. Specialmente quando si tratta 
di moglie e marito. 

— GUAZZONI ENRICO. Regista. I 

suoi cuattro film più importanti fu- 
rono. la «Gerusalemme liberata », mu- 
ta: la «Gprusalemme liberata », s0- 
nora: la «Gerusalemme liberata » 
parlata; e la « Gerusalemme liberata », 
stereoscopica. Quest'ultimo è ancora 
in preparazione. 
— GUGLIELMINETTI AMALIA. Poe- 
tessa che maneggia molto bene tutti 
i etri. Ha scritto la «Rivincita del 
maschio ». Però non ha ancorà chiu- 
sa la partita. O che spera di fare Ja 
bella? 


Mia moglie è sparita da due 


giorni. L'ho dappertutto. 


IL RISO 


EZZZZZZA 
la fiore 


(bagens Nybetery 


(Fliegende Blatter 
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ALTRUI ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


AQUILA 
fuesuo pu SIE enne 
eccellente > turistico Tele! 317 

BAGNI DI CHIANCIANO 
ALBERGO ACQUASANTA, l'unico più 


po 
da € 


ALBERGO ENCEI 


Touring 
che 


propria. 7 


«PATRIA » 


CIVITAVE 
RGO MIRAMARE 


della Cucina Fiorenti 
tronomico 
una per il movi 
ri € " 


preterito 
fonti 
o Parcu 
f'eletono 


A_Ro 
anetn Termini) 
n ——_T_ —T —____—m6 


FRANCAVILLA A MARE 
NUOVO GRANDE Al 
Forconi) 70 € 
siardino, rist all'aperto 
ani ferroviarie 50% da ogni cit 
) up cav, Forcoi 


GRAGLIA BA 


metri 812 (a 12 km a) 
GRAND HOTE O IDRO- 
PERAPICO prot. G 
Ha 7 no. Con- 
Dr t Li Ù jilano, vie 
Ù lbery Tratta 

) ione . 20. 
———————____——_——_——— — 


LIDO DI ROMA 
DI TONI ristor 
Calle - 1 
ha dom 
634 


BERTOLINES 1 
ne centrali 
giornati © 
Sogniorni 


MTEL EUROPE 1 ordì- 
mo e tranquillo. Prezzi 1 
idizioni speciali per Tung 


HOTEL CORSO SPLENDID. Centi 
) per 
camer 


ri 
arto, prezzi ino 
A. Zacehco prop 


STORANTE A. B. € Via 
sr Scala). Cola 
440 fisso L. 750 Grandiosi 
ale riservate Due pasti ed al 
all Albergo ITANUS O LORETO 


con acqua corr) Lo 25 al giorno 


com Per informazioni r) 
AB Via Verdì 2, Milano 
ANTE «HAGY » del 
Il preferito per Ignorilità 
tz lla cucina e rinomate 
vizio speciale cene dopo 
1 6 più 
moderno. 1900 

MONSUMMANO (Pistoi 
GROTTA GIUSTI, kim è da Mantecati 
mo Ter ervizio autobus; Unico su- 
datorio n cme L'uncemia 


ina 
erapla 
so Reale anne 
a con la Grotta 


CATINI 
HOTLI BELLA VISTA 
Posizione tr 
VERI 
SOL, | 


HOTEL CECCHINI 1 59 mer dallo 
bili » Toklugeio 
Gran giardino, garage 


O COC I MAL 
qua corrente - 
modici 


ALBERGO « VILLA BERTA ». Riduzioni 
miglie e abbonati alla « Tribuna ». Au- 
torimessa (Boxes). Prop. Gabbrielli 


KANDE ALBERG: 


VITTORIA, tresco 


pugilato rente bagni va- 
sto n. M Albergo Abe- 
tone e Pir Albergo Oc 
no Lido di mmm. F. Gentili. 


NAPOLI 
ALBERGO VICTORIA, 
mare, centralissimo, 0% 
Inodici. Ristoranti 
nico con due orch 
comm. Alfredo Rosati. 
—— T TP +——_—_—__—_—<—-&& 
PONTEPETRI 
GRANDE ALBERGO PARADISO, 800 1 
Appennino pistoiese; posizione meras 
cliosa saluberr.; pensione prezzi modi 
._w_w_w_——+— 
RI) I 
SAVOLAZIUNGARIA, } 
graud contorti 
storante, rar, 
simi. Prospetti. Per i buon: 
crist. ALLA PORRE sul porte, 


nLope 
contorto, prez 
concerto 
sur) 


GRAND HOTEL 


ORIA. Ogni con- 
Ritrovo famigliate 
prospetti. Dir. Pro) 
Aedes azione VILLA 
AUORENDEZ-IOUS. Ritrovo 


pinet 


ROMA 
ALBERGO GINEVRA, dirunpetto all 
centrale e telegrafi, acqua 


iredda 
ci, amb 
4 in pol 


confort node; 
nte famiglia; 


lir 


NSIONE 
lato di 
fono 44 
tutto il 


via Na- 
“Espo 

mente 
orto € 


moderno cc 
ampia vi 
lì del Quilt 
prezzi modici 


di Spi 
‘amere con viste 
adatta per iam. 
Ida e fredda, lb 
sore, Vitto, allo 
L. 25 


panoramic 
glie. Acqu 
tutte Je c 
gio, cucin 


ot 
ZIONE! 
stazione 


lire venti. AÎ 
Non torsi sviare allarrivo a 


ANDE 
cure in Albergo, for 
1050, vitto, alloggio, bagni ti 
ecc. acqua corr. Cav 


sione ristorante 
antevole ac hi- 


Ul LLILUTA 


— PIMODERNATO — 


lometri 2 
Servizio d con la 
Città sci volte al gio 


A TORINO 
scendete al ANDE ALBERC 
di fronte stazione € 
di prim'ors 
sso: Grand: 
gure con conce 


lore ritrovo di 


città Dirett. Ge Baglione 
—————————cuus 
LOMBROSA-SALTINO 


m. 1000 m. 


minimi, < 
rto Ritenu 
att e Albe 
di tocca A_Roma e 
Nicolò, S. Nicolò Tolentino 74 


pine 
riccamente rinno 
ente in tutte le camere 
i moderna comodita, ‘Telefono 262 
_—__———_& 
VINDICIO DI FORMIA 
ALBERGO PENSIONE MARINA 
5 IzioNI 
vista golfo 
bagni, giardino 
da L. ? 


ottima cucina. Gi 
» telefono 67 di Formia 


PA 
vulogto, è 


cdumento ubi, acqua 
Uohi, ter Iberate, Rare 
te bar Pensione di L. 20, a 


Hitazioni fiumigiie Chiedere prospetti. 


WE) 


rd, 
Non per cat 
ma per prir 


Quest'anno non darò 
meno l'altr'anno le ho d 
it'anno ne darò ancora 

Non è per spilorceria 
cipio. Non so con esa! 
principio, ma insomm: 
Del resto tutte le perse 
vogliono fare qualche 
rie vogliono rendere pu 
ra ragione, dicono com 

- Prestami 500 lire, 
- Oh volentieri! Ma 
principio, non presto | 
Non che non abbia fidi 


un principio è un princi 
cipio non | 
altro avrebbi 
delle 


Io per p 
Qualcun 
ri la solita storia 
gentilezze ferragos 
Il mio port 
detto non mi fa m 
tesia. Anzi se gli riesce, 
che vile pediente, di 
un bagno di polvere è | 
na si avvicina Ferragos 
le o Pasqua) mi soffoca 
sità e prima di farmi 
portone, ordina alie sei 
tarla di sbattere i tapp 

‘stre. Siccome questa 
io non gli do la mancia 

E' un errore! Un ra 
sbagliato. 

Per quale ragione ji 
vrebbe essere cortese ed 
Sei suo padre? Suo fr 
compagno di briscola? N 

D'altra parte il portie 
benissimo controbatter 
del suo inquilino con qu 
ce ragionamento: 

- Se io non la trat 
mi dà la mancia? No. 
non mi dà la mancia, n 
bene. 

Come si vede il picco 
da ambedue le parti 

Il portiere non ha nes 
ne per trattar bene un ir 
non gli dà mai un soldo 
l'inquilino non ha nessu 
per dare un soldo di m 
portiere che non lo trat 

Si potrebbe tentare 
mezzo, ossia una specie € 


Pompi 


— Allegri raga 
legio femminile ! 


II RACCOMANDATI 


RGO CROC DI MALTA, 120 ca- 
qua corren miardino - ga- 
modici 
LA BERTA ». Riduzioni 
abbonati « Tribuna ». AU- 
(Boxes). Prop. Gabbrielli 


ALBERGO 


TORIA, tresco 
corrente bagni va- 
‘ase, Albergo Abe- 
di Abetone. Albergo € 
malore. Comm. F. Gentili, 


NAPOLI 
RGO VICTORIA, vi 
centralissimo, 0; 
i. Ristorante. Gr 


concerto 


con d ge. Prop, 

. Alfredo 

——€___——_—_——___=— 
PONTI RI 


IDE ALBERGO PARADISO, 800 
nino pistole po 
saluberr.; pensione 


mera 
mod 


AUNGARIA, 1 
. grand coni t 
ristorante 


crist. ALLA POR 
TORIA. Ogni con- 
Ritrovo famig) 
prospet r. Prop 
sitta, Medesima direzione VILLA 
VIICA AU RENDEZ-IOUS. Ritrovo 


SUI porto. 


ROMA 


GO GINEVRA, dirimpetto 4 
trale e telegrafi 
iredda, confort inod 
ambiente famiglia 
in pol 


GO PENSIONE « 

196, a lato del palaz: 

sletono 494-603 comple 

itto 1l moderno € 
Iza, Cammer 


prezzi modici 


nin di Spa 
e con viste 
per iam. 
fredda, | 
Vitto, allo 
eccellente L. 25. 


FERRARI, trasferi 
a 56, pi , vicino stai 
Indipendenzi 

î sposi 


asi n via 
one dato 


rai sviare all'arrivo stazione 


SALSOMAGGIORE 
(GO GRANDE DETRAZ. 
n Albergo, forfait 
itto, alloggio, bagni 
ecc. acqua corr. Cav 


VILLA SCACCIAPENS:ERI 
Pensione ristorante 


in 
Jometri 2' 
Servizio d’ 
città sei volte 


A TORINO 
ALI 


orani 
* ritrovo di 
glione 


/ALLOMBROSA-SALTINO 


m. 1000 s. m. 
minimi, © 
Erto Ritent 


dì Rocca A_Roma, Per 
Nicolò, v_S. Nicolò Tolentino 74 


pini 
rinno 


* in tutte le camere 
toderna comodita, Telefono 26% 


———_——_—__ 
VINDICIO DI FORMIA 


garage 
scilitazioni 

cucina. Gi 
telefono 67 di Formia 


ENSIONE PARADISO, ira 
contogto 


du L. 20,4 


Non per cattiveria 
ma per principio! 


Quest'anno non darò mance. Nem. 
meno l'altr'anno le ho date, ma que. 
sVanno ne darò ancora meno, 

Non è per spilorceria è per prin- 
cipio. Non so con esattezza quale 
principio, ma insomma uno sarà. 
Del resto tutte le persone che non 
vogliono fare qualche cosa © non 
rie vogliono rendere pubblica la ve- 
ra ragione, dicono come me. 

- Prestami 500 lire. 

- Oh volentierii Ma 
principio, non presto mai 
Non che non abbia fiducia ma sai 
un principio è un principio! 

Io per principio non dò mance 

Qualcun altro avrebbe tirato fuo- 
ri la solita storia deile impreviste 
gentilezze ferragostiane. 

Il mio portiere avrebbe 
detto non mi fa mai una cor- 
tesia. Anzi se gli riesce, mercè qual. 
che vile espediente, di farmi fare 
un bagno di polvere è felice Appe- 
na si avvicina Ferragosto (o Nuta- 
le o Pasqua) mi soffoca di affettuo- 
sità e prima di farmi uscire dal 
portone, ordina ale serve di pian. 
tarla di sbattere i tappeti dalle fi- 
nestre. Siccome questa è ipoc risia, 
io non gli do la mancia 

E' un errore! Un ragionamento 
sbagliato. 

Per quale ragione il poriiere do- 
vrebbe essere cortese ed affettuoso? 
Sei suo padre? Suo fratelio? Suo 
compagno di briscola? No. E allora? 

D'altra parte il portiere potrebbe 
benissimo controbattere le accuse 
del suo inquilino con questo sempli. 
ce ragionamento: 

- Se io non la tratto bene, lei 
mi dà la mancia? No. E io, se lei 
non mi dà la mancia, non la tratto 
bene. 

Come si vede il piccolo ricatto è 
da ambedue le parti 

Il portiere non ha nessuna ragio- 
ne per trattar bene un inquilino che 
non gli dà mai un soldo di mancia; 
l'inquilino non ha nessuna ragione 
per dare un soldo di mancia a un 
portiere che non lo tratta bene 

Si potrebbe tentare una via di 
mezzo, ossia una specie di accordo. 


Tu trattami bene — direbbe 
l'inquilino e io m'impegno a dar- 
ti la mancia ogni festività. 

L'accordo però difficilmente du- 
ra. Di solito, infatti, dopo tre o 
quattro mesi, l'inquilino sceglie per 
entrare ed uscire di casa i momen- 
ti in cui il portiere è all'osteria; è 
il portiere, il quale per non Jasciar- 
si sfuggire il cliente, è costretto a 
rinunziare ali'osteria e alla partita 
di briscola diventa nervoso e tratta 
male l'inquilino. Il quale natural. 
mente ne approfitta per denunzia 
re il fatto e le cose ritornano al 
punto di prima 

Perciò seguite il mio esempi: 
non date mai mance, ma non da- 
tele « per principio » 


Ufficio statistiche 


della Riviera di Pescara 


Discussioni sul tema automobili. 
sino: nei camerini 3, sulla spiaggia 
824.000; in acqua 384. 

Ricerche affannose di calzanti 
per scarpe: nei camerini 82 
quite da successo 8$18. 

Pensieri peccaminosi formulati 
suila spiaggia: aa parte di ragaz- 
ei sotto i 16 anni 84; da parte di 
giovanetti fino ai 20 anni 320; da 
parte di uomini fino ai 65: anni 
1.000.240. In forte aumento anche 
quelli formulati da signore dat 
quaranta ai cinquanta 

Nautiche csposte al sole: cifra 
complessiva senza tener conto del- 
le età e dei sessi: N. 91849. La cifra 
dispari è dovuta ud un bagnante 
che sì era sdraiato sulla soglia del 
camerino in senso longitudinale: 
stran (e che offre la statistica e 
che ai profani sembrano meravi. 
gliuse 

Vecchie signore  dell’aristocrazia 
in costume da buano, scambiate per 
bagnine: 8. Popviane in costume da 
banno scambiate per ricche signo 
rine dell'aristocrazia: 84. 

Grossi signori in costume du ba- 
gno ritenuti bagnini, e più tardi 
ravvisali ner personaggi infiuenti 


rreltette raccontate pér nuove 

1 mitiv 340 di cui 250 ripetu- 
te per la 300" volta, e 60 per la 81 

Aumento di copie vendute dal 
* Travaso » sulla spiaggia da due 
mesi a questa parte 2800: questo in- 
dice coincide con la sensibile dimi- 
nuzione dei casi di malinconia e 
l'aumento generale dell'appetito. 

Donne brutte 2; bruttissime 1; ad. 
dirittura indesiderabili: nc 
Questi ultimi dati 
li su una popolazi femminile 
Auttuante di 500.000 anime. 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Pompieri 


“"bomicicni, 


— Allegri ragazzi, su con le pompe! Va a fuoco un col- 


legio femminile ! 
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— Questi Italiani! vanno deliziosamente ! 
-— Sfido: sono del Paese del Santo Pellegrino ! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milant, Via Castelvetro, 17 ‘marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODE!) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco € dell'intestino 


Deer, Pref. n 43264 del 24 1 


glio 1935-X111, Mila 


giorni con 
li bottich di Gonostop. Inviare importo an- 


sia cronica che ente suarirete in solì 
BLENORRAGIA ji 
Largo Fiorentini - NAPOLI (A. P. 449) M. 1.) 


Prima della cura 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la dabolezza nervosa e virile colle rino 
‘e PILLO-E MELAI che ridonano forza 
lla persona più indebolit 
tole per posta 2A anticipate 
opuscolo gratis. Ditta Melai. Vi 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia qll’ Uffici) Pubblicita de 
«Il Travaso» - Via FP. Crispi, 10 - Roma 


ARALDICA, ricerche gencaloziche 

emmi, pratiche ric net. nobi 
lari. ‘Informazioni senza ipezno 
Scrivere: ( U.R.A.S.) - Firenze (IX) 


BA s per sani e malati, n 
me e consigli. Opuscolo il 
Dott. Ruberto, via. Posillipo 


1 Oggi lutu possono 
rare in poche lezioni per cori 
trot, tango, valzer, carlo 
opuscoso A 
Galleria 


cadute incessanti 
prodotto bic ato 
rinascita capigliatura, 
qualunque eta, cura |, 0. 
sttembre 38, Torino 


INFALLIBILMEN 

todo spedito in prova 

no e da lontano, sottomett 
la propria volontà. Opus 
Scr. PALADINI, Nave .L. 


Illmo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 
sciuti i capelli abbastanza folti come 
puo vedere nelle due fotografie fatte 
prima e dopo la cura, € che le mando 
per mia e sua soddisfazione... osservi 
1; superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


Ver qualsiasi 
fortora, prurito, c ssante, alo- 
Chiazze capelli grigi 0 bianchi, 
: al Dott. 
) - PALERMO. 


MO possibilità poter  guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere Fi ro i co. facile 
dignitoso, sona eta 
sesso: signorine, pensionati, ragazzi 
stuaenti . operai, ecc. Esibiamo centi 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
Manis, Via Pietro Peretti, 29 (Ponte 
Palatino) - Roma. Desiderando riceve- 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli 


OFTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi € terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere Panconi — Carigliano 
(Lucca) 


RADIO. Si riparano apparecchi di 
ni tipo e marca a prezzi modici 
uzione rapida e accurata Ga 
eseguise® qual lavoro pé 
elettrici 


ULTRAVIGOR (Iohimbina strienoto- 
fo; ton:costimol combatte e- 
unim fisicops!chico, disordini, de- 
bolezza sessuale. Con cura ormonic 
rinziovanisce evita precoce vecchia 
ALUOL completo antiluetico, depurati- 
angue, sostituisce imezioni, com 
de cura antici na cuodarse 
nicomercuriale) 
piricoli contagiosi 
nu. Inalatort 
ndispensabile 
guarisce malattie 
lire. Gratis com 
a, cura nuova 
Schiarimenti D i i 
278 Roma Vendita pro- 
© Romabruzzi Pagamento 
fettura Roma 220. Ritran- 
terei chentela, specialità 
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> ns e “ace rear nn _= Via Mliano, 60 
Ferragosto al mare Ferragosto in montagna 
2 
A 


ti 
a 
‘ 
IL CAPITANO. - Mi dispiace. ma nelle ‘150 lire x 

non e compreso il salvataggio! L'agguato tra le rocce 
FERRAGOSTO IN CAMPAGNA 

Il 

I 

| 


— Hai portato i polli? 
— Si. Non li vedi? Sono quei tre che pagano. 
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pa ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


sclusivamente alla 
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APERTURA DI 


ontagno 
Ci 


i n dA 
c a 
MO 
CETO 
5 Z — pe Lr#$ 


VAL, DE 
fi*{2 mi G 
ALI 


&, gg essa 


LN 9A, 


— Pezzo d'idiota!... Un'altra volta guardi bene dove tira! 


DRENANTE) 
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» fermarle. 
€ ale invento 


reio delle ruo. 
piccole tana- 
estrarre | 


4S( pensiamo 
nti alle vettu. 
biglietti di 


+44 


1 Londra certa 
che accamra 


stampa 


e 
e 
da che gli afiari 
iti finanziari 


ma sono sem una vernice 
/ Ù mo perche np too giu di li 
id d na cosa îm fimes. is money si dice 
port che ripenserar che ha mu domundasi Di chi? 
dd NE. DUNE carpe Qualche Li ie 
qnel ) la scusa che ta prossi in sorriso d'orgoglio se Inviamo un plauso e tutta la 
e lontunu' Dar retta a che il-nostro ‘lavoro può nostra solidarietà a quel Tor 
È urutumente ché in'ora di nche sotto Mingone che, rimasto con un brace. 
A tropicale tra le dure cio fra i battenti automa del. 
, Che pa de gliosì soldati l'autobus. con l'altro sfondava un 
re der h nente vetro 
h ‘ Ù Siamo dolenti che si sia fatto 
y male e che non abbia potuto rom. 
1 pere qualche cosa di più responsa. 
i passeggeri dell'ATAG ve. 
L 


1 pugno di Mingone la co- 
cristallina di colui che con. 
ta di andare in autobus e non al 
macello 


ris 
L'uviuture Aquila Nera 
vhe si ruppe la carriera 
ver over rotto un carrello 
2 tornato colonnetio. 

Tn codes.i, fracassone 
l'ubissino ormai ripone 
ogni sorta d'illusione 
agenti di P_S Pero l'Aquila non desta 
ta di chiodi che lo scherno universal 
automobili sugli colonnello resta 
mentre ù riso e general. 


indennizzi da. 


i alle 
ppo. per 


SRAVASATORI 


A 


Come ci pare e contro chi ci pare 


Il Negus risulta, oltre che re di 
tutti gli Etiopi, anche direttore de) 
giornale abissino. 

Come tale bisogna che stia molto 
attento ai re-fusi. 

Ad ogni modo bisogna che si de- 
cida Il giornalista professionista 
non può esercit®re altra professio. 
ne. Quindi se vuole avere la liqui- 
dazione deve dare le dimissioni da 
re a meno che non voglia essere 
liquidato da re e allora è tutta 
un'altra cosa. 


*** 

Aliorchè, una personalità lasci; 
un posto, eminente, per il cambi 
della guardia, tutti gli uomini « 
preoccupano soltanto di una cosa 
chi io sostituirà nella carica? 

E non una parola di riconosce 
za per il gerarca uscente che 
fatto tutto il proprio dovere ed 
cui magari spesso quel stessi ve. 
van ricorso per tornaconti perso 
nah 


«*» 


A Berlino un musicista 

furbo sì ma poco in vista 

non avendo più denari 

ver pagare una cambiale 

hu composte or non è guari 

una fuga musicale, 

Questo pezzo molto austero 

cume titolo d’onor 

sembra porti « Fuga », ovvero 

«quando scorgo il creditor » 
*** 


Iì ministro inglese Eden ha con: 
perato un biglietto per la lotteria 
di Merano con la speranza di vin 
cere 

I milioni d’Arlecchino 

**» 

— L'estate brontoli perchè fa 
caldo: l'inverno brontoli perehè fa 
freddo .. Mi sal dire che diamine 
vuoi? 

— Io? Voglio brontolare, oh, 


TTI 


Ufficio statistiche ri 35 ar 65. 6 sì potrebbe costruire una fontana 
80 6 con 16 zumpilli della durata di pa- 
LAO n. Ù dali tn recchi mesi 
ci pas ALT.A.G. ; Bai aulobis 
6 nierno degli autobu Numero delle persone che appro- 
F, 404106 fittando del completo hanno sbata- 
n P E amatori diremo ch to la corsa 
Distr 
deri. 4380 


mavvertitamen 
compì femminili qu 
pressione ati un cen } 
orammetro: quintal 

Per gli amatori di 
rì diremo che questi d 
le a quella necessaria per + ere 
un grosso piroscafo e due 1 a 
lo stato di quiete 

Sbaglti sospetti di n 

iderosi di usufruire 4r nent 
di traini variabili da 


Gi 150 
metri: 4810 
Bracci chiusi per le porte guto 
matiche: 680 
Seguiti da rottura di vetr 
Signori ulzatisi per cedere po 
sto a donne dai sedici ui 35: N. £48 
Per cedere il posto a donne dai 


35 ai 45: 321 
a donne dui 45 ai 55. 30 


4 sei fissato con quel pai 


io di gambe? 
Sar ho avuto sempre un debole per l'Arco Naturale 


Una suonatina 


Sarà che la musica ingentilisce 
Eli animi, sara una reazione ai pro- 
grammi scalcinati della radio, sarà 
quello che vi pare, fatto sta che og 
Ei il fonografo se lo portano tuttì 
APpresso e se lo suonano nei trenì 
sulle spsagge, nelle cabine. in trat 
toria e anche in certi posticini dove 
la musica non ha proprio niente © 
che vedere di bello. 

Una volta, il giovanotto portava 
con il bastone, adesso porta in 
mano valigetta del fonografo per 
darsi disinvoltura in faccia alle 
donne. Col vantaggio che, tenendo 
quello strumento in mano, è molto 
più facile intavolare una conversa. 
zione con una graziosa maschietta, 
la quale, dopo alcune battute, può 
beniss mo finire tra le vostre brac 
cia per urì giro di danza 

Che c'è di male? Niente, 

Però se tu tocchi una donnaci 
prendi uno schiaffo, mentre se hai 
un fonografo che gracchia la più 
stupida canzonetta di questo mon 
do, sei autorizzato e puoi sperare di 
Stringertela al petto, come fosse la 
tua fidanzata, la più bella scono 
Sciuta di questa terra 

Guarda un po’ dove si va a fic 
la morale di questo mondo! 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Marisce la debolezzi 
e PILLOLE MELAI che 

in poco tempo anche alla persona più indebolita 
Due scatole per posta L. 24 anticipate. Chiedere 
Opuscolo gratis. Ditta Melai. Vi Bo 
tgna. (Aut. Pref. n. 8693, Bologn: 


ervosa e virile colle rino 
ia 


— Lei non fa i bagni di 
— No, non vorrei che 
prendessero per un abissi 


Porco qu 


contronovel 


— Guardi che le è cadi 
zoletto — disse il signore + 
vatta alla bella signora chi 
chinandosi a raccoglierlo 
doglielo. . 

— Grazie tante! — disse 
do gentilmente la bella si 
passava prendendo il fazz 
le veniva porto e facendo 
tanarsi. 

— Come?! — scattò me 
il signore senza cravatta , 
la con un gesto. — Nor 
neanche se voglio venire d 
lei? 

— No! — disse seria l 
gnora tirando avanti a cc 

— Come?... le ho racco 
zoletto... — si mise a pid 
il signore senza cravatta 
dietro 

— Non posso... ho da J 
guitò sempre a muso du? 
signora senza voltarsi e a 
il passo... ; 

— Ma come... — segui 
piagnucolando il signore 
vatta allungando il pas 
quello della bella signora 
visto!... glie l’ho raccolto 

— Uf}!!! — smaniò spa 
bella signora cambiand 
mente marciapiede. 

— Ah sù... eh! — esclar 
mente il signore senza € 
adesso che ha ricevuto il 
fa così eh?! ... 


— Beh! andiamo — d 
gnata, fermandosi, la bel 
con uno scatto — ...un" 


però... — aggiunse Sever 
quando mi casca il fazzo 
sci stare... ha capito?! 
— O senta... dopotutto 
impermalito il signore 
vatta*— posso fare ancì 
di venire a letto con lei 
— No... no... andiamo... 
secca e inquietata la be 
-— ...non voglio aver 0 
nessuno 


KALMII 


non deve essere c 
colle infinite imitazic 
cercano di essere | 
collo stesso nome 
me similare. 


Negus risulta, oltre che re di 
gli Etiopì, anche direttore de) 
rale abissino. ; 
me tale bisogna che stia molto 
ito ai re-fusi. 
| ogni modo bisogna che si de- 
Il giornalista professionista 
puo esercit®re altra professio. 
Quindi se vuole avere la liqui- 
yne deve dare le dimissioni da 
meno che non voglia essere 
dato da re e allora è tutta 
tra cosa. 
*** 
orchè, una personalità lasci; 
osto, eminente, per il cambi: 
guardia, tutti gli uomini 
‘cupano soltanto di una cosa 
o sostituira nella carica? 
non una parola di riconoscen 
er il gerarca uscente che ha 
tutto il proprio dovere ed 
nagari Spesso Quel stessi 2ye. 
ricorso per tornaconti »nerso 


«Ù** 

Berlino un musicista 

bo sì ma poco in vista 

a avendo più denari 

puoare una cambiale 

composte or non è guari 

i fuga musicale 

sto pezzo molto austero 

re titolo d'onor 

bra porti « Fuga», ovvero 

‘ando scorgo il creditor » 
** 


ninistro inglese Eden ha con: 
) un biglietto per la lotteria 
Tano con la speranza di vin 


ilioni d'Arlecchino. 
**» 
estate  brontoli perchè fa 
l'inverno brontoli perehè fa 
.. Mi sal dire che diamine 


[o? Voglio brontolare, oh, 


tanazze anne 


1a suonatina 


: che la musica ingentilisce 
imi, sara una reazione ai pro- 
ni scalcinati della radio, sarà 
che vi pare, fatto sta che og 
onografo se lo portano tuttì 
iso € se lo suonano nei trenì 
;pagge, nelle cabine. in trat 
‘* anche in certi posticini dove 
ca non ha proprio niente : 
dere di bello. 

volta, il giovanotto portava 
: il bastone, adesso porta in 
la valigetta del fonografo per 
disinvoltura in faccia alle 

Col vantaggio che, tenendo 
strumento in mano, é molto 
cile intavolare una conversa. 
con una graziosa maschietta 
le, dopo alcune battute, può 
mo finire tra le vostre brac 
r ur giro di danza 
c'è di male? Niente 

se tu tocchi una donnatci 
uno schiaffo, mentre se hai 
nografo che gracchia la più 
canzonetta di questo mon 
autorizzato e puoi sperare di 
tela al petto, come fosse la 
lanzata, la più bella scono 
di questa terra 
da un po’ dove si va a fic 
morale di questo mondo! 
—_____ 


INI - SPOSI - VECCHI 


» la debolezza nervosa e virile colle rino 
OLE MELAI che ridonano forza ed energia 
‘mpo anche alla persona più indebolita 
e per posta L, 24 antic Chiedere 
gratis. Ditta Melai. Via Lame 48, Bo 
I. Pref n. 8693, Bologna, 10-4-1928-VD) 


— Lei non fa i bagni di sole? 
— No, non vorrei che dopo mi 
prendessero per un’abissina. 


Porco qui | 
Porco la! 


contronovella 


— Guardi che le è caduto il faz- 
zoletto — disse il signore senza cra- 
vatta alla bella signora che passava, 
chinandosi a raccoglierlo e porgen- 
doglielo. 

— Grazie tante! — disse sorriden 
do gentilmente la bella signora che 
passava prendendo il fazzoletto che 
le veniva porto e facendo per allon- 
tanarsi. 

— Come?! — scattò meravigiiato 
il signore senza cravatta fermando- 
la con un gesto. — Non mi dice 
neanche se voglio venire a letto con 
lei? 

— No! — disse seria la bella st- 
gnora tirando avanti a camminare. 

— Come?... le ho raccolto il faz- 
zoletto... — si mise a piagnucolare 
il signore senza cravatta andandole 
dietro 

— Non posso... ho da fare! — se- 
guitò sempre a muso duro la bella 
signora senza voltarsi e affrettando 
il passo... 

— Mau come... — seguitò sempre 
piagnucolando il signore senza cra- 
vatta allungando il passo dietro 
quello della bella signora — lei ha 
visto!... glie l'ho raccolto subito.. 

— Uff!!! — smaniò spazientita la 
bella signora cambiando rapida- 
mente marciapiede. 

— Ah sù... eh! — esclamò amara- 
mente il signore senza cravatta — 
adesso che ha ricevuto il fazzoletto 
fa così eh?!... 

— Beh! andiamo — disse rasse- 
gnata, fermandosi, la bella signora, 
con uno scatto — ..un’altra volta 
però... — aggiunse severamente — 
quando mi casca il fazzoletto lo la 
sci stare... ha capito?! 

— O senta... dopotutto... — reagì 
impermalito il signore senza cra- 
vatta*— posso fare anche a meno 
di venire a letto con lei sa. 

— No... no... andiamo... — 
secca e inquietata la bella 

«mon voglio aver obbligo con 


KALMINE 


non deve essere confuso 
colle infinite imitazioni che 
cercano di essere vendute 
collo stesso nome o con 
pme similare. 


Aut, Prof, Milano 19070) 
"del Grdoa6 KALI 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 


Cos'è la moda? 


Il giorno che il Capriccio 
sposò la Vanità 

mise in un bell’impiccio 
l’intera umanità. 

Dalle nozze suddette 
condotte sino in fondo, 
in capo a mesi sette, 
venne la Moda al mondo. 


Che domandò la Moda 
col suo primo vagito? 
— Senza fare la coda 
prenotami un vestito. — 
Che chiese al genitore 
con il suo primo pianto? 
— In meno di due ore 
voglio un cappello tanto! - 
Poscia di mese in mese 
crebbero le pretese 

ed aumentò la lista 

dei cambiamenti a vista. 


Il Capriccio la spinse 

verso novelle prede, 

la Vanità le tinse 

gli occhi, la mano e il piede 
e tutti e due frementi 
dissero in bella gara: 

— Muta spesso indumenti ! 
— Stùfati presto, o cara! 
— Sii sempre più volubile! 
— Divertiti a variare ! 

— Sposa, vedova nubile 

fa il cambio che ti pare! 


Consigli più che inutili 
suggerimenti futili; 

la Moda è nata folle 
fino nelle midolle 

e pazza, esorbitante 

sì mostra, senza tema, 
qualche volta elegante 
e molto spesso scema. 


Core succede quando 

per moda le maschiette 
vivono scimmiottando 

le dive e le divette 

del cinema e snobbeggiano, 
posano, s’impasticciano 
ossia gretagarbèggiano 

o marleneditricciano. 


Anche il giovanottino 
segue la moda ormai 

e lascia il vetturino 
dicendogli « Bai - bai » 

ma costui ch'è romano 
oppur romanizzato 
risponde da lontano: 

— Ma va a morì acciaccato 


La moda dove va ? 
Mah! Nessuno lo sa ! 
Però parecchia gente 
la segue ciecamente 

e quindi non fa caso 
se menata pel naso 
finisce sulla via 

della minchioneria. 


Ma che volete farci? 

E' meglio non pensarci ! 
Tanto chi più chi meno 
tutti han la moda in seno 
Però colui che cura 
l'eleganza e il buon gusto 
con qualche frenatura 

si ferma a tenepo giusto. 


ARMAMENTI 


a di ogni epoca. Disgraziato chi non è 
) per ricacciare glì attacchi del ne- 

mico: deve soccombere 

Un'armata invisibile avanza contro di noi 

neurastenia, decadimento fisico e mentale 


| pessimismo, infermità, vecchiaia prematura € 


definitiva. OKASA. rinforzando con il suo 
esercito di ormoni, le ghiandole a secrezione 
interna, ci difenderà contro tutti. OKASA ri- 
stabilisce il nostro emblema: salute, gioven- 
tù, ottimismo. 

OKASA si trova nelle principali farmacie e 
presso la 


FARMACIA CONCORDIA 


Corso Concordia, 16 - Milano 


Voi tutti dovete conoscere che cosa sono 
gli ormoni e quale importanza essi abbiano 
sulla vita di ciascuno di voi. Scrivete oggi 
t,tesso per ricevere l'interessantissimo libro 
«Il rinnovo delle forze» edito a cura della 
nostra Casa e messo in gratuita distribuzio- 
ne, servendovi dell'unito tagliando, oppure 
mediante richiesta scritta. 


Aut. Pref. Milano 1761-1935 e 67651-1934 


A casa o in viaggio 
quando avete caldo o sie- 
te affaticati, l'acqua di 
Colonia “Classica Ducale,, 
per la sua particolare 
fragranza, vi rinfresca e 


vi ristora 


VENEREE Smititio 


VIA FARINI 51, angolo Gioberti (Fer- 
rovia). BIANCINI, Orario: 8-13, 15-20: 
festivi: 10-12. (Aut. Préf. n. 498). 


EMORROIDI 


Sollievo immediato con la pomata Libranus 
di ben nota efficacia, in vendita a L, 18 in tutte 
le farmacie. — Opuscolo gratis. - S. A. Specialità 
Farmacoterapiche - Via Napo Torriani 3 - MILANO 
(Aut, Pret, 20777-84-1039. 


un periodico come il TRAVASO? 


blico che vi interessa. 


di essi può esser vostro cliente. 


in ROMA: Via Francesco Crispi, 10 
in MILAN 


Via Salvini, 10 


AlSig. ROSSI LUIGI (T.A. 28) - Via Valtellina, 2 - MILANO 


— Favorite inviare gratis e franco copia del 
libro «Il rinnovo delle forze » (illustrato) 


Nome 
Via... 
Città 


(Prov) 


reparato nella FARMACIA DEL 


rr. rr 1i,GGG—_É_Ém1zy—mÉT_ _——l@—rÉ—É—É—___ 
Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
LU NM IE | U. Banchi, pi 
CINGHIALE di FIRENZE - liquido e in cerottini. 


|] SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


ACQUA DI COLONIA 


CLASSICA DUCALE 


GESTIONE: 


G.IZZO 


Industriali, Commercianti, 


V siete mai resi conto dell'efficacia della vostra pubblicità in 


Ogni fascicolo è in circolazione per una settimana, e 1 suo! 
lettori appartengono al miglior pubblico italiano, ossia al pub 


Il Travaso ha un numero formidabile di lettoni e ognuno 


Rivolgetevi per schiarimenti e tariffe alla Ditta G. 


Telefoni 43-304, @ 


Telefono 


wrence, con un cert 


tesa nor ec 
sco qui? liet 
largo gesto ccia 


scuotendo | 


mente il Negus 


violentemen 
un grosso 


tendo — ci deve essere 


Noi l’aspettavamo 
e lui è venuto! 


Veramente gentile! Ha compreso 
che tutti noi sentivamo la sua 
mancanza ed è venuto. Cosa avrem 
mo fatto mai se non fosse com- 
parso? 

Migliaia e migliaia di persone st 
sarebbero immalinconite e forse 
avrebbero pianto. Austeri gentiluo- 
mini, signore di vecchio stampo a 
vrebbero guardato con sprezzo l'a 
vito blasone ed avrebbero escla- 


mato, con l'orgoglio della razza: 
< A che mi servi, se non c'è lui?.». 

Lui?! Chi lui? Oh bella, ma il 
mostro! Il solito buon mostro che 
ogni estate fa la sua capatina In 
qualche angolo di mondo poco co. 
nosciuto e lo valorizza. 

Quest'anno il buon mostro ha vo. 
luto favorire una piccola borgata 
in provincia di Viterbo, che rispon. 
de all'alto nome di Monterosi. 

Chi non ha ancora sentito parla 
re del famoso mostro di Montero 
Si?! Tutti i giornali tessono le sur 
lodi e ne magnificano le esemplari 
virtù, 

Anche il mostro di Monterosi, per 


La 


forza del destino 


Che cosa faremo noi in 


guerra se siamo stati sempre 


Saremo degli ottimi prigionieri! 


sessoscsscoscnese;qs;-;@;@;q7>-»s 


APPENDICITE DEL TRAVASO 


- Controromanzo - 


AVI La nuova avventura del misterioso e 
fe A VATÒ 2) ; È P 
odi SU astuto agente dell’Intelligence Service 
ma trovo il mi è parso giusto di aver visto un 
ato ed era vaglia 
— E fila allora scattò il Ne 
r t d gus alzandosi in piedi... - sbrigati 
allegramente colonnelk I 


DOre 
Io sempre È il Negus 
stringendo la n > che gli veniva 
i ia fre. 


o con un 


Beh e 
agente dd si 


quella cc 
— Quale < 


Mando sor 


preso il Negus 


Quei soldi 


aspettava dal 


l'America. 


— ANI! si 


Isa 


to aspet 
tando la posta 


Prese un tono 


ire 


— La posta sil disse 
guarda un y 


— BI. dis 


o schiavo riflet, 


porta subito qua... capito? 

Lo schiavo spari retrocedendo 
come voleva l'etichetta e ricompar. 
ve dopo pochi istanti con un vaglia 
in mano 

Il Negus l'afferrò con un gesto 
nervoso e il colonnello Lawrence si 
precipitò anche ]ui a guardare. 

Appena il Negus l'’ebbe percorso 
con uno sguardo lanciò un... «li pos. 


sino... » a d i stretti 

Che è S'informò il colon. 
nello I ence 

E'un va di cinque lire di 


una lettera 


ena! Mò 
il Negu imo ‘anno 
a romy le scatole Sti fessi 
borbotto 


boi amaramente, gettando 


[ALATI VENERE sei no AE 


TE LIQUIDO inc 


G o 
EFFICACE — PRATICY —ECONOMCO — NOÒ MACCHIA No Inarza 
i PRODOTTO DI Fit IA A OREVOLI CE ETIFICATI MI DIC! 
» falettà per una disiniezi L., 1 Fiala per circa 4) disini Il Li 
IN TUTTE LE FARMACIE - Dsp.. Bozzi Domenichino, 5° Milano” pizioni L. 5 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 ssa 


quanto non abbia mai scritto: 
« Monterosi apri le porte, torna tuo 
figlio che t'ama forte» ha in odin 
come Francesco Sapori (Vedi, a 
tal ucpo, il «Ma chi è? ») la popo 
larità e l’esibizionismo. 

Se ne sta tranquillo nella sua 
bella selvuccia nascosta, evitando 
di farsi vedere da chicchessia. Tut. 
ti parlano di lui e nessuno ancora 
l'ha ben visto in faccia e nemmeno 
di scorcio. 

Naturalmente ciò ha dato libero 
campo alla fantasia; chi dice che 
Abbia la testa a forma di orologio 
a pendolo e che quando va in be. 
S suona le ore; altri dicono che 
assomigli ad un serpente a sonagli 
e che abbia, all'estremità della co- 
da un mandolino da cui trae suo. 
hi dolcissimi: altri ancora afferma- 
no che tutto ciò è falso e che il 
mostro non ha nè orologi a pendolo 
nè mardolini, ms semplicemente 
gli occhi di bragia e un Nhietto 
di latta 

Nessuna di queste versioni, secon. 
du . è esatta. Infatti, per quale 
ragione un mostro dovrebbe avere 
tante cose?! E che è m?! 


Il mostro avrà il solito aspetto 
che hanno i mostri: cioè corpo di 
serpe testa di hi che 
lanciano faville. Aitsimenti che raz 


za di mostro sarebb» me lo sapete 
dire voi? 


iiad 


à, noi 2 que 
sto mostro er > poco! Non che 
vogliamo met dubbio la buo. 
na fede dei monterosini e la since 
dei colleghi in giornalismo! 
Dio ce ne scampi e liberi! Ma sc 
il mostro non ha nuîla 

‘50 e di così inferna- 
ficare il morboso inte- 
tutti mostrano di avere 


resse che 
per lui 
Impressiorarsi per un mostro?! 
Per uno soio? Come si vede che i 
Mmonterosini non hanno mai avuto 
sto Re », un’arte 
futurista, ed un po' di quadriennale! 


con rabbia il vaglia su un tavolino. 

- Allora... — azzardò timidamen- 
te lo schiavo nero avanzando len- 
tamente la mano — ..il vaglia di 
cinque lire me lo posso prendere 
io? 

— Posa subito! — disse il Negus 
con due ccechiacci che fecero fug. 
gire lo schiavo negro. — E aggiunse 
riponendo il vagiia nella tasca del. 
l'ampio mantello: — Qui non si 
salva niente... 

Ci fu nel salone un attimo di si- 
lenzio, in cui il Negus con un sforzo 
si rimise dalla delusione 

— Va bene! — disse sospirando. 

- Passiamo ad altro... lo sa che 
non si trovano eunuchi? 

— Non si trovano eunuchi?! — si 
interessò stupìto il colonnello La- 
wrence. — E come è?! 

— Eh! non si trovano eunuchi! 
— confermò il Negus con un gesto 
desolato. — Sa che cosa voglio fa- 
re?. voglio mettere un avviso sul 
giornale, che glie ne pare? 

— Bona idea! approvò il mi- 
Sterioso personazg o dell'Intelligen. 
ce Service . Fatciamolo subito... 
qua - e tirò fuori ja penna stilo. 
grafica. 

Lbopo un po' fu compilato un ax 
viso che dice;a « Eunuchi seri cer. 
casi per lavoro facile, divertente: 
inutile p tarsi. senza referen. 
ze Fa ricor'ato e Mandato al 

Monitore di Addis Abeba > 

Irtanto che nella capitale 
na si svolge 


ano questi jr 


A R_Prol. Milano, N, 12452 


— ==, 


L'esercito abissino 
europeizzato 


— Maledizione! Non mi ricordi 
più come si sla 


MESSAGGERO del 16 ugo. 
XIII 

la chiusa di una lettera in. 
viata al Cronista per chiedere l'al. 
lunga nto della pompa per innaf 
fiare le strade: 


Scusa tanto, caro nostro Cron ista, 
ma ho creduto incomodarti, sapen. 
do quanto amore e quanta passio. 
ne ti anima, come anima noi, per 
tutto ciò ch'è buono e bello, per ve. 
dere sempre più pulita e seducente 
questa meravigliosa Città Eterna, 
che il Fascismo sta ancora più E. 
ternando nei secoli con le opere 
grandiose di potenza e di rinnovata 
civiltà Fascista di cui il Duce è il 
potente e geniale Artefice 

Scusami e abbimi come sempre 
uno dei più fedeli lettori della tua 
cronaca. — Livio Càroli, via Princi. 
pe Amedeo, 77.C ». 


avvenimenti, in una piccola stanza 
del grande palazzo che serviva di 
sede all’“Intelligence Service» si 
svolgeva una scena non meno in 
teressante. 

Un piccolo uomo dalla fronte al- 
tissima era seduto dietro una bassa 
scrivania ingombra di carte: era il 
Vice-capo. Il Capo di quest’ufficio 
era momentaneamente assente A 
causa di una forte emicrania che si 
era preso riflettendo lungamente 
su un quesito propostogli da un uf 
ficio dipendente, e cioè: Chi era il 
padre dei figli di Zebedeo? 

Ad un certo momento la porta si 
spalancò ed un tale che certamente 
era un altissimo personaggio del Mi. 
nistero degli esteri inglese, irruppe 
nella stanzetta. 

— Succedono... — disse lasciando. 
si cadere affranto su una poltrona 
3 /1005e inaudite! Un dominion 
dell'Impero Britannico, l'Italia, si è 
ribellata! 

- The miserian porc! — gridò il 
piccolo uomo che era dietro la seri. 
vania dandosi un violento pugno e 
scattando in piedi: Poi quasi preso 
da un dubbio: — Ma è sicuro — do. 
mandò — che l’Italia sia un domi- 
nion britannico?! 

— Ma... — ribattè un po’ sorpre. 
so l'alto personaggio — .. almeno. 
non sta nel globo terrestre? 

. Si. ammise l’altro — Der 
Stare nel globo te trestre, sta nel glo- 
bo terrestre, e Quindi dovrebbe ap- 
partenere all'Inghilterra, ma sa alle 
volte guardiamo l'at ante! — pro. 
pose: © afferrato un atlante si mise 
ro a consultarlo affannosamente. 
E proprio così esclamò ad 
Un tratto desolato l'alto persenag- 


zio l'Italia non “appartiene all’Im- 
Pero Britannico! 


(Continua). 


Carissimo signor «T 
Questa è una vera ir 
non è a dire che io sono 
folosa in fatto di mora 
lo dico aperti svexbi cl 
di non farmi guardare 
cose mie rarticolari n 
fatte sempre da me nel 
dell’alcova, fino dai tem 
tenera fanciullaggine. 

Invece adesso, vuoi r: 
maritate non ci badoi 
tanto, e il prudore d'un 
esiste più manco nelle 
grafiche! 

Lei penzerà: Ci risia 
Sora Tuta se la piglia 
scollacciata o coi bagn 
scustumati. 

Ma nonsignore. Una cc 
di costumi di tutte le s 
vede passare davanti 
stando al bancone o all 
mio negozzio di pane p 
e tabbacchi, non si fa 
più di niente, ma caro 
50 stavolta la cosa non 
da a me perzonalment 
mia prole maschile, css 
mio figlio che mi preme 
lute. 

Oh, scusi, mi scorda\ 
di che si tratta, ma ad 
spiego. Deve da sapere 
cia a casa mia ci abbia 
lazzo più basso che ci 
famiglia che io ho l'on 
conoscerla se no glie lo 
ci sono tre figlie zitelle 
mature ma ancora in g: 
to il resto abbondante 
zervato, le quali si vede 
ro una voglia mattacch 
dare a fare i bagni di 
pare che non ci posso 
stante le loro ristrette; 
irciampi famigliari, o. 
hanno fatto la solita 
far credere che ci vani 
amiche, e invece i bagn 
li pigliano ad omicidio, 
dirsi voglia. 

Accosì che cosa succe 
ro forze si credono che 
vede, mentre dal finestr 
con rispettc pariando c 
si vedono benissimo 
giorni sul mezzogiorno 
terrazzo, e lì si mettor 
pecorone poi su pine t 
scoperte per farsi venir 
rella scura del mare, ci 
danno fd intendere al 
moscenze di essere stat 
al trovi 


— Non trovi: 
e le chiavi di casa. G 


=== 
==, 


L'esercito abissino 
europeizzato 


— 


Maledizione! Non mi ricordo 
come si slacciano ji pantaloni! 


. 
SICI 

. 
MESSAGGERO del 16 ugo. 
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‘o la chiusa di una lettera in. 
al Cronista per chiedere }'al. 
nto della pompa per innaf 
le strade: 


= 


‘sa tanto, caro nostro Cronis'a, 
o creduto incomodarti, sapen. 
ianto amore e quanta p 0. 
anima, come anima noi, per 
cio ch'è buono e bello, per ve. 
sempre più pulita e seducente 
1 meravigliosa Città Eterna, 
‘ Fascismo sta ancora più E. 
ndo nei secoli con le opere 
iose di potenza e di rinnovata 
: Fascista di cui il Duce è il 
‘e e geniale Artefice 

sami e abbimi come sempre 
ei più fedeli lettori della tua 
‘a. — Livio Càroli, via Princi. 
ledeo, 77.C ». 


-2-2-a-e-n-9-2-2-2-0-0-6-0-0-0-a-: 


menti, in una piccola stanza 
ande palazzo che serviva di 
all’«Intelligence Service» si 
fa una scena non meno in 
nte. 

iccolo uomo dalla fronte al- 
| era seduto dietro una bassa 
ia ingombra di carte: era il 
po. Il Capo di quest’ufficio 
lomentaneamente assente a 
li una forte emicrania che si 
‘so riflettendo lungamente 
quesito propostogli da un uf 
pendente, e cioè: Chi era il 
lei figli di Zebedeo? 

n certo momento la porta si 
‘Ò ed un tale che certamente 
“i cieelmo personaggio del Mi. 

esteri ingli 

Lanzetta. e TREE 
ccedono... — disse lasciando. 
fe affranto su una POlttA 
e inaudite! Un dominion 
ero Britannico, l'Italia, si è 


e miserian porc! — gridò il 
uomo che era dietro fa Sen 
andosi un violento pugno e 
lo in piedi: Poi quasi preso 
SE no è sicuro — do- 
— che Ital i 
I a sia un domi. 
. — ribattè un po’ sorpre- 
personaggio — ..almeno 
nel globo terrestre? ù 
ammise l'altro — ...per 
globo te “restre, sta nel no 
tre, e Quindi dovrebbe ap- 
© all'Inghilterra, ma sa alle 
lardiamo l’atlante! — pro. 
fferrato un atlante si mise. 
sultarlo affannosamente. 
roprio così esclamò ad 
) desolato l'alto persenag- 


alia non appartiene all’Im- 
annico! 


(Continua). 


Carissimo signor « Travaso ». 

Questa è una vera indigenza! E 
non è a dire che io sono molto sero- 
folosa in fatto di morale, ma glie 
lo dico aperti sveabi che ci tengo 
di non farmi guardare dietro, o Îè 
cose mie rarticolari me le sonv 
fatte sempre da me nell’intima eta 
dell’alcova, fino dai tempi della più 
tenera fanciullaggine. 

Invece adesso, vuoi ragazze vuoi 
maritate non ci badono più che 
tanto, e il prudore d’una vdlta non 
esiste più manco nelle carte geo- 
grafiche! 

Lei penzerà: Ci risiamo che sa 
Sora Tuta se la piglia colla moda 
scollacciata o coi bagni di mare 
scustumati. 

Ma nonsignore. Una come me che 
di costumi di tutte le specie se ne 
vede passare davanti ogni giorno 
stando al bancone o alla cassa del 
mio negozzio di pane paste salumi 
e tabbacchi, non si fa meraviglia 
niù di niente, ma caro sig. Trava- 
50 stavolta la cosa non mi riguar- 
da a me perzonalmente, bensì la 
mia prole maschile, cssia Giggetto 
raic figlio che mi preme la sua sa- 
lute. 

Oh, scusi, mi scordavo di dirgli 
di che si tratta, ma adesso glie lo 
spiego. Deve da sapere che di fac- 
cia a casa mia ci abbiamo un pa- 
lazzo più basso che ci abbita una 
famiglia che io ho l'onore di non 
conoscerla se no glie lo direi, dove 
ci sono tre figlie zitelle abbastanza 
mature ma ancora in gambe e tut- 
to il resto abbondante e ben con- 
zervato, le quali si vede che ci han- 
no una voglia mattacchiona di an- 
dare a fare i bagni di mare, ma 
pare che non ci possono riuscire 
stante le loro ristrettezze e altri 
irciampi famigliari, onde percui 
hanno fatto la solita penzata di 
far credere che ci vanno allè loro 
amiche, e invece i bagni di sole se 
li pigliano ad omicidio, o casa che 
dirsi voglia. 

Accosì che cosa succede? Che lo- 
ro forze si credono che nessuno le 
vede, mentre dal finestrino dell’icet 
cor rispetto pariando di casa mia 
si vedono benissimo che tutti i 
giorni sul mezzogiorno vanno in 
terrazzo, e lì si mettono prima a 
pecorone poi su pine tutte mezze 
scoperte per farsi venire la tinta- 
rella scura del mare, cgn “la quale 
danno àd intendere alle loro co- 
noscenze di essere state all'Ido o 
al trove. 
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La letteratura nella vita 


— Non è questa la vita che sognavo !... 


Ne viene perciò che a me tempo 
fa’, per curiosità e gnente altro mi 
creda pure, mi venne fatto di met- 
tere l'occhio scasualmente al finie- 
strine suddetto, e ti vidi quello 
spettacolo di quelle ragazze in co- 
stume evitico. 

E a me, gli ripeto, non me ne 
importerebbe niente, ma è che da 
qualche giorno Giggi, quell’anima 
innocente della mia cratura, mi 
mangia più poco, e colla scusa di 
ripassare la rittemetica che per lui 
è l’osso duro, si è incapponito di 
stare a casa a studiare proprio nel- 
l’ore più calde. 

Che cosa ne penza lei? Per me 
sarà di no ma non ci vedo chiaro, 
essendo che Giggi prima era tut- 
t'altro, mentre che adesso è tanto 
studioso che gli è venuto pure un 
disturbo viscerale, e ogni tanto lei 
mi capisce; gli dico la verità che 
ci sto in penziero perchè se dio- 
guardi s’accorge di quello che gli 
ho detto sopra, non si sa che può 
succedere col crescere dell’età! 

Perciò mi rivoito a lei pregan- 
dolo di scriverci un bel pezzo met- 
tendomelo nel suo giornale 0 dove 
erede meglio, in modo che quelle 
signorine lo vedino e almeno tiri- 
vo una tenda dalla parte verso il 
nostro finestrino, dal quale porco 
1 miei ossechi al sig. Ibas, e mi 
creda la sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
(con Casa fondata nel 69) 


La grande parata 


— Nontrovo la mia spilla di brillanti, la medaglia del GS 
e le chiavi di casa. Guarda un po' se te le fossi messe addosso tuî 


Nuova guida generale jerroviaria. 
col vero modo di adoperarla 


BIGLIETTI A TARIFFA 
ORDINARIA 


Il signor che dal tetto natio 

vuol partir con tariffa ordinaria 

del biglietto rivolga il desio 

alla propria stazion ferroviaria, 

e trovato il propizio sportel 

ivi attenda il suo turno bel bel 

Della «coca» arrivato all'estremo, 

quindi giunto l'istante propizio, 

se ad esempio ir si vuole a San 
[Remo 

lo si dica all'agente in servizio; 

l'ora e il tren si specifichi chiar 

con la classe che vuolsi occurar 

Tolto poi dal fatal borsellino 

il denaro contato @lla mano, 

l'impiegato rilascia scontrino 

verde, azzurro 0 color melograno, 

pria bollatolo per precauzion 

nell'apposito all'uopo punzon 

Ricevuto il biglietto, si deve 

accertarsi che il prezzo e la classe 

sono esatti; onde chi lo riceve 

e sbagliato dipoi lo trovasse, 

Pria del tempo se non se n'è accort 

non si accettan reclami di sort. 


BIGLIETTI A TARIFFA RIDOTTA 


I biglietti col prezzo ridotto 

si rilasciano dietro richiesta 
scpra il Modulo B 48 

(vedi all'uopo la pagina sesta) 
ottenendo così senza fal 

di pagare la differenzial. 

Tai biglietti speciali non sono 
trasferibili, a terze persone, 

come dice l'articolo nono 
riguardante una tal concessione 
Una mulia è applicata »Itriment, 
estensibile a hre trecent. 
Contravviene puranco al disposto 
delle norme presenti, chi viaggia 
eccupando ad arbitri) altro posto 
€ d'un dritto non suo s'avvantaggia; 
Egli attirasi addosso il rigor 

delle Leggi e Decreti in vigor 


SOPRATTASSE 


ln aggiunta dei prezzi fiss: 

son dovuti diritti speci 

e a tal'uopo è mestier compulsati 
siano i comma S T addizionali 

col disposto che porta con sè 

il Decreto 3 april ‘33. 


. re è 
Premio Viareggio 
Scombro appena issato nel v> 

gone di terza classe che tanfa 

di salame rancido sbattè nell’ami. 
co Cerasa, Trippone come dieci an- 
ni addietro ma giovialaccio. Si sca- 
gliò ad abbracciarlo e gli spiaccicò 
due baciozzi sulle ganascie pastose 

— Tu qua? Che piacere! Mondo 
cane! Il romanzo d'oggi un vero 
schifo, puah! E i premi letterari?! 
Camorra! Non mi ci beccheranno 
mal. 

Cerasa: — Veramente io vado u 
Viareggio. Sono pronosticato... 

— Ah! Pur'io mi scaravento Jà 
Ma con un'intenzione da pistoletta 
te. La Giuria: testa di quarzo le 
scatatratto, le scoccoveggio io! 

Tacque. S'invaligiò nel suo silen. 
zio. Uomo di fibra, artista anarchi. 
co con le cerniere a scatto pativa 
nel vedere il compagno rugginoso 
di dieci anni fa ammansito e oliato 
Se ne erano mangiati insieme di 
capoccioni a grande tiratura! Ro 
manzieri ingreppiati, autori alla 
moda come il bue dei ristoranti di 
lusso formavano il loro pasto arrab. 
biato e quotidiano. 

Ora nisba. Cerasa aveva già den 
tro il verme borghesastro. Inutile 
che lo stesse a persuadere, Dirug. 
ginò i denti e si mozzicò l’anima in 
tonsa Grosseto, Livorno, Pisa, Via 
reggio... 

Scombro scese offrendo all'amico 
il dito mignolo per congedo asso- 
luto. ì 

— Ciao! 

-—- Ciao! Anche tu per le 30.000 
lire del premio? 

— Bella roba! Ci vorrebbe la di. 
namite! Ma ho il surrogato mici. 
diale. 

Si riprese: — Scherzavo. — È 
spulezzò via. Pensava ai giornali 
dell'indomani. Fattaccio di crona. 
ca letteraria: la strage di una giu- 
ria. Ridacchiò fino a sera poi strin- 
se le mascelle ed entrò nella sala 
del verdetto. La commissione sede 
va tronfia. Gomito a gomito. C’era- 
no scrittori come lui in maniche di 
camicia, gente da ore piccole che 
mon si sa quando lavora ma sbar- 
ca il lunario. Porca la miseria! Do 
vevano esser questi a sputar ris: 
e a fender l'aria di sufficienza di 
quei quattro arrivatori del tavolo 
grande di pispain! Ai contrario ave. 
vano le pupille luccicose e guarda. 
vano verso la giuria con trepid’occhi 
rifatti dall’uzzolo dell'offa in palio 

Scombro intascò la propria ma- 
no dalle dita di ragno. Stringeva 
ferocemente il pistolotto che tra 
poco avrebbe scaricato con voce 
secca contro l'aeropago camorristi. 
co. L! voleva morti dalla rabbia e 
dalla vergogna quei catoni animati 
dall'insipienza e dalla ingiustizia 
Ma a un tratto l’acredine si sgrop- 
pò come un nodo di biscia innocua 
Si commosse pensando che parec 
chie migliai» di lire crano qualche 
rosa. 

Allora spacchettò l'involto. Si fe- 
ce largo tra la folla come massa e 
catapulta. Arrivo dinanzi alla com 
missione e senza dire parola sven. 
tolò il suo capolavoro: Uovo sodo. 

Il ronzio dell'attesà lo stordi per 
qualche minuto. Poi gli penetrò nel 
timpano la vo. 
ce del presiden. 
te: - Scombro 
primo premio, li- 
re 7500. 

Cadde — ginoc. 
chioni sotto il 
peso di tanto de 
naro mai visto e 
rantolò di gioia: 

Lo sapevo già onNOR 
da due mesi! d 
Mario ) 


jorsignori vogliano scusare il sot- 
ritto che l'altra se empre a 
copo di tenere il fisico in eser- 
ono fatto convincere a 
re una capatina a Villa Glori, in 

e si corre al trotto e non c'ero 
tato mai. A dirgli la verita, dap- 
principio ero alquanto restio, per 
a de la recente buscheratura al 
noaromo, indove non ci rimetto 


piede nehe se me l'ordina il me- 
dico, poi l'amici hanno fatto 
dolee sstone, per cui ho risposto, 
du «nte niente ci avete qualche 
icuro sissignori, ma 

devi venire per 10 spettacolo in 

©, per via che tasera corre Mu 
eletone, il cavallo razzo Dico, chi 
Muscletone, il caval 


orre Dic 
o razzo Dico illo? Dice, raz 
che non 


posseggo 


) giostrare 


o l'ispirazione personale Di 


1 quarto d'ora dopo 
mento! a 
molta gen. 
a quantita di 
le, le quali attras- 
nzione, tant'è vero 
n certo punto l'amici disse 
che gnente sei venuto qui 
ye? Dico, nossi 
ete che per la don 
amente proclive, dì 
glio quella 
quanto sei fre 
oco, comecche ci 
scudi sei mala- 
lira sera a li cani 
cavallo razzo? Dice 
ma adesso non cl 
e dobbramo vedere la 
co, che cos Dice, la 
li giri d iva che 


resso ‘a pag 


li, che m che 
n ti dicono 1 
pisce ta ito una 
de le condiz del cav e 
digerito bene e ha voglia di 


» è in vena di 
ando sì met 
idò tu ti metti 
Come infatti 
ente li concor 


re 
irdammo atter 


ec ‘ 
que 


bero ancor tempo dì 
attro a testa, e allora 
i a lo sportello e dissi, dico 
numero tale vincente Di 
ioca 11 secondo vincitore 
accanto. Dico sssttt! 
\ nun si faccia sentire, co- 
( con la scarogna éne m 
osso, se lo gioco vincente 
icuro, quando invece 
celo finta di giocarlo prì.no 
e, ho capito, lei è superstizioso 
co. Dico, e le è int 


na 
E imo 
Uno due e tre, partono li cavaili 


i 


? di li 
— on una llr 
dl prno avrete la re = 
uissima perfezionata 
VOIGILANDER - *BESSA 6% 
anastig. 1.6,3 con au 
toscatto. corredata di 
borsa lusso e 4 pr 
le (L. 30 all'ordi 
e e 9 rate me ili di 
L. 30. Prezzo come cor 


Ditta VAR 


MILANO - Corso alta, 27 


Chiedere opuscolo 60) gratis 
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AVASAT 


— Hai visto? Guerra non riesce più ad essere campione del 


mondo ! 


— Come? Non sai che è diventato campione del mondo del 


mal di stomaco? 


e l'amici mi sfottono per via che il 
mio é in testa, ma è quasi raggiunto 
dal loro, come infatti la gente com. 
mentava favorevolmente Dice. na 
vinto Aquilino, dice Aquilino fa una 
passeggiata, dice non c'è più corsa, 
sa! 

Dove invece ci sono andato io, 
comecché Aqguilino arrivo secondo, 
per cui i'amici commentando tecni - 
camente l'accaduto, dice oftri l'a- 
ranciata 

Basta, per non taria lunga, dirò a 
lursignorì che giocando una volta di 
testa mia e un'altra come pare a 
me, più u corsa che presi il nu- 
mero undici perché è il giorno che 
sposai e venne piazzato, quando fu 
l'ora del cavallo razzo mi trovai con 
quas e cento di guadagno, quan 


dv invece l’amici, che avevano sen- 
tito una voce di scuderia e discute- 
vano mezz'ora in base a li tempi si 
trovorno ad avere scuclto lire cin- 
quanta a testa, per cui a la fine, di- 
ce paghi ìl tassì? Dico, fossi matto, 
lo sapete che l'automobile mi fa ma- 
Dice, ucciditi, quanto sei tir- 
chio. Dico, ci ho moglie e figli Dice, 
paghi il tram? Adesso cominciamo 
a ragionare, benanchè quattro passi 
aiuterebbero la diggestione 

Per cui ho deciso di aritornarci 
€ se mi riesce d'incamerare un altro 
po' di scudi ci prendo l’abona- 
distinto al Testaccio. dove 
nno faremo cose di pazzi r 
via che ci avemo la Roma 
razzo. 


L'umilissimo sottoscritto 


LI decaduto 


1 scarpa di ricambio 


Ha sempre 


in quel mo 


ito l'automob Adesso 


Calci di rigore 


Guerra? Olmo? No; Bini al quar- 
to posto 

— E chiaro: se correva Piemon- 
tesi, avrebbe vinto lui 


È ss 
Però. che Floreffregatura! 


*** 

Al solito, i dilettanti, zitti, zitti. se 
la cavano I professionisti, mvece 
cascano e soffrono di mal di pancia 

** e 

Più laudano e meno lodi cr vor 

rebbero 
CI 

Primo Aerts, secondo Montero 
Come chi dicesse: la vittoria di di 
cavalli al primo nastro 

sÙ» 

Lo dicevamo noi: perchè non 

mandarci Muscletone, a Floreffe? 


*** 

Ha vinto l'anziano Aerts. Be 
no male: non proprio un trionfo lì 
ciclismo romano ma è pur sempr: 
un campione di Anzio. 

*** 

Su pista, poi, siamo andati moit. 
male Eppure per merito della Fe- 
derazione degli Sport invernali de 
cine di migliaia di sportivi invocano 
durante tutto l'inverno un'azione 
deciswa della F. C 1. a favore della 
velocita pura 


*** 

Dalle Alpi all'Etna, è il grido: 
pista! pista! 

* ** 

Dielro motori, poi, zero via zero 
t nostri « stayers » credono che hi. 
sogna correre dietro gl avversari, 
mica dietro il proprio motore. 

C'è un equivoco. 


‘hi 

Molto simpatico il gestu del pre 
sidente della Federazione di Canot 
taggio, sceso in gara al posto di 7 
« azzurto » indisposto. 

Un gesto da imàlare, certamente. 
Ma non vorremmo vedere l’avvoca- 
to Mauro all'ala o il Marchèse Ki 
dolfi cimentarsi nel salto con l'asta 


é d **%* 
dult'al più, ammetteremo il 
comin Momo in velocita pura 


.% 
Sarà un po’ fuori forma, ma non 
tanto da essere posposto ai nostri 
« pistards » 
*** 

A ogni modo, è imminente una 
riunione al Motovelodromo Appio 
*** 

Il ciclismo romano non dorme, 

insomma 
us 
Appio, non oppio 
* #7 
Ed eccoci alla rfresa calcistica 
Una ripresa che smzia col primo 
tempos 


*** 

Mo!tr catciatori sono militari. AI 
cuni altri come Castello senza 
essere proprio militari. hanno 
marcato visita 

” 00. 

Marcare visita non € to stesso che 
marcare der gool. anche se si trot 
ta dr cannonieri 

a 

La prima società a rijorsi vira? 

L Ambrosiana naluralmente 
*i a 

Sempre assetato di primato! 

+4 

E finaimente può vantarsi d'aver 
preceduto la Juventus 

a 

La quale Juventus anche que 
stanno non ha fotto nessun acqui 
sto importante 


**»% 
Ci sfotte la Juventust 
23» 
Dice. l'Ambrosiana sé irrobust 
ta, la Roma è ia Fiorentino * 


Lazio si sone attre 
la Juventus? 


ate megtà 


** 
quello dellunno scorso 
sto e il quao 


La caccia è st 

ta. I cacciate 

aver dato una 

s strata al pro 

le, si son bul 

macchia per cercare quale 
lo desideroso di suicidarsi 
ì seguaci di Nembrod fan 
ie spara più grosse, senti 
coso ne pensano i volatili. 


UN UCCELLO QUALUNG 
gi e una bella giornata, | 
non abbiamo niente da | 
gliamo svolazzare di ramo 

UN ALTRO UCCELLO € 
QUE: E sia pure: svolazzia 
que. ‘Svolazzano). Lo sa 
caccie è aperta? 

PRIMO UCCELLO: Sì? 
proprio piacere che quei, p 
mini si divertano un po... 

SECONDO UCCELLO 
ma noialtri però... soprace 
piuma! ovvero, occhio all 
come diceva un tale uomo 

UN FUCILE: Bum! 

LA PERNICE: Uffa, le 1 
n'è passata una a sel me 
stanza. Se mi fossi trovati 
i addietro a quest'ora no 
pernice, ma un motiv 
zione per il cacciator 


I] di . 

cl di rigore 
a? Olmo? No. Bini al quar- 
) 


chiaro: se correva Piemon- 
‘ebbe vinto lui 


ssa 
che Floreffregatura! 


1 *** 

to, i dilettanti, zitti, zitti. se 

10 I professionisti, imvece 

e soffrono di mal di pancia 
** e 

iudano e meno lodi ci vor 


ero 
Aerts, secondo Montero 
ri dicesse: la vittoria di dii 
il primo nastro. 
ss» 
icevamo noi: perchè non 
ci Muscletone, a Floreffe? 


*** 
ito l'anziano Aerts. Be', \\. 
: non proprio un trionfo (ic 
romano ma è pur sempri 
Dione di Anzio. 
*** 

ta, poi, siamo andati molt. 
ppure per merito della Fe- 
(e degli Sport invernali de 
nigliaia di sportivi invocano 
tutto l'inverno un'azione 
della F. CI. a favore della 
pura 


*** 
Alpi all'Etna, è il grido: 
ista! 

*** 
| motori, poi ro via zero 
«stayers » credono che hi. 
orrere dietro gli avversari, 
tro il proprio motore. 
n equivoco. 

ii 
simpatico il gestu del pre 
della Federazione di Canot 
sceso in gara al posto di v7 
o» indisposto 
sto da imitare, certamente 
vorremmo vedere l’avvoca- 
o all'ala o il Marchèse Ki 
rentarsi nel salto con l'asta 


**%* 
l più, ammetteremo il 
Momo in velocita pura 


ars 
un po' fuori forma, ma non 
qa essere posposto ai nostri 
ls» 
*** 
1 modo, è imminente una 
al Motovelodromo Appio 
xs 
lismo romano non dorme, 
a 
“ur 
non oppio 
+ #7 
coci alla rf:resa calcistica 
resa che smzia col primo 


*** 
calciatori sono militari. AI 
ri come Castello senza 
proprio militari hanno 
vista 

ve. 
re visita non e to stesso che 
“der goal. anche se si trot. 
muomieri 

da 
ima società a rifarsi vira? 
siana naturalmente 

*d a 
‘e assetato di primato! 

i 
imente puo vantarsi d'aver 
to la Juventus 

a 
ale Juventus anche qu 
non na fotto nessun acqui 
prtonte 


rr 
tte la Juventus! 

2a» 
l'Ambrosiana sé irrobust 
coma e ia Fiorentino * 


sone attrezzate megià 

rus? i 
**% 

quello dellunno scorso 

è ui qua 


== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 7 ====== 


IL TESORO SOMMERSO 


La caccia è stata aper- 

ta. I cacciatori, dopo 

aver dato una bella lu- 

strata al proprio fuci- 

le, si son buttati alla 
macchia per cercare qualche uccel- 
lo desideroso di suicidarsi. Mentre 
i seguaci di Nembrod fanno a chi 
ie spara più grosse, sentiamo che 
coso ne pensano i volatili. 


UN UCCELLO QUALUNQUE: Og- 
gi c una bella giornata, visto che 
non abbiamo niente da fare, vo- 
gliamo svolazzare di ramo in ramo? 

UN ALTRO UCCELLO QUALUN- 
QUE: sia pure: svolazziamo, dur 
que. volazzano). Lo sai che la 

è è aperta? 

PRIMO UCCELLO: Sì?! Mi ta 
proprio piacere che quei poveri uo- 
mmi si divertano un po’... 

SECONDO UCCELLO: Va bene 
ma noialtri però... sopracciglio ala 

i a! ovvero, occhio alla penna, 

diceva un tale uomo Oronzo. 


LA PERNICE: 
n'è passata una 
stanza. Se mi fossi trovata sei me- 
tri addietro a quest'ora non ero più 
ina pernice, ma un motivo di #.d- 


disfazione per il cacciatore. 


SINFONIE 


L'ALLODOLA: Scusate tanto: sa- 
petc dirmi dove posso trovare un 
mirto in fiore? 

PRIMO UCCELLO: Niente mirti 
in flore da queste parti. Perchè? 

L'ALLODOLA: Perchè ho urgen- 
te bisogno di cantare. Siccome « gli 
aranci olezzano sui verdi m.rgini, 
cafitanc le allodole tra i mirti in 
fior». se nun li trovo non posso 
cantare 

NW, TORDO: Vallo a domandare a 
Mascagni 

L'ALLC:IDOLA: Quanto sei stupi- 
do! Già: chi nasce tordo non muore 
aq n. Chi nasce tondo non muo- 
re quadro! 

LA FOLAGA: Sapete la novità? 
Lo beccaccina del terzo albero a 
destra tradis suo marito. 

L'ALLODOLA lui altro 
che beccaccino. ‘cione!  F 
lei con chi lo tradisce? 

LA FOLAGA: Mah! Ha trovato 
un merlo... Sal, come sono certe 
femmine... Appena ne trovano uno. 

LA PERNICE: A chi lo dici. Ma 
gari ne trovassi nno io! 


ALLEGRE 


L'ALLODOLA: Attenti! Vedo un 
uminc che sta puntando verso noi 

LA FOLAGA: Adesso cì facciamo 
una risata. Lo riconosco, quello che 
spara! E' Luigi Antonelli. 

LA PERNICE: Dunque possiamo 
star tranquilli. 

IL FUCILE: Bum. Bum. 

LA FOLAGA: Però, eh? Un'altra 
giecino di metri più in qua e sen 
tivame quasi il fischio dei pallini 

L’ALLODOLA: Caro, quel Gigi! 
Che vuoi, sta sparando le ultimi 
sue cartucce! 

Il, FUCILE: Bum! Buuum! 

UNA QUAGLIA: Ohè, dico!... An 
tonelli. non facciamo scherzi! Vuoi 
diventare cattivo tutto in una bot 
ta? Un altro no’ mi faceva secca! 
Quello si dimentica che anche io 
faccio parte del patrimonio vena 
torio! 

L'ALLODOLA: Ma no, non t'ar- 
rabbiare. Ti pare che Antonelli lo 
abbina fatto apposta?! Gli è scap- 
pato il colpo, ecco tutto Lui ha 
avuto sempre un debole per noi ue- 
celletti 


LA QUAGLIA: E allora, perchè va 
a caccia? 

L'ALLODOLA: Che domande! È 
ailor. perchè scrive commedie? 

IL PASSERO: Permesso? Sentite 
sone seccato di fare il passero so- 
litario: adesso che riaperta la 
caccia. vorrei stare con vol 

LA QUAGLIA: Con noi? Voien 
ticri. ma hai la licenza di caccia? 
Se non hai il permesso di e 
cacciato. con noi non ci puoi s 
Sennè ti becchi una contravvenzio- 
ue! Stai fresco, pol... 

IL PASSERO: Ah, ci vuole il per 
messo. 

LA PERNICE: Sicuro! Tu fal il 
passero solitario alla montagna e 
po: credi di poter venire tra nol 
senza le carte in regola 

IL FUCILE: Bum: ‘1? passero ca- 
de colpito). 

L'ALLODOLA: Ehi, maleducato! 
Potrest pure salutare prima d'an 
dartene 

LA PERNICE: Gliel'avevo detto 
tv di farsi dare la licenza di cac- 
era. Le vedi che è successo? L'han- 
no beccato subito 

1 UCCELLO QUALUNQUE: Pove- 
ro passero! E' volato in terra 
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La prima notte 


Olio sul fuoco 


In una università americana 
stato istituito un corso per le si 
dentesse intitolato « Corso per l'i) 
segnamenrto del coraggio e dell'ir, 
traprendenza ». Dopo un anno di le- 
zioni si suno ottenuti i seguenti ri 
sultati. Sei professori rapiti da ra 


perturbator 
li Approfit 


ga; americane della migliore so. 

È } À Vi io: cieta Tutto il corpo dei bidelta cam 
o rit 7 ARDA biato dodici volte per sostenere va. 

di 0 K È i peri fi ru lidamente l'aggressività delle stn- 


dentesse. IL vecchio preside depest> 
dautorità dalla scolaresca e sosti 
tuito con il professore di cducc> < 
ne fisica civ ha poi dovuto chiedi 
parecchi mesi di aspettativa per an 
aarsene in campagna a rimettersi 
Ali uscita dcitd scuola botte da orb 
n tutti quei giovanotti che non cu 
pwano 0 fucevano finta di non ca 
pure i «Veni meco» della celebr; 
romanza E altre cose del genere 
Insegnare il coraggio e l'intra 
prencienza ulle ragazze d'oltre oceq. 
no è come Jare un'iniezione di caf. 
feina a un pazzo agitato Ma gli a 
mericani tengono più d'occhio (in 
materia di studi, s'intende) la teo. 
ria che la pratica La donna per in 
ro è una creatura fragile e poetica 
che ha bisogno della scuola del co- 
raggio e “eli iniziativa. —Speriumno 
= bene. Ho paura che tra non molto 
te il Palmaceto» e «Massa I I Ti E R A la sionorina americana entrerà in 
da apri le porte: torna tuo il JE I R un magazzino e dirà: «Quatt o 
glio che t'ama forte » + comtinazion: per il mio fidanzato < 
» LANDI STEFANO, La meta del una col petto duro per me». 
Viareggio. Accuso d'incoerenza - Serve altro? 


Perche ‘avora Lore ato Difendiamo la frutta | — Ah, si! Un reggipetto per il mio 


Db; MOMENto GOL RE Juturo sunecro, e uno per mia co. 
iomo solo» mentre invece risul Larraliasirssagundnasi DLE 


che ne a mati due 

SRECOe I n 4 sulla piozza di Roma, 
4 x Pa ALZI ma assai scarsu e ia vendita; 

i: poca se ne consoma. 


GIOVANNETTI EUGENIO, Ser 
E x 


ell'« A ) 
GORKI MassiMo 


cura» 


GRAMATICA EMMA, La 
q trice Q ) 


— No, il costume bi: 


Vita moderna, 0 
“Avete un niche 


HOLBEIN, Il Neo Longanesi del 


— JANDOLO AUGUSTO. Poeta 
r n no italia; 


I VERI COGLITORI 


. Cantar Inven ione unica 
— LABROCA MARIO to i cosidetti «caratteri tipografie: gi 5 da s06, i clpalta 
a musicofilia So e ganti» e s #1 suor mamfesti st ris Graz 
4 Fubbli ian DI mode preti se, can l'offerta a prezzo minimo La vita è divenuta con 


deila squisita fretta, 
sicche il mercato pubblico 
e la privata tasca 
van d'accordo pochissimo, 
Ù in quanto a frutta frusca; 
— LOPEZ SABATINO. Un bravo onde, l'orgia ad abbattere 
mo che scrive delle commedie. inzup- di certa vente esosù 
pando la penna nel caffellatt del ricercato genere 


giorno che qualcuno ha 
la frase: « Facilitazioni 
mento », 

Per raggiungere questo 
no stati inventati i paga 
. le suddivisioni dell 
rate, le tratte e le cambi: 

Infine, per far pagare 


ta solo per diverti e nifiuta altera 
mente ogni offerta di denaro. 
LONGAN NEO  vcavaliere) 
L'Holbe del disegno italiano contem- 
poran 


i voce di 


LANCESCO SAPORI Int 


i la mmanz, a pu 


E k trini quasi insensibilmer 
t d IS RE TOT prendiam, la difosa state inventate le macch 
to o depilata i Tutti ar ripari correre matiche a « introduzione 


i dere, acciò con pochi 


ta». 
soldi, cinpir sia possibile 


Ecco il vero pericolo c} 


| 
| 


enta: c'è un uomo che ti sta guardando... 
O bella, lo sapevo 


la pancia con 1 fochi 
Così potrà pur crescere 
sara un terno al lotto 
pei e norcimi ») 10 smercio 
del sapido prosciotto 
Lei giornalista emerito, 
levi ia voce, ai fini 
di rendere accessibili 
t prezzi dei melini; 
contro gli esosi muovasi 
fe ce ne son parecchi) 
che u momenti vorrebbero 
vender gli drancì a specchi, 
mentre ci son lanti alberi 
che, se nessun li spegne, 
301 di largirci aspettano 
mele, ciliegie g pregne 
Ovunque, i rami ostentano 
tor frutta, dopo i fiori; 
s'ergono carchi i nespoli 
cogli albicocchi e i pori, 
e altendendo che il villico 
u giusto prezzo intaschi, 
il pian di viti è carico 
ed il monte di paschi! 


mpoli 


Accin D' 


Si diverte adun romanzo 
senza leggerlo 


Il signor Milione Lettori, che come 


1 sa e un assiduo deile Tribuna Mu 
trata. der: è stato sorprso a sqgana 
sciarsi dalle risa. semplicemente guar 
dando, senza leggerlo, un roman, si 
tetta del romanzo Sei uomini sedotti 
pubblicato @ puntate nella "Tribuna 
Iustrata, esclusivomente disegnato 
senca remmeno una parola L'autore 
il nostro De Seta, racconta con la sua 


matta moîto pu efficacemente di quel 
to che uno scrittore può fare con ta 
penna 


Ovvero, l'industria delle stelle aì- 
pine 


cia l'umanità. 

Una volta, soltanto nel 
aspetto delle stazioni fi 
vi erano quello compl 
macchine che pretendev 
soldi e un quarto d'ora 
stica e d’imprecazioni pe 
— nella migliore delle i 
qualche fondo’ di magazz 
mani del cliente. 

Con due soldi grandi, 
quelli di buona memoria 
pubblica argentina, si av 
to a un piccolo pezzo di c 

Dopo queste macchine s 
te quelle che distribuiva 
Blietto d’ingresso; e quelle 
vano un rettangolino di ( 
l'indicazione «esatta» d 
Ora basta introdurre una 
del « conio adatto » per a 
ta a volta, le sigarette, la 
da masticare, la benzina 
cendisigari, i numeri per | 
bicchieri di carta oleata, i 
i cuscini da viaggio, le n 
americane e tante altre bi 

Con pochi soldi, premi 
bottone, vi potete fare : 
da una nuvola di profumi 
avere il pianeta della foì 
potete far fotografare e pi 
surare la forza precisa del 
stretta di mano. 


*** 


Non basta. Sulle nostre 
per abbattersi la sciagura 
ma avvisaglia si è avuta 
subdola mes in opera di ( 
tatori del gas che nemmei 
volete avvelenare per trist 
zioni finanziarie si comi 
senza l'introduzione dell’ 


)lio sul fuoco 


n una università americana 
to istituito un corso per le 4 
tesse intitolato « Corso per l'i» 
numerto del coraggio e dell'ir, 
prendenza ». Dopo un anno di le- 
ti si sono ottenuti i seguenti ri 
ati. Sei professori rapiti da ra 
ze americane della migliore so. 
a Tutto il corpo dei bidelli cam 
0 dodici volte per sostenere va- 
mente l'uggressività delle str. 
tesse. IL vecchio preside depest> 
itorità dalla scolaresca e sosti 
o cen il professore di educc 
isica che ha poi dovuto chieder 
ecchi mesi di aspettativa per an 
vene in campagna a rimettersi 
uscita dei'a scuola botte da orb 
tti quei giovanotti che non cu 
mo 0 facevano finta di non ca 
u «Vieni meco» della celehy; 
anza E aìtre cose del genere 
segnare il coraggio e l'intra 
rienza ulle ragazze d'oltre occu. 
: come fare un'iniezione di caf 
cUaun pazzo agitato Ma gli a 
icani tengono più d'occhio lin 
cria di studi, s'intende) la teo. 
che ta pratica La donna per lo 
una creatura fragile e poetica 
ha bisogno della scuola del co- 
LO e “eli iniziativa. = Speriumo 
2. Ho paura che tra non mouito 
immorina americana entrerà in 
magazzino e dirà: «Quait o 
Finazion: per il mio fidanzato < 
coi petto duro per me ». 
Serve altro? 
Ah, si! Un reggipetto per il mio 
ro sumecro, e uno per mia co- 
a 


I VERI COGLITORI 


— No, il costume bianco, no: 10 sono un po’ formosetta e il bianco m'ingrossa... 


IL TRAVASO DELLE IDEE 
problema 


— Preferisco il nero. E° moltopiù serio e snellisce assai. 


Vita moderna, ovvero: 
“Avete un nichelino?,, 


La vita è divenuta complicata il 
giorno che qualcuno ha inventato 
la frase:  «Facilitazioni di paga- 
mento >, 

Per raggiungere questo scopo so- 
no stati inventati i pagamenti ra- 

i, le suddivisioni delle rate in 
rate, le tratte e le cambiali. 

Infine, per far pagare dei quat- 
trini quasi insensibilmente, sono 
state inventate le macchine auto. 

iche a « introduzione di mone- 
ta». 

Ecco il vero pericolo che minac- 
cia_ l'umanità. 

Una volta, soltanto nelle sale di 
aspetto delle stazioni ferroviarie, 
vi erano quello complicatissime 
macchine che pretendevano due 
soldi e un quarto d'ora di ginna. 
stica e d’imprecazioni per lasciare 
— nella migliore delle ipotesi — 
qualche fondo’ di magazzino nelle 
mani del cliente. 

Con due soldi grandi, magari 
quelli di buona memoria della re. 
pubblica argentina, si aveva dirit- 
to a un piccolo pezzo di cioccolata. 

Dopo queste macchine son venu- 
te quelle che distribuivano il bi- 
Blietto d’ingresso; e quelle che da- 
vano un rettangolino di carta con 
l'indicazione «esatta » del peso. 
Ora basta introdurre una moneta 
del « conio adatto » per avere, vol. 
ta a volta, le sigarette, la gomma 
da masticare, la benzina per l’ac- 
cendisigari, i numeri per il lotto, 1 
bicchieri di carta oleata, i giornali, 
i cuscini da viaggio, le noccioline 
americane e tante altre belle cose. 

Con pochi soldi, premendo un 
bottone, vi potete fare avvolgere 
da una nuvola di profumo, potete 
avere il pianeta della fortuna, vi 
potete far fotografare e potete mi. 
surare la forza precisa della vostra 
stretta di mano. 


*** 


Non basta. Sulle nostre case » 
per abbattersi la sciagura. La pri- 
ma avvisaglia si è avuta con la 
subdola mes in opera di quei con. 
tatori del g; che nemmeno se vi 
volete avvelenare per tristi condi- 
zioni finanziarie si commuovono 
senza l'introduzione dell'apposita 


moneta. Poi è venuta la volta dei 
misuratori dell’acqua, infine, oggi, 
abbiamo visto nella vetrina di un 
negozio il « termosifone automatico 
a introduzione di moneta ». 


**+* 


Non basta ancora! Abbiamo sapu- 
to che le nostre società telefoniche 
vogliono istituire in ogni casa il tele- 
fono, naturalmente, a moneta. O. 
gni volta che volete parlare, intro- 
ducete quattro soldi, ogni volta che 
vi chiamano, introducete quattro 
soldi; ogni volta che sbagliano nu 
mero, introducete quattro soldi. 

In compenso l'impianto non co- 
sta niente e il telefono è « gratis ». 

Questo spaventevole pericolo del- 
le macchine automatiche è su not. 
Per farvi fare economia hanno per. 
fino inventato l’orologio che non 
cammina se non mettete ogni gior- 
no una lira nell'apposita fessura. 

Se si seguita di questo passo, l’au- 


tomobile che vi venderanno sarà un 
catenaccio a moneta che non si spo. 
sta se non mettete un nichelino «di 
conio adatto»; e la dolce casa che 
acquistate sarà fornita di mille di 
queste macchine. Una lira per poter 
aprire la porta di casa; quattro soldi 
per entrare in camera da pranzo, 
due lire per entrare nel letto e così 
via. 

Alla sera, se non avete avuto 
l'accortezza di procurarvi degli spic. 
cioli, non sapete se dovete andare 
a letto al buio per mettere quattro 
soldi nel termosifone o se dovete 
rinunciare al gas per fare una te- 
lefonata d’affari. 

Alla sera, insomma, vi toccherà 
distribuire tutte le vostre sostanze 
fra le diverse macchine che vi cir- 
condano; e al mattino vi risveglie- 
rete senza un soldo. 

Tale e quale come se aveste una 
moglie.... 


L'influenza delle canzonette 


tv non capire perchè tanti perso- 
n? domandare a io questa domanda 

alì ci piove a addis abeba? 

iv rispondere si ci piove ma stare 
aile sgocciolature ormai 

teri a un momento finito piovere 

mio padrone guardato cielo mol- 
to nervoso e detto io 

prepara valigia si scappa 

po: avere veduto in cielo arcoba- 
leno bianco rosso verde e avere ba- 
stonatc me 

io pensare essere italia che inco- 
minciare fare cinematografo cielo 
abissinc 

poi avere ricominciato piccola 
pioggic: 

mio padrone diventato moltissi- 
mo alegrissimo e dato me tre calci 
dove non mi vedo 

cale' volere dire sua alegria per- 
chè ricominciato piovere 

negus volere diluvio e pregare 
inglesi portare molto pioggia 

ma inglesi avere sete assai sem- 
pre sete 

aaesso volere bere lago tana con 
tulli li pesci 

iv credere che inglesi si strozze- 
ranni 

negu: dire che se non bere loro 
subito lago tana italiani prenderan- 
no tutto 

no' poveri negri avere risposto 
ccme Piero Capponi se italiani tuo- 
neranno loro cannoni noi suonere- 


mo nostre catene 
Alì 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risolto col Sig 
margyi il problema del frattamento scientifico 
della lue per via orale 

ll Prof. Pomar.t, Capo del Laboratorio della 
Clinica Dermosifilopatica della Facoltà di Medici 
na di Parigi, illustra questo trattamento nella sua 
monografia: «Sifilide e sua cura per via orale», 
pubblicazione che si sped sce gratis e in busta 
chiusa dalla S. A. Specialità Furmacoterapiche, 
Via Napo torriani, 5 — MILANO 

Milano n. 64983 - 1935), 


I 
I 
| 


il 


piano e il 
L'aviatore. — E 
abbia 


trovat 


come potete pro- 
primato 


vostro 


d 


ete un rabdumalte? 


(Ric et Rac;. 
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ALTRUI | ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


do cercando un po’ d'itequa 
radiatore! 


LUNA DI MIELE 


— Sentite 
pericolo che rompiate 


;ignor 


Ù 


ladro: io v 


il 


vaso! 


consiglierei 


di 


molto 
Parecchi a 


a 


molto più 


npo che 


veccuie ! 


Grinngoire) 


ennò 


la conoscete ? 
10 conosciuta 


R. Carvisey 


cè 


, l'unico più 
tri, Acqua 

tranquil 
a 30. Prezzi 


€ 
SANTA 


emirsi per fan 
OR REGINA, che ha 
della Rivista « L'Al- 
dell'Enit e Touring. 
ale. dominante. Anche 
invitano. E vi sì 
Tei int. 51. 


ONTI », com- 
‘on bagno e Vi 
mere, moder- 


art 
nelle 


acqua corr 


vasta sala pranzo, giardino, ogni 


na e 
conforto. Auto stazione Chiusi. Pensione 
da L. 25 a 35. Direz. Landi. Telef. n. 15. 


A» due alberghi 


nd Hotel 
MIRAMARE 


x BARI 
x peri 


Risto- 


GRAND HOTEL 


QUISISAN 


> ante DIEREZZO 
| ATTSSIZ fi cistiIone: G.IZZO 
CIVITAVECCHIA 


AMARE incantevole posi- 
mn minuto dalla stazione e 
qua corrente. 
FIRENZE 
NPE BUCA DI SAN RUF L 
ia Rosticceria. Vis Piazza del- 
telef int 
assegno 
specialità della 
concorso (€ 


ALBERGO MI 


Poscama per il movi- 
I migliori Chianti: o- 


i) 
Qdonrdo Lelli 


Ù 
Prob. cav 


FIUG INTE 
ALBERGO IMPERIALE PENSIONE. Fra 
le Fonti, vii lì e stazione 
famigliare, acqua corr. tutte le 
italiana e a 


A 
a Roma 


telefono 44503 


SANO GIORGIO, 
posizione fra lè 

con 
L garage, lefono 
lici. A_Roma: Pensio- 
(Sì one Termini) 


FRANCAVILLA A _ MARE 
NUOVO GRANDE ALBERGO BAGNI 
{villa Forc ) 70 camere con bagno, 120 
letti. giardit ristorante all'aperto. Ri- 
duzioni ferrovi 50%, da ogni città 
r. prop. cav. Forconi. 
———————————_È________——__—__—_—__m—__oaa 


. Parco, 


GRAG BAGNI 
metri 81 2 km, da Biella) 
AND HO" TO IDRO. 
TERAPICO. Direz. medica: Dr. prof. G. 
Ronsenda. Ogni confort moderno. Con- 


certi. 7 Torine 
no allo Stab, Albergo d 


og L'ECO. 
mento famigliare. Pensione da L_ 20. 
ll @——@—€—€——€——————__<@—@——— 


LIDO DI ROMA 
storante 
Room - 


the 
F A o tutto i 
i l—_—"__— 
TEL EU A ordi- 
ZZÀ OR 
giornati. Condizioni speciali per lunghi 


soggiorni 


iN DID. Cent 


MOTEL © e, 1 


nomato per il suo conforto. prezzi mo- 
de ì, camere da L. 18. A. Zaccheo prop. 
ANDE RIST ANTE A. B. C, — Via 

, ® (Piazza Scala). — Colazioni e 


Ka prezz 7 
sale riservate. Due 
ill'Albergo TITANUS 
(camere con acqua corr.) L, 2 iori 
zio compreso. Pe mazioni ri- 
rsi: A. B. C. via 2. Milano 


n più an 1 e il più 
1900. 
MONSUMMANO (Pistola 


GROTTA GIUSTI, Jc 


xi Terni 


VISTA & PALACE Agli 
Giardino 
la L 35 


Ripeto 


NUS - BR 
mere, tutto 
medesima €: 


I] L CECCHINI a 50 metri dallo Sì 
bilimento Tettuecio - tuito ii conforto, 
Gran giardino, garage. Pensione da L. 28. 


ALBERGO CROCE DI MALTA, 120 c; 
mere con acqua corrente - wiardino - g: 
rage - prezzi modici 


CI ‘ente bagni Vi 
‘co. Medesime case, Albergo Al 
tone e Piramidi Abetone, Albergo Ocea- 
no Lido di Camaiore. Comm. F. tientili. 
—___———————T———  ‘@‘ 


NAPOLI 
ALBERGO VICTORIA, via Faitenope sul 
mare, centralissimo, ogni conforto, prezzi 
modici. Ristorante. Gran Bar concerto 
r nico con due orchestre. Garage. Prop. 
si Alfredo Rosati. 


RIMIN 
GRAND HOT SAVOIA-HUNGARIA, 
ordine, sclla spiaggia, grand conior 
bilimento al mare, ristorante, 
prezzi modicissimi. Prospetti. Per 
gustai chalet-rist. ALLA TORRE sul porto. 


ORIA. 


GRAND HOTEL Ogni con- 


fort. spiaggia. pineta. Ritrovo famigliare 
gistinto, Chiedere prospetti. Dir. Prop 
go a, 


Medesima direzione VILLA 
AU RENDEZ-VOUS. Ritrovo 


ROMA 


.BERGO GINEVRA, dirimpetto alla Po- 
a centrale e telegrafi, acqua corrente 
calda e fredda, confort moderno, prezzi 
modici. ambiente famigliare, camere dq 
lire 9 în poi. 


ALBERGO PENSIONE « ALFA », via Na- 
zionale 196, a lato del palazzo dell’Espos 
zione, telefono 44-603 completamente 
nuova con tutto il moderno conforto e 
la più fine eleganza, camere ampia vi- 
suale via ionale e giardini del Quiri- 
nale. ascensore. garage, prezzi modici. 


a di Spa- 
vista 


LB 
tutte le camere, ascensore. Vitto, allog- 


gio, cucina eccellente L 


in via 
tato 


Non forsi sviare alla 


SALSOMAGGIORE 
Albergo. 


Noggio. 
qua corr. 


VILLA SCACCIAPENSIERI 
ione ristorante _ 


Luogo 
lometri 2 
Servizio 
città 


dal centro 
o con la 
al giorno. 


di 
i volt 


A TORINO 
scendete al GRANDE ALBERGO LL 
di fronte stazione centrale di Porta 
va, casa di prim'ordine, prezzi aggiorna- 
ti. Annesso: Grande caffè Ristorante Li- 
gure con concerto, migliore ritrovo della 
città. Dirett. Gen. G. Baglione 


zzì € Minimi, ot- 
Umberto Ritenuti 


di Frascati e Albergo 
Pap Roma, Pen- 
iò Tolentino 74 
VIAREGGIO 
PENSIONE KURS 


ta. Completan 


comodità, Telefono 


VINDICIO 


1° ord: 
antevole 


NSIONE 


ALBERGO PARADISO 
lare, ridentissima rdino, 
ioni a corr., È ristori 
uarage magnifica e tran 
dominante vole golfo di G: 
Località» id: » bambini 


' 

isione da L. 18 a 23 
liglie numerose, dopolavo: 
tima cucina, Chiedere prespetti. 


prop 


| 
| 
| 


DE SICA — No, a me 1 
chero. Ho i piedi dolci! 


Cala la 


go Ceseri che non 
messo un soldo a 
cendo l’attore di 
riuscito a fare delle eco 
propri guadagni cinemat 
così s'è comprata un’a 
una di quelle che a Rom 
no « carciofo motorizzato 
Invitato il collega Bari 
re una passeggiatina, Ce 
trionfalmente e raggiung 
gas i 25 all'ora. 
— Non potresti anda? 
più svelto? — gli domand: 
— Io? Altro che! — fa 
Ma se scendo, chi guida 


* 


lasquariello, divo dell: 
e superdivo dell’av 
deciso alla sua età ( 
re la propria cultura. Lé| 
gere, ecco la sorgente del 
za! E poichè il giorno è 
leggerà di notte, dopo lo : 
Alcuni suoi amici han: 
però, che attualmente Pe 
sta studiando il famos 
Braille, quello della seri 
i ciechi. 
Allo scopo di poter poi 
buio, risparmiando la luce 


a 


i girava il film Darò « 
Mario Camerini stav 
do una scena in cui 

gonista, Assia Noris, dove 
assalita da un accesso di 
Si provava da un'ora e 
non era ancora soddisfatt 
— Più vera, più vera q 
na!... Senti, Assia: tu devi 
piedi e devi morderti i pu 
— Mordermi i pugni? — 
Noris con un grazioso stup 
non posso, non lo potrò m 
— Perchè? 
— Ho la bocca troppo pi 


*** 


‘avvvocato Gregorac 
sua signora si era 
teatro Quirino per l: 

una commedia. Ma il t 
esaurito. 

Allora l'avvocato si r 
a Crescenzi, direttore de 
perchè potesse trovargli 
qualsiasi. 

—- E' impossibile, non ce 
che uno! 

E quello a pregare e l’a 
re che era inutile, finchè | 
vinto ma non domo, fa me 
sedie aggiunte in un angc 
la platea. 

Dopo il.primo atto, fisch 
vocato Gregoraci corre 
Crescenzi. 

- Grazie, grazie! Siete 
amico... 

— Ho fatto quel che ho 

- No! Voi avete cercat 
dirmi di assistere allo spet 
avevate ragione. Quel che 
la prima intenzione! 
———_—_—_—————_—_—_—____—_—_—_— 

TODDI (Pietro Silvio R 


Direttore responsabil 
Stab. Tipografico de «La I 


—_— === 


RACCOMANDATI 


) BELLONI - TERMINUS - BRI- 
ordine, 100 camere, tutto il 
Z lotti, medesima casa 

;o Genova 


ZA 
zano pi 


ECCHINI « 50 metri dallo Sta- 
Tettuccio - tutto i conforto, 
dino, garage. Pensione da L. 28: 


) CROCE DI Mi 
cqua corrente - 
*zzi modici. 


A, 120 ca- 
rdino - ga- 


ALBERGO VITTORIA, fresco 
lato, acqua corrente bagni va- 
. Medesime case, Albergo Abe- 
ramidi Abetone, Albergo Ocea- 
li Camaiore. Comm. F. Gentili. 
mr 


NAPOLI 
) VICTORIA, via Faitenope sul 
tralissimo, ogni conforto, prezzi 
Ristorante. Gran Bar concerto 
2 due orchestre. Garage. Prop. 
Ifredo_Rosati. 


laggia, 
| al mare, ristorante, 
dicissimi. Prospetti. Per i buoi: 
alet-rist. A TORRE sul porto. 


HOTEL VITTORIA. Ogni con- 
ggia. pineta. Ritrovo famigliare 
Chiedere prospetti. Dir. Prop 
Medesima direzione VILLA 
A AL VOUS. Ritre 


ROMA 
) GINEVRA, dirimpetto alla Po- 
ale e telegrafi. acqua corrente 
redda, confort moderno, prezzi 
mbiente famigliare, camere dq 
poi. 


) PEN h, «ALFA », via Na- 
lato del palazzo dell'Esposi- 
ono 44-603 completamente 
m tutto il moderno conforto e 
ne eleganza, camere ampia vi- 
Nazionale e giardini del Quiri- 
ensore, garage, prezzi modici. 


ulla piazza di Spa- 
i. Camere con vista 
ca splendida, adatta per fami- 
ua corrente calda e fredda, in 
camere, ascensore. Vitto, allog- 
1a eccellente L. 25. 


FERRARI, trasferitasi in via 
primo, vicino stazione (lato 
dipendenza). R 


sO, 
loggio. 
acqua co) 


F. Scattola 


SIENA 


VILLA SCACCIAPENSIERI 

Pensione ristorante _ 
Luogo incantevole a chi- 
lometri 2'» dal centro. 
Ser > d'auto con la 
città sei volte al giorno. 


A TORINO 


rale di Porta Nu 

prim'ordine, prezzi aggiorna 
sso: Grande caffè Ristorante Li- 
i concerto, migliore ritrovo della 
rett. Gen. G. Baglione 


Dir. Cav. 
nd Hotel d 
| Rocca di Papa. A 
Nicolò. v. S. Nicolò To! 


AREGGIO 
SAAL. Fra n 


VE KU 
pletam 
ente in tutt 


comodità, Telefon 
INDICIO DI FORMIA 
0 PENSIONE MARINA. 19 ordi- 
zione Incantevole 
olfo G 1. Ac 


lino, £ e, 
25 facilitazioni { 
ottima cucina. Ge 
lefono 67 di Formii 


NSIONE 


PARADI 


e magnifica e i 
tevole 8 


e bar 
‘nctlitazioni ta- 
Uumerose, dopolavoristi, Comitive. 
ra, Chiedere prespetti. 


7 

i ile 
DE SICA — No, a me nientezzue- 

chero. Ho i piedi dolci! 


Cala la tela 


go Ceseri che non aveva mai ‘ 


messo un soldo a parte, fa. 
cendo l’attore di prosa, è 
riuscito a fare delle economie sui 
propri guadagni cinematografici. E 
così s'è comprata un’automobile, 
una di quelle che a Roma chiama. 
no « carciofo motorizzato ». - 
Invitato il collega Barnabò a fa- 
re una passeggiatina, Ceseri parte 
trionfalmente e raggiunge a tutto 
gas i 25 all’ora. 
— Non potresti andare un po' 
più svelto? — gli domanda Barnabò. 
— Io? Altro che! — fa Ceseri — 
Ma se scendo, chi guida poi? 


* a 


lasquariello, divo della canzone 
e superdivo dell’avarizia ha 
deciso alla sua età di amplia- 
re la propria cultura. Léggere, leg- 
gere, ecco la sorgente della sapien- 
za! E poichè il giorno è occupato, 
leggerà di notte, dopo lo spettacolo. 
Alcuni suoi amici hanno saputo, 
però, che attualmente Pasquariello 
sta studiando il famoso metodo 
Braille, quello della scrittura per 
i ciechi. 
Allo scopo di poter poi leggere al 
buio, risparmiando la luce elettrica. 


a 


i girava il film Darò un milione. 

Mario Camerini stava dirigen- 

do una scena in cui la prota- 
gonista, Assia Noris, doveva essere 
assalita da un accesso di rabbia. 

Si provava da un'ora e Camerini 
non era ancora soddisfatto. 

— Più vera, più vera questa sce- 
na!... Senti, Assia: tu devi battere i 
piedi e devi morderti i pugni... 

— Mordermi i pugni? — ripete la 
Noris con un grazioso stupore. — Ma 
non posso, non lo potrò mai! 

— Perchè? 

— Ho la bocca troppo piccola! 


*** 


’avvvocato Gregoraci con la 
sua signora si era recato al 
teatro Quirino per la prima di 

una commedia. Ma il teatro era 
esaurito. 

Allora l'avvocato si ragcomandò 
a Crescenzi, direttore del teatro, 
perchè potesse trovargli due posti 
qualsiasi. 4 

—- E' impossibile, non ce n’è nean. 
che uno! 

E quello a pregare e l’aitro a di. 
re che era inutile, finchè Crescenzi, 
vinto ma non domo, fa mettere due 
sedie aggiunte in un angoletto del- 
la platea. 

Dopo il.,primo atto, fischiato, l’av. 
vocato Gregoraci corre a cercare 
Crescenzi. 

- Grazie, grazie! Siete un vero 
amico... 

— Ho fatto quel che ho potuto. 

- No! Voi avete cercato d’impe- 
dirmi di assistere allo spettacolo e 
avevate ragione. Quel che conta è 
la prima intenzione! 
—_______—_———— 

TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 

Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Altoparlante 


DOMENICA — Moldo bella e ben 
drovada la drasmissione da*Venezia 
ber la Vesta ciel Blenilunio. Becc: 
però ghe nan abbiame bodudo sen. 
dire anghe il blenilunio. 

Sgusate se barliame così, ma gi è 
resdada la bronuncia ghe abbiame 
indeso giovedì sgorso per radie dal 
grorista della « Coppa Acerbe » ghe 
barlava brobrio in guesto modo la 
lingue taliana. 

LUNEDI’ — Chesta serata, overa- 
mente, è state tutta n’ata cosa. Fra 
chella museca ’e Mario Costa e la 
cunbersazione ’e chillo simpaticone 
di don Ernesto Murolo, avimmo sen. | 
tuto l’addore d'o mare 'e ’o ffuoco 
d’o Vesuvio d'int'e vvene! E m’ag 
gio miso a cantà: « Jammo, jammo. 
jammo ’n coppa e jammo... ». E mu. , 
Blierema è stata accusì cuntenta de | 
chesta bella serata!... 


MARTEDI — Ajosce avimo sen- | 
tuto una struttiva cunverzazione 
d’o Presidente de la Fiiera di Beri. 
Dopo di che so’ ditto tra me e me: 
ce ’amo a scei a Beri sciamo sub. | 
beto e ce nun'amo a scei nun ce | 
scimo scenne. Però me so’ deceiso | 
a scei, penzanno nun zolamente a 
la Fiiera, ma peure a nu belle piat- 
te e minuicchie. | 


MERCOLEDI’ — Aho, c’è poco | 
da rugà! Quanno parla Mùgnozze 
te fa restà a bocca uperta. Io me lo 
so stato a sentì da la prima paro- 
la all’urtima... Mbè, ce credi? La 
bocca mia nun se voleva più chiu- 
de marco a mazzolate. Tanto che 
mi moje m'ha detto: — A morto 
de sonno! E va a dormì! Nun lo 
vedi che stai sbadijando come 
n'’affogato? 

GIOVEDI’ — Ieri gli ha parlato 
Mario 'òrsi e chi ha sentito la ’on- 
versazione sua — Diogene bonino 
— e ll’ha capito subito che gli era 
un toscano! Come le racconta lui 
certe ’osine, tutto pulitino e forbi- 
tello — diavolo ballerino — ti fa 
piacere a sentirle e te poi tu gli 
grideresti: Bravo ’òrsi, e ssei pro- 
prio ’aro! 

VENERDI’ — El dottor Luigi Ros. | 
si, parla de la canapa, ma de bun | 
però! — Come farà a truvarle tan- 
te cusettine ebdomadarie alegre che 
l'è un pìasé? Gli domardano a 
Milan. 

E il duttor Rossi, che l'è mudesto, 
risponde: — Se tira innanz’ come 
se peu! 

SABATO —, La sera di sabbato 
voi serdirete da Rròma parlare 
Guedo Puccio. Hanno domandato a 
iddu di duv'è e a chi' u domandaie 
lui gli disse: — Romanu sugnu! 

Quello che conta, u spirito è, non 
vi pare? Lui così su sentiu e così 
u disse! 


Na 
FIGLIE — Si al 
cinematografo. C'erano i tre por- 
cellini. 

LA MADRE — 
vate sole! 


non era- 


IL TRAVASO DELLE IDEF — Pag. n ——= 
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A 5000 METRI 


= 


do 
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— Ho mal di pancia, caro : vuoi scendere un momentino all’al- 
bergo a prendermi una bustina di MAGNESIA S. PELLEGRINO ? 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far: 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrina 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


(Decr. Pref. n, 43264 del 24 luglio 1935-XIII, Milano) 


ETA” SUPERLAVORO 


abusi, emozioni, ecc logorano le energie 
dell'organismo La scienza ha scoperto 
gli ormoni, suscitatori di vitalità Il 


Viriline Weiss 


composto di ormoni irradiati, eleva il te- 
nore ormosessuale dell'organismo riat- 
tivandone le energie , fi , sessuali, 

nervose, psic 
Per bocca L 22 — per iniezioni L. 28 
Opuscolo T. gratis. Rivolgersi alla R. Farmacia 
Gr. Uff. Dottor M. CHIEFFO 

Via Capolecase 47, Roma 

oppure al solo Concessionario per Talia e Colonie 


STEFANO LO GURCIO -— Via Maqueda, 36 — PALERMO 


A. P. n. 18460, dell'8-4-35, Palermo 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


ARALDICA, ricerche genealogiche, 
stemmi. pratiche riconoscimenti nobi- 
liari Informazioni senzi impegno. 
Scrivere: ( U.R.A.S ) - Firenze (IX) 


«BERGAMOTTO » esser puri: 
ramierina originale quatiro once sì 
ciliane, lire dieci franco, anche fran- 
cobolli. Dottor Defranco — Catania 
(124) 

CALVIZIE. cadute Pessanti, NUuovis 
simo picdoito brevettato. >digiosa 
rinascita capigliatura efficacissimo 
qualunque età, cura L 20 Fornari XX 
Settembre 38. Torino 

CON apparecchio automagnetico po. 
îrete far parlare disisnza persona dor- 
mite, Risposte segreti sv i Scrivere 
L. 18 Basso Ippolito a Padule 
La Maddalena (Sassari) 

JISCONSI pergamene. stemmi. 
nì artistici  industrì Studio 
Giambattistavico, 23 Firenze, Tel. 50459 


sia cronica che recente guarirete in 


una sola bott 
tici 


FRANCOBOLLI esteri 100 inviana 
affrancatura. Acquistiamo commemo- 


rativi Italiani. Cornacchia — Sanma 
rino. 
GUADAGNERETE settimanalmen' 


molta moneta, scrivendo subito: Bì 
tingpaper. 3222. Montebelloter, Balte 
Md. (Nordamerica). Accludere avviso 
affrancando risposta. 


« LIMONINA » del Dottor Detranco 
Catania (124) originale solamente in» 
lattine caratteristica forma li 
Sostituisce vantaggiosamente i 1 
ireschi in qualunque uso. 
nalisi. Im vendita nelle 
erie. Inviandoci lire nove 
franco sei lattine. 


OFFRIAMO, 
gnare ni 
re, 


), possibilità po guada 
che dieci. più lire giornali; 
occupandosi proprio domicilio © 

ere geniale lavoro artistico, fac 

dignitoso, adatto qualsiasi persona ctu 
sesso: signorine, pensionati, ragazz 
siudenti, operai, ecc. Esibiamo centi 


maia lettere ringrazian Scrivere 
Manis, Via Pietro Peretti. 29 «Pon 
Palatino) - Roma. Desiderando ricevi 


re franco bellissimo campione iavore 
da eseguirsi rimettere lire due anc! 
francobolli, 


ULTRAVIGOR ‘Iohimbina stricnoio- 
sforata» tonicostimolante, combatte « 
saurimento fisicopsichico, disordini, dc 
bolezza ale Con cura ormonica 
ringiovanisce evita precoce vecchia 
ALUOL completo antiluetico, depur 
vo sangue. sostituisce iniezioni, € 
prende cura antica moderna ‘iocdars 
micomercuriale). Postmatrimonio evita 
pericoli contagiosi, infezioni contratic 
gioventù. Inalatortagcabile, «balsamierc 
bicida. indispensabife sani malati. pr 
viene guarisce madattie yie respir: 
rie. Dieci lire. Gratis eomprandone du 
Blenorra ‘a muova, celere (gon 
suli). Schiarimenti Dom. Fantasia, Cu 
selal’ postale 278 Roma. Vendita pro 
prie farmacie Romabruzzi. Pagamenti 

ra Roma 220. Ritiran 
domi, cederei clientela, specialità 


5 giorni con 


di Gonostop. Inviare importo an 
ato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI (A. P. 4490 M_?o 


SFERE Sa Scena 


st 
ì 


‘ent. 30 ROMA — 25 agosto 1935, Anno XIII Di Sec. 2. — N. 1844 — Anno 55 — N. 54 


po 47 
i le 
Prispi, - Telefono 1-3 
in Parigi, Fai S. Honoré, 68 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


DIREZIONE - REDAZIONE Per inserzioni rivolgersi esclusivamente alla 
re 


O ira en Via Milano, 69 —- ROMA î 
Via Mila n. Ri Telefoni ; 43-141 43-142 — 43-143 — 43.144 40-218 in Mu 


GENTILUOMINI 1899 


— B gni ' s 
agnino, bagnino!... E un'indecenza! In questa cabina c'è un buco E se a o vi fosse 
(e| q 18 nella cabina accanti 


